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PARTE PRIMA 


LEGGI E DECRETI 


REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE 

I,EGGE REGIONALE l agosto 1996, n. 3 

Nuova disciplina delle Istituzioni pubbliche di as­
sistenza e beneficenza 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

TITOLO I 

Norme generali 

CAPO I 

Disposizioni generali 

Art. l 

(Contenuto della legge) 

1. La presente legge, in attuazione dell' articolo 
5, n. 2 dello Statuto speciale di autonomia appro­
vato con decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, contiene la disciplina ordi­
namentale delle Istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza (I.P.A.B.) per tutto quanto si riferisce 
alla classificazione, agli statuti, agli organi, alle tra­
sformazioni ed estinzioni, ai controlli ed ai contratti. 

2. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge la Giunta regionale presenterà al 
Consiglio regionale un disegno di legge ricompren­
dente le rimanenti disposizioni per completare in 
modo organico la normativa di carattere ordina­
mentale sulle I.P.A.B., in particolare in relazione 
al recepimento dei principi contenuti nella legge 
23 ottobre 1992, n. 421. 

ERSTER TEIL 

GESETZE UNO DEKRETE 

AUTONOME REGION TREN11NO-SUDTIROL 

REGIONALGESETZ vom 1. August 1996, Nr. 3 

Neue Bestimmungen auf dem Sachgebiet der of­
fentlichen Fursorge- und Wohlfahrtseinrichtungen 

DER REGIONALRAT 

hat das folgende Gesetz genehmigt, 

DER PRÀSIDENT DER REGION 

beurkundet es: 

L TITEL 

Allgemeine Vorschriften 

L KAPITEL 

Allgemeine Bestimmungen 

Art. l 

(Inhalt des Gesetzes) 

l. Dieses Gesetz enthalt in Durchfiihrung des 
Artikels 5 Ziffer 2 des mit Dekret des Prasidenten 
der Republik vom 31. August 1972, Nr. 670 ge­
nehmigten Sondcrautonomiestatutes dic Ordnung 
der offentlichen Fiirsorge- und Wohlfahrtsein­
richtungen (OFWE) in hezug auf dic Einstufung, 
die Satzungen, die Organe, die Umwandlungen 
und Auflosungen, die Kontrollen und die Vertra­
geo 

2. Binnen sechs Monatcn naeh Inkrafttreten 
dieses Gesetzes legt der RegionalausschuB dem 
Regionalrat einen Gesetzentwurf vor, der die 
iibrigen Bestimmungen fiir eine organische Ord­
nung der Vorschriften fiir die OFWE mit heson­
derem Bezug auf die Rezipierung der Grundsatze 
des Staatsgesetzes vom 23. Oktober 1992, Nr. 421 
enthalt. 
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Art. 2 

(Classificazione) 

1. Le LP.A.B. sono classificate in tre cate­
gorie, sulla base dei seguenti criteri: 

a) situazione giuridica patrimoniale; 

b) ambito territoriale dell' attività istituzionale; 

c) caratteristiche dei servizi forniti; 

d) volume del bilancio; 

e) 	 numero dei dipendenti previsti in pianta or­
ganica e a rapporto convenzionale. 

2. I punteggi per la classificazione, nonché i 
requisiti richiesti, sono stabiliti con regolamento 
di esecuzione della presente legge, il quale tiene 
conto dei seguenti principi: 
a) la classificazione avviene sulla base di coeffi­

cienti numerici da assegnare a ciascuno dei 
criteri elencati nel comma l in rapporto pro­
porzionale alla dimensione qualitativa e quan­
titativa degli stessi; 

b) 	per quanto riguarda i servizi forniti, i coeffi­
cienti possono essere diversi a seconda del tipo 
di attività svolta dall'LP.A.B., con particolare 
riferimento alla distinzione tra attività resi­
denziali e non residenziali; 

c) 	 sono classificate in II rispettivamente in III ca­
tegoria le LP.A.B. cui venga attribuito un 
punteggio fmo a due terzi rispettivamente un 
terzo di quello minimo occorrente per le 
I.P.A.B. classificate in I categoria; 

d) 	gli importi di bilancio relativi ad attività non 
istituzionali non rilevano ai fmi della classifi­
caZlOne. 

3. L'assegnazione alla categoria per la quale 
le LP.A.B. hanno i requisiti è disposta dalla. 
Giunta della Provincia autonoma nel cui territo­
rio ha sede l'LP.A.B. medesima. 

4. La Giunta provinciale provvede ad as­
segnare alle I.P.A.B. una diversa categoria 
quando, per qualsiasi motivo, le stesse presen­
tano i requisiti richiesti dal regolamento di ese­
cuzione per tale ultima categoria. L'assegnazio­
ne avviene su domanda delle I.P.A.B. interes­
sate o -di uno dei comuni nel cui territorio le 
LP.A.B. medesime esplicano, ai sensi dello sta­
tuto, la propria attività in via principale, ov­
vero d'ufficio. 

5. Nell'ipotesi di cui al comma 4, il tratta­
mento giuridico ed economico del Direttore am­
ministrativo-Segretario rimane invariato ove si 

Art. 2 

(Einstufung) 

1. Die OFWE sind nach den nachstehenden 
Kriterien in drei Kategorien eingestuft: 
a) Rechtslage des Vermogens; 
b) Gebiet, in dem die OFWE ihre Tatigkeit ausiibt; 
c) Merkmale der gebotenen Dienstleistungen; 
d) GroBenordnung des Haushaltes; 
e) AnzahI der im Stellenplan vorgesehenen Be­

diensteten und der Bediensteten mit Vertrags­
verhaltnis. 

2. Die Punktzahl fiir die Einstufung und die 
erforderlichen Voraussetzungen werden mit 
Durchfiihrungsverordnung zu diesem Gesetz un­
ter Beriicksichtigung der nachstchenden Grund­
satze festgelegt: 
a) die Einstufung erfolgt auf der Grundlage nu­

merischer Koeffizienten, die den einzelnen im 
Absatz l angefiihrten Kriterien im proportio­
nalen Verhaltnis zu deren qualitativem und 
quantitativem Gewicht zugewiesen werden; 

b) 	hinsichtlich der gebotenen Dienstleistungen 
konnen die Koeffizienten je nach der Art der 
Tatigkeit der OFWE unterschiedlich sein, und 
zwar besonders hinsichtlich der Unterschei­
dung zwischen Tatigkeiten, die mit der Be­
treuung in Wohnheimen zusammenhangen, 
und solchen, die nicht damit verbunden sind; 

c) 	 in die 2. bzw. in die 3. Kategorie werden die 
OFWE eingestuft, denen eine Punktzahl bis zu 
zwei Dritteln bzw. bis zu einem Drittel der 
Mindestpunktzahl zuerkannt wird, die ftir die 
Einstufung in die 1. Kategorie erforderlich ist; 

d) 	die Haushaltsbetrage, die nicht institutionelle 
Tatigkeiten betreffen, werden ftir die Zwecke 
der Einstufung nicht beriicksichtigt. 

3. Die Einstufung in die Kategorie, ftir die 
eine OFWE die entsprechenden Voraussetzungen 
besitzt, wird vom LandesausschuB der autonomen 
Provinz verfiigt, in deren Gebiet die betroffene 
OFWE ihren Sitz hat. 

4. Der LandesausschuB stuft die o.FWE in eine 
andere Kategorie ein, wenn diese Einrichtungen aus 
welchem Grund auch Ìmmer die Voraussetzungen 
erfiillen, die gemaB Durchftihrungsverordnung ftir 
die Einstufung in die betreffende Kategorie erfor­
derlich sind. Die Einstufung wird auf Antrag der 
betroffenen OFWE oder auf Antrag einer der Ge­
meinden, in deren Gebiet die CIFWE gemaB wer 
Satzung we Tatigkeit vornehmlich ausiiben, oder 
von Amts wegen vorgenommen. 

5. In dem im Absatz 4 genannten .Fall bleibt 
die dienst- und besoldungsrechtliche Stellung des 
Verwaltungsdirektor-Sekretars lmverandert, wenn 
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tratti di assegnazione dell'I.P.A.B. ad una ca­
tegoria inferiore. Qualora all'LP.A.B. sia al 
contrario assegnata una categoria più elevata, 
al Direttore amministrativo-Segretario viene at ­
trihuito con effetto immediato il trattamento 
economico spettante alle corrispondenti figure 
professionali delle LP.A.B. assegnate alla me­
desima categoria. Decorsi tre anni senza varia­
zioni della categoria, il Direttore amministrati ­
vo-Segretario può essere inquadrato nella rela­
tiva qualifica qualora vincitore di concorso ri ­
servato all'uopo handito. 

Art. 3 

(Statuti) 

1. Le LP.A.E. hanno un proprio statuto, le 
cui disposizioni devono conformarsi alla norma­
tiva vigente. 

2. Lo statuto è approvato con deliberazione 
della Giunta regionale ed è puhhlicato nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 

3. 	Esso deve contenere: 

a) 	l'indicazione delle modalità di fondazione e i 
dati riassuntivi sull'origine dell'LP.A.E. an­
che con riferimento al patrimonio; 

h) l'indicazione degli scopi dell'I.P.A.E. e 
dell'amhito di esplicazione dell'attività; 

c) l'indicazione dei mezzi congrui per il raggiun­
gimento degli scopi; 

d) la composizione, i criteri di nomina e la durata 
in carica degli organi; 

e) 	 le norme generali di amministrazione e le altre 
eventuali disposizioni relative alla vita 
dell'LP.A.E.. 

4. Qualora le LP.A.E. abbiano, per il rag­
giungimento dei propri fmi istituzionali, la dispo­
nibilità di heni appartenenti ad altri enti, lo sta­
tuto deve riportarne l'indicazione in conformità 
alla lettera c) del comma 3. 

5. I heni delle LP.A.E. rimangono vincolati 
agli scopi statutari esercitati dalle LP.A.E. stesse. 
Il vincolo può essere estinto o modificato con 
provvedimento motivato della Giunta provinciale, 
sentita l'LP.A.B. interessata. 

die OFWE in eine niedrigere Kategorie eingestuft 
wird. Wird die OFWE hingegen in eine hohere 
Kategorie eingestuft, so wird dem Verwaltungsdi­
rektor-Sekretar mit sofortiger Wirkung die Be­
soldung zuerkannt, die f~r den entsprechenden 
Aufgahenhereich hei den OFWE der hetreffenden 
Kategorie vorgesehen ist. Nach Ablauf von drei 
Jahren ohne Anderung der Kategorie kann der 
Verwaltungsdirektor-Sekretar in den entspre­
chenden Funktionsrang eingestuft werden, sofern 
er hei einem eigens dazu ausgeschriehenen Wett­
hewerh mit Stellenvorhehalt als Gewinner hervor­
gegangen ist. 

Art. 3 

(Satzungen) 

l. Die OFWE hahen eine eigene Satzung, de­
ren Bestimmungen den geltenden Vorschriften 
entsprechen miissen. 

2. Die Satzung wird mit BeschluB des Regio­
nalausschusses genehmigt und im Amtshlatt der 
Region veroffentlicht. 

3. 	Sie muB folgendes enthalten: 

a) 	 die Griindungsmodalitaten und eine zusam­
menfassende Angahe der Entstehung der 
OFWE auch mit Bezug auf das Vermogen; 

h) 	die 'Zielsetzung der OFWE und den Tatigkeits­
hereich; 

c) 	 die Angahe der entsprechenden Mittel zur Er­
langung der Zielsetzung; 

d) 	die Zusammensetzung, die Ernennungskrite­
rien und die Amtsdauer der Organe; 

e) 	 die allgemeinen Verwaltungshestimmungen 
und eventuell weitere Bestimmungen iiher das 
Bestehen der OFWE. 

4. Falls die OFWE zur Erlangung ibrer in­
stitutionellen Ziele Giiter anderer Korperschaften 
zur Verfiigung hahen, sind diese in der Satzung 
entsprechend Buchst. c) des vorherigen Absatzes 
3 anzufiihren. 

5. Die Giiter der OFWE sind an die Zielset­
zung der OFWE, wie sie in der Satzung angege­
hen ist, gehunden. Die Bindung kann mit hegriin­
deter MaBnahme des Landesausschusses nach 
Anhoren der hetroffenen OFWE aufgehohen oder 
geandert werden. 
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CAPO II 

Organi 

Art. 4 

(Consiglio di amministrazione) 

l. TI Consiglio di amministrazione è Porgano 
deliberante dell'LP.A.E.. Ad esso compete deli­
berare in merito a tutte le determinazioni che 
l'LP.A.E. deve assumere, escluse quelle attribui­
te ad altri organi dalla legge o, in conformità alle 
leggi, dallo statuto. 

2. Gli statuti delle LP.A.E. possono discipli­
nare la partecipazione senza diritto di voto alle 
sedute del Consiglio di amministrazione dei rap­
presentanti dei destinatari dell'attività assisten­
ziale delle LP.A.E. medesime, nonché dei loro fa­
miliari, nelle occasioni dove sono in trattazione 
problematiche di carattere generale pertinenti 
all'impostazione ed organizzazione dei servizi. 

3. TI Consiglio di amministrazione può vali­
damente deliberare in presenza della metà più 
uno dei componenti, tra i quali il Presidente o il 
Vicepresidente. Le deliberazioni, salvo che nei 
casi previsti dalla legge o dallo statuto, sono ap­
provate a maggioranza dei presenti. 

4. Salva diversa previsione delle tavole di 
fondazione e salvo il caso in cui è necessario ga­
rantire la rappresentanza minima a tutti i comuni 
interessati direttamente all'attività dell'LP.A.E., 
i Consigli di amministrazione delle l.P.A.E. me­
desime, disciplinati dai rispettivi statuti, sono 
composti: 
a) da un numero di membri non superiore a 

nove, per le LP.A.E. della I categoria; 
b) da un numero di membri non superiore a set­

te, per le l.P.A.H. della II categoria; 
c) da un numero di membri non superiore a cin­

que, per le l.P.A.E. della III categoria. 
5. Fermo restando il rispetto di diversa pre­

visione della tavole di fondazione, la composizio­
ne dei Consigli di amministrazione delle l.P.A.E. 
in Provincia di Bolzano deve adeguarsi alla con­
sistenza dei gruppi linguistici, quale risulta dalla 
dichiarazione di appartenenza resa nell'ultimo 
censimento generale della popolazione, esistenti 
nel territorio del comune o dei comuni nei quali 
le LP.A.E. esercitano in via principale la propria 
attività, fatta salva l'accessibilità del gruppo lin­
guistico ladino anche in deroga al criterio pro­
porzionale. 

IL KAPITEL 

Organe 

Art. 4 

(Verwaltungsrat) 

1. Der Verwaltungsrat ist das bescbliellende 
Organ der OFWE. Er bescbliellt tiber samtliche 
Entscheidungen, welche die OFWE fassen mull, 
jedoch mit Ausnahme derjenigen, die kraft Ge­
setzes bzw. in Ubereinstimmung mit dem Gesetz 
kraft der Satzung in die Zustandigkeit anderer 
Organe fallen. 

2. In den Satzungen der einzelnen OFWE kann 
vorgesehen werden, dall die Vertreter der Perso­
nen, an welche die Ftirsorgetatigkeit der OFWE ge­
richtet ist, und die Vertreterihrer Angehorigen an 
den Sitzungen des Verwaltungsrates ohne Stimm­
recht teilnehmen konnen, wenn allgemeine Fragen 
hinsichtlich der Gestaltung nnd der Organisation 
der Dienstleistungen zur Diskussion stehen. 

3. Der Verwaltungsrat ist mit der Halfte plus 
eins seiner Mitglieder einscblielllich des Prasiden­
ten oder des Vizeprasidenten beschlullfahig. Die 
Beschltisse werden auBer in den im Gesetz oder 
in der Satzung vorgesehenen Fallen mit der Stim­
menmehrheit der Anwesenden gefallt. 

4. Unbeschadet anderslautender Bestimmun­
gen der Grtindungsordnung und vorbehaltlich des 
falles, dall samtlichen von dcr Tatigkeit der 
OFWE unmittclbar hetroffcnen Gemeinden eine 
Mindestvertretung gewahrlcistet wcrdcn mull, 
setzen sich die in den jeweiligen Satzungcn gere­
geltcn Verwaltungsrate der OFWE wie foIgt zu­
sammen: 
a) aus nicht mehr ais neun Mitgliedern bei dcn 

tlFWE der l. Kategorie; 
b) ~us nicht mehr als sieben Mitgliedern bei den 

OFWE der 2. Kategorie; 
e) aus nicht mehr als ftinf Mitgliedern bei den 

OFWE der 3. Kategorie. 
5. Unbeschadct anderslautendcr Bestimmun­

gen der Grtindungsordnung mull die Zusammen­
setzung der Verwaltungsrate der in der Provinz 
Bozen bestehenden OFWE der Starke der 
Sprachgruppen im Gebiet der Gemeinde odcr dcn 
Gemcindcn entsprechen, in denen die OFWE vor­
nehmlich ihre Tatigkeit austiben, vorbehaltlich 
der Moglichkcit der Vertretung der ladinischen 
Sprachgruppe, auch in Abweichung zum Pro­
porzgrundsatz; dabei wird auf den Sprachgrup­
penbestand Bezug genommen, der aus den bei der 
letzten allgemeinen Volkszahlung abgegebenen 
Erklarungen tiber die Sprachgruppenzugehorig­
keit hervorgeht. 
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6. Le amministrazioni degli enti pubblici lo­
cali e le Province autonome, chiamate a designare 
componenti dei Consigli di amministrazione delle 
l.P.A.B., scelgono i propri rappresentanti fra 
persone aventi competenza o esperienza in mate­
ria di servizi sociali, di amministrazione pubblica 
o di gestione aziendale. Nel provvedimento di de­
signazione deve essere dato oggettivo riscontro 
degli elementi in base ai quali è stata accertata 
la presenza del requisito di specifica competenza 
o esperIenza. 

7. Salva diversa disposizione delle tavole di 
fondazione o degli statuti, la durata del mandato 
dei Consigli di amministrazione è fissata in cinque 
annI. 

8. La costituzione ed il rinnovo dei Consigli 
di amministrazione, nonché la surroga dei mem­
bri cessati per qualsiasi causa, sono disposti con 
deliberazione della Giunta provinciale. A tal fine 
la Giunta provinciale richiede, entro i sessanta 
giorni successivi all'approvazione dello statuto, 
per gli organi di nuova composizione, ed almeno 
sessanta giorni prima della scadenza de] mandato 
dell'organo, in caso di rinnovo, agli enti statuta­
riamente competenti i nominativi. Le designazioni 
devono essere inviate alla Provincia autonoma 
entro sessanta giorni dal ricevimento della richie­
sta. Qualora le designazioni spettino ad organi 
collegiali e questi non procedano alle stesse alme­
no tre giorni prima della scadenza del termine, 
la relativa competenza è trasferita ai rispettivi 
Presidenti, i quali debbono comunque esercitarla 
entro la scadenza del termine medesimo. Decorso 
tale ultimo termine senza che provengano desi­
gnazioni la Giunta provinciale provvede diretta­
mente alla nomina dei componenti dei Consigli di 
amministrazione. 

9. In ogni caso, in occasione del rinnovo, 
i Consigli di amministrazione non ricostituiti 
nel termine di cui al comma 8 sono prorogati 
per non più di quarantacinque giorni, decor­
renti dal giorno della loro scadenza. Nel caso 
di proroga i Consigli scaduti debbono essere ri­
costituiti entro tale periodo. Decorso il termine 
massimo di proroga senza che si sia provveduto 
alla loro ricostituzione, i Consigli di ammini­
strazione decadono. Tutti gli atti adottati dagli 
organi decaduti sono nulli. I titolari della com­
petenza alla ricostituzione e, nei casi previsti 
dal comma 8, i Presidenti degli organi collegiali 
sono responsabili dei danni conseguenti alla de­
cadenza determinata dalla loro condotta, fatta 

6. Die Verwaltungen der ortlichen Offentli­
chen Korperschaften und der autonomen Provin­
~.en, welche Mitglieder der Verwaltungsrate der 
OFWE namhaft machen sollen, wahlen ihre Ver­
treter unter Personen, die Sachkenntnis und Er­
fahrung auf dem Gebiet der Sozialdienste, der of­
fentlichen Verwaltung oder der Betriebsfiihrung 
haben. 1m Bestellungsakt muB genau angefiihrt 
und belegt wen:len, auf Grund welcher Anhalts­
punkte die Voraussetzung einer spezifischen 
Sachkenntnis oder Erfahrung festgestellt werden 
konnte. 

7. Unbeschadet anderslautender Bestimmun­
gen der Griindungsordnung oder der Satzung be­
tragt die Amtsdauer der Verwaltungsrate fiinf Jah-
re. 

8. Die Errichtung und die Neubestellung der 
Verwaltungsrate sowie die Ersetzung der Mitglie­
der, die aus welchem Grund auch immer aus dem 
Amt geschieden sind, werden mit BeschluB des 
Landesausschusses verfiigt. Zu diesem Zweck for­
dert der LandesausschuB die satzungsgemaB zu­
standigen Korperschaften innerhalb von sechzig 
Tagen nach Genehmigung der Satzung, wenn es 
um neuerrichtete Organe geht, bzw. innerhalb 
von sechzig Tagen vor Ablauf der Amtsperiode, 
wenn es um eine Neubestellung geht zur Nam­
haftmachung auf. Die Namhaftmachungen miis­
sen dem LandesausschuB innerhalb von sechzig 
Tagen nach Eingang der Aufforderung mitgeteilt 
werden. Steht die Namhaftmachung einem Kolle­
gialorgan zu und nimmt dieses sie nicht spatestens 
drei Tage vor Ablauf der Frist vor, so wird die 
diesbeziigliche Zustandigkeit auf den Vorsitzen­
den des Kollegialorgans iibertragen, der sie je­
denfalls innerhalb des Fristablaufs wahrzuneh­
men hat. Lauft diese Frist ab, ohne daB Nam­
haftmachungen mitgeteilt werden, so ernennt der 
LandesausschuB direkt die Mitglieder des Verwal­
tungsrates. 

9. 1st eine Neubestellung faIlig, so wird die 
Amtsdauer der Verwaltungsrate, sofern diese 
nicht innerhalb der Frist gemaB Absatz 8 neu be­
stelIt wurden, fiir nicht langer als fiinfundvierzig 
Tage ab dem eigentlichen Ablauf der Amtsperiode 
verlangert. 1m Falle eines solchen Aufschubs 
miissen die betroffenen Verwaltungsrate inner­
halb der obgenannten Fristverlangerung neu he­
stellt werden. Die Verwaltungsrate, die nicht in­
nerhalb der Fristverlangerung neu hestelIt wer­
den, verfallen vom Amt. Samtliche von den ver­
faUenen Organen erlassenen MaBnahmen sind 
nichtig. Die Trager der Zustandigkeit fiir dic 
Neubestellung und - in den in Absatz 8 geregelten 
Fallen die Vorsitzenden der KolIegialorgane haf­
ten fiir die Folgen, dic von dem durch ihre Hand­
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in ogni caso salva la responsabilità penale indi­
viduale nella condotta omissiva. 

lO. Nel provvedimento di nomina della Giun­
ta provinciale è fissato il termine, non superiore 
a sessanta giorni, entro il quale il Presidente del 
Consiglio di amministrazione uscente provvede 
alla convocazione per l'insediamento del nuovo. 
TI mandato dell'organo decorre dalla data di in­
sediamento. Nel caso di inosservanza del termine 
da parte del Presidente dell'organo uscente la 
Giunta provinciale nomina un Commissario per 
la fissazione della data di insediamento del nuovo 
Consiglio. TI Consiglio scaduto rimane comunque 
in carica fmo all'insediamento del nuovo. 

11. Nel caso in cui un componente del Con­
siglio di amministrazione risulti assente senza giu­
stificato motivo per tre sedute consecutive, il Pre­
sidente dell'LP.A.E. provvede a darne segnala­
zione alla Giunta provinciale, la quale pronuncia 
la decadenza del componente medesimo e prov­
vede alla sua sostituzione. Il nuovo membro viene 
individuato, secondo la procedura del comma 6, 
da parte dello stesso ente che aveva designato il 
componente decaduto e rimane in carica fmo alla 
scadenza del mandato del Consiglio di ammini­
strazione. 

12. Le LP.A.E. devono comunicare alla Pro­
vincia autonoma territorialmente competente e, ai 
fini del coordinamento, alla Regione i nominativi 
del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio 
di amministrazione entro otto giorni dall'avvenu­
ta nomina. 

13. Le convocazioni e le modalità di funzio­
namento delle sedute del Consiglio di amministra­
zione sono disciplinate con proprio regolamento 
da ciascuna LP.A.B.. 

14. Le funzioni di segretario del Consiglio 
di amministrazione sono svolte di norma dal Di­
rettore amministrativo-Segretario, secondo 
quanto previsto dall'articolo 18 della legge re­
gionale 26 agosto 1988, n. 20. Nelle LP.A.B. 
che non prevedono in organico la figura del Di­
rettore amministrativo-Segretario, le mansioni 
di segretario del Consiglio di amministrazione, 
compresa la redazione dei verbali, sono affida­
te, anche nell'ipotesi che l'LP.A.B. si avvalga 
di personale comunale ai sensi della normativa 
vigente, ad un funzionario di qualifica non in­
feriore alla sesta e, nell'impossibilità di avva­
lersi di tale funzionario, ad un componente del 
Consiglio medesimo, individuato dallo stesso. Il 
Direttore amministrativo-Segretario è comun­

lungsweise verursachten Amtsverfall herriihren, 
und zwar unbeschadet der personlichen straf­
rechtlichen Haftung im Unterlassungsfall. 

lO. 1m Ernennungsakt des Landesausschus­
ses wird die Frist festgesetzt, innerhalb welcher 
der Prasident des scheidenden Verwaltungsrates 
die Einherufung zur Einsetzung des neuen Ver­
waltungsrates vorzunehmen hat; genannte Frist 
darf sechzig l'age nicht iiberschreiteri. Dic Amts­
periode des Organs lauft ab dem Tag der Einset­
zung. Bei Nichtbeachtung der Frist seitens des 
Prasidenten des scheidenden Organs ernennt der 
LandesausschuB einen Kommissar, der das Da­
tum der Einsetzung des neuen Verwaltungsrates 
festlegt. Der scheidende Verwaltungsrat bleibt je­
dcnfalls bis zur Einsetzung des neuen Verwal­
tungsrates im Amt. 

Il. Bleibt ein Mitglied des Verwaltungsrates 
ohne gerechtfertigten Grund drei aufeinanderfol­
genden Sitzungen fern, so teilt dies der Prasident 
des OFWE dem LandesausschuB mit; der Lan­
desausschuB erldart das betroffene Mitglied fiir 
vom Amt verfallen und nimmt dessen Ersetzung 
vor. Das neue Mitglied wird nach dem in Absatz 
6 genannten Verfahren von derselben Korper­
schaft namhaft gemacht, die das vom Amt ver­
fallene Mitglied bestellt hatte, und bleibt bis zum 
Ablauf der Amtsperiode des Verwaltungsrates im 
Amt. 

12. 'Die OFWE miissen der gebietsmaBig zu­
standigen autonomen Provinz und - zum Zwecke 
der Koordinierung auch der Region die Namen 
des Prasidenten und des Vizeprasidenten des 
Verwaltungsrates innerhalb von acht Tagen nach 
deren Ernennung mitteilen. 

13. Die Einberufung des Verwaltungsrates 
und die Modalitaten fiir die Abhaltung seiner Sit­
zungen werden von jeder einzelnen OFWE mit eÌ­
gener Geschaftsordnung geregelt. 

14. Die Aufgaben eines Schriftfiihrers des 
Verwaltungsrates werden in der Regel vom Ver­
waltungsdirektor-Sekretar gemaB Artikel 18 des 
Regionalgesetzes vom 26. August 1988, Nr. 20 
ausgeiibt. Bei den OFWE, deren Personalord­
nung keinen Verwaltungsdirektor-Sekretar vor­
sieht, wird mit den Aufgaben eines Schriftfiihrers 
des Verwaltungsrates, einschlieBlich der Abfas­
sung der Sitzungsprotokolle, ein Beamter be­
traut, der mindestens im sechsten Funktionsrang 
eingestuft ist; dies gilt auch in dem Falle, daB die 
OFWE gemaB den geltenden BestÌnlmungen Ge­
meindepersonal in Anspruch nÌnlmt. 1st es nicht 
moglich, einen solchen Beamten einzusetzen, so 
wird ein Mitglied des Verwaltungsrates, der vom 
Verwaltungsrat selbst bestimmt wird, mit diesen 
Aufgaben betraut. Der Verwaltungsdirektor-Se­
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que sostituito nelle funzioni di segretario quando, 
nei suoi confronti, si verificano le ipotesi di cui 
al comma 15. 

15. I componenti del Consiglio di amilllnI­
strazione devono, con esclusione dell'ipotesi di 
cui all'articolo 8, comma 3, astenersi dal pren­
dere parte alle deliberazioni nelle quali sussista 
un interesse o che riguardino liti o contahilità 
propri o del coniuge o di parenti fino al quarto 
grado o dcgli affini fmo al secondo grado o di 
società, enti o associazioni dei quali facciano par­
te. Il divieto comporta anche robbligo di allon­
tanarsi dall'aula durante la trattazione di detti 
affari. 

Art. 5 

(Incompatibilità e decadenza) 

1. Non possono ricoprire la carica di ammi­
nistratore di un'l.P.A.B.: 
a) nel territorio, nel quale esercitano le loro 

funzioni, i magistrati addetti alla Corte 
d'Appello, ai Tribunali, alle Preture ed al 
Tribunale amministrativo regionale, com­
presa l'autonoma sezione per la Provincia 
di Bolzano, nonché i vicepretori onorari ed 
i giudici di pace; 

b) 	nel territorio, nel quale esercitano le loro fun­
zioni, i Commissari del Governo, i viceprefetti 
ed i funzionari di pubblica sicurezza; 

c) 	 i funzionari e gli impiegati della Regione e del­
le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
addetti ad uffici o servizi che richiedono eser­
cizio di funzioni di vigilanza o di controllo nei 
riguardi delle LP.A.B., oppure aventi compe­
tenza in materia di I.P.A.B.; 

d) 	i dipendenti delle rispettive LP.A.B.; 
e) gli amministratori dei Consorzi tra l.P.A.B. 

in relazione agli organi delle stesse; i dipen­
denti dei Consorzi in relazione agli organi dei 
Consorzi medesimi e delle LP.A.B. facenti 
parte degli stessi; 

f) 	 gli amministratori, i dipendenti dell'Unità Sa­
nitaria Locale o delle aziende sanitarie, pre­
posti o addetti ai servizi preordinati alle atti ­
vità oggetto di convenzione con le l.P.A.B.. 
Tale preclusione si applica con riferimento 
alle I.P.A.B. che operano nei comuni il cui 
territorio costituisce o concorre a costitnire il 

kretar wird jedenfalls in seinen Aufgaben als 
Schriftfiihrer ersetzt, wenn ihn die im Absatz 15 
angefiihrten Umstande betreffen. 

15. Mit Ausnahme des in Artikel 8 Absatz 3 
vorgesehenen Falles miissen sich die Mitglieder 
des Verwaltungsrates davon enthalten, an den 
BescWuBfassungen teilzunehmen, sofern sie ein 
Interesse daran haben oder sofern sich diese Be­
scWuBfassungen mit Rechtsstreiten oder Buch­
fiihrungen hefassen, die sie bzw. ihren Ehepart­
ner oder ihre Verwandten bis zum vierten Grad 
oder ihre Verschwagerten bis zum zweiten Grad 
bzw. Gesellschaften, Korperschaften oder Verei­
nigungen betreffen, an denen sie beteiligt sind. 
Das Verbot bringt auch die Pilicht mit sich, wah­
rend der Behandlung der genannten Angelegen­
heiten den Sitzungssaal zu verlassen. 

Art. 5 

(Unvereinbarkeit und Amtsverlust) 

1. Das Amt eines Verwalters einer OFWE 
diirfen nicht beldeiden: 
a) im Gebiet, in dem sie ihre Funktionen aus­

iiben: die Richter des Oberlandesgerichts, der 
Landesgerichte, der Bezirksgerichte und des 
R~gionalen Verwaltungsgerichts, einschlieB­
lich der Autonomen Sektion fiir die Provinz 
Bozen, sowie die stellvertretenden ehrenamt­
lichen Bezirksrichter und die Friedensrichter; 

b) 	im Gebiet, in dem sie ihre Funktionen aus­
iiben: die Regierungskommissare, die stellver­
tretenden Prafekte und die Beamten der of­
fentlichen Sicherheit; 

c) 	 die leitenden Beamten und die Bediensteten 
der Region und der Autonomen Provinzen 
Trient und Bozen, sofern sie Arntern oder 
Diensten zugeteilt sind, die mit der Ausiibung 
von Aufsichts- oder Kontrollbefugnissen ge­
geniiber den OFWE verbunden sind oder die 
fiir den Bereich der OFWE zustandig sind; 

d) 	die Bediensteten der jeweiligen OFWE; 
e) 	 die Verwalter der Konsortien zwischen 

OFWE, was die Organe der beteiligten OFWE 
angeht; die Bediensteten der Konsortien, was 
die Organe der betroffenen Konsortien bzw. 
die Organe der beteiligten OFWE angeht; 

f) 	 die Verwalter und die Bediensteten der Sani­
tatseinheiten oder der Sanitatsbetriebe, wel­
che die Dienste leiten bzw. den Diensten zu­
geteilt sind, in deren Zustandigkeit die Tatig­
keiten fallen, die Gegenstand einer Vereinha­
rung mit den OFWE sind. Dieser AusscWu­
Bgrund gilt mit Bezug auf die OFWE, die ihre 
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territorio degli enti sanitari menzionati e co­
munque con le LP.A.B. convenzionate; 

g) 	 i legali rappresentanti, nonché i dirigenti e 
i preposti alla direzione delle strutture sa­
nitarie convenzionate con le U.S.L., o co­
munque con le aziende sanitarie, con rife­
rimento alle LP.A.B. che operano nei co­
muni il cui territorio costituisce o concorre 
a costituire il territorio dei suddetti enti sa­
nitari; 

h) 	colui che, come titolare o ammllllstratore ha 
parte, direttamente o indirettamente, in ser­
vizi, somministrazioni o appalti nell'interesse 
dell'LP.A.E., quando il valore superi 
nell'anno il 5 per cento delle spese del re1ativo 
bilancio dell'I.P.A.B. medesima, o l'importo 
lordo di lire 100 milioni; 

i) 	 il consulente legale, amministrativo o tecnico 
che presta opera in modo continuativo in fa­
vore delle imprese di cui alla lettera h); 

j) 	 colui che ha lite pendente, in quanto parte in 
un procedimento civile o amministrativo, con 
l'LP.A.B.; 

k) 	colui che, per fatti compiuti allorché era am­
ministratore o impiegato dell'LP.A.E., è sta­
to, con sentenza passata in giudicato, dichia­
rato responsabile verso l'LP.A.B. medesima 
e non ha ancora estinto il debito; 

l) 	 colui che, avendo un debito liquido ed esigibile 
verso l'LP.A.B. è stato legalmente messo in 
mora; 

m) colui che non ha reso il conto fmanziario o di 
amministrazione di una gestione riguardante 
l'LP.A.E.. 

2. Le ipotesi di cui alle lettere j) e m) del 
comma 1 non si applicano agli amministratori per 
fatto connesso con l'esercizio del mandato. 

3. Non possono in ogni caso ricoprire la ca­
rica di amministratore di LP.A.E.: 

a) 	coloro che hanno ascendenti o discendenti, o 
il coniuge, ovvero parenti o affini fino al se­
condo grado che ricoprono nella amministra­
zione dell'LP.A.B. medesima il posto di Di­
rettore amministrativo-Segretario o che hanno 
direttamente parte nei servizi di tesoreria; 

b) 	con riferimento alla stessa LP.A.E. i fratelli, 
gli ascendenti e i discendenti, ovvero gli affini 

Tiitigkeit in den Gemeinden ausiiben, deren 
Gebiet mit dem Gebiet der genannten Sanitiits­
einrichtungen iibereinstimmt oder einen Teil 
desselben bildet, und jedenfalls mit Bezug auf 
die vertraglich gebundenen OFWE; 

g) 	 die gesetzlichen Vertreter., die Fiihrungskriifte 
und die Personen, die mit der Leitung der Sa­
nitiitseinrichtungen betraut sind, die mit den 
Sanitiitseinheiten oder mit den Sanitiitsbetrie­
ben vertraglich gebunden sind; der Ausschlu­
Bgrund gilt mit Bezug auf die OFWE, die ihre 
Tiitigkeit in den Gemeinden ausiiben, deren 
Gebiet mit dem Gebiet der betroffenen Sani­
tiitseinrichtungen iibereinstimmt oder einen 
Teil desselben bildet; 

h) 	wer als Inhaber oder Verwalter mittelbar oder 
unmittelbar an Dienstleistungen, Lieferungen 
oder Auftriigen im Interesse einer OFWE be­
teiligt ist, wenn der Auftragswert im Jahr 5 
Prozent d~r Ausgaben des jeweiligen Haus­
halts der OFWE oder den Bruttobetrag von 
100 Millionen Lire iibersteigt; 

i) 	 wer als Rechtsberater.,· Verwaltungsberater 
oder Fachberatcr regelmiiBig fiir die unter 
Buchst. h) dieses Absatzes genannten Unter­
nehmen tiitig ist; 

j) 	 wer als Partei in einem ZivilprozeB oder in 
einem Verwaltnngsstrcitvcrfahren gegen die 
OFWE einen Streit anhiingig hat; 

k) 	wer wegen Handlungen, dic cr in dcI' Zeit be­
gangen hat, als er Verwalter oder Bedienste­
ter der OFWE war, mit rechtskriiftigem Ur­
teil gegeniiber der OFWE fiir verantwortlich 
erkliirt wurde und seine Schulden noch nicht 
getilgt hat; 

l) 	 wer gegeniiber del' OFWE eine fiillige und 
klagbare Schuld hat nnd deshalb gesetzlich in 
Verzug gesetzt worden ist; 

m) wer die j;'inanz- oder Verwaltungsrechnnng ei­
ner die OFWE betreffenden Gebarung nicht 
abgelegt hat. 

2. Die AusschluBgriinde gemiiB Absatz 1 
Buchst. j) und m) dieses Artikels gelten nicht fiir 
die Verwalter, sofern die Angelegenheit im Zu­
sammenhang mit der Ausiibung ihrer Amtsaufga­
ben steht. 

3. Das Amt eines Verwalters einer OFWE 
darf jedenfalls nicht bekleiden: 
a) wer Verwandte in aufsteigender oder abstei­

gender Linie, den Ehepartner, Verwandte 
oder Verschwiigerte bis zum zweiten Grad hat, 
die in der Verwaltung del' betroffenen OFWE 
das Amt eines Direktors bekleiden oder direkt 
am Schatzamtsdienst beteiligt sind; 

b) 	mit Bezug auf ein und dieselbe OFWE: Ge­
schwister, Verwandte in auf- oder absteigen­
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in primo grado, l'adottante e l'adottato, l'af­
filian te e r affiliato; 

c) 	 coloro che hanno direttamente parte ai servizi 
di tesoreria per conto dell'LP.A.B.; 

d) 	coloro che hanno riportato condanna per il 
delitto previsto dall'articolo 416 his del codice 
penale o per il delitto di associazione frnaliz­
zata al traffico illecito di sostanze stupefacenti 
o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo uni­
co approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un 
delitto di cui all'articolo 73 del citato testo 
unico, concernente la produzione o il traffico 
di dette sostanze, o per un delitto concernente 
la fabhricazione, l'importazione, l'esportazio­
ne, la vendita o cessione, l'uso o il trasporto 
di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale 
commesso in relazione a taluno dei predetti 
reati; 

e) 	 coloro che hanno riportato condanna per i de­
litti previsti dagli articoli 314 (peculato), 316 
(peculato mediante profitto dell'errore altrui), 
316 bis (malversazione a danno dello Stato), 
317 (concussione), 318 (corruzione per un atto 
d'ufficio), 319 (corruzione per un atto contra­
rio ai doveri d'ufficio), 319 ter (corruzione in 
atti giudiziari), 320 (corruzione di persona in­
caricata di un pubhlico servizio) del codice pe­
nale; 

f) 	 coloro che sono stati condannati con scnten­
za definitiva per un delitto commesso con 
ahuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubhlica funzione o a un 
puhhlico servizio diverso da quelli indicati 
alla lettera e); 

g) 	 coloro che, per lo stesso fatto, sono stati con­
dannati con sentenza definitiva ad una pena 
non inferiore a due anni di reclusione per de­
litto non colposo. 

4. Non possono in ogni caso ricoprire la ca­
rica di amministratori di LP.A.E. i consiglieri co­
munali eletti in eomuni con riferimento al terri ­
torio dei quali PI.P.A.E. esplica in via principale, 
ai sensi dello statuto, la propria attività, i consi­
glieri regionali, i parlamentari. 

5. Gli amministratori che vengano a trovarsi 
rn una delle condizioni previste nei commi pre­

der Linie, Verschwagerte ersten Grades, 
Adoptivvater bzw. Adoptivmutter und Adop­
tivkind, Pflegeperson und Pflegekind; 

c) 	 wer direkt am Schatzamtsdienst fiir Rechnung 
der OFWE beteiligt ist; 

d) 	wer wegen einer der im folgenden genannten 
strafbaren Handlungen bereits verurteilt wurde: 
Verhrechen nach Artikel416-bis des Strafgesetz­
buches; kriminelle Vereinigung zum Betreiben 
von widerrechtlichem Handel mit Rauschgift 
oder psychotropen Stoffen gemaB Artike] 74 des 
mit Dekret des Prasidenten der Repuh1ik vom 
9. Oktober 1990, Nr. 309 genehmigten Einheits­
textes; Verbrechen nach Artil~el 73 des oben er­
wahnten Einheitstextes betreffend die Produk­
tion von bzw. den Handel mit solchen Stoffen; 
Verhrechen im Zusammenhang mit der Herstel­
lung, der Einfuhr, der Ausfuhr, dem Verkauf 
oder der Abtretung, dem Gebrauch oder dem 
Transport von Waffen, Munition oder Spreng­
stoffen; personliche oder sach1iche Begiinstigung 
im Zusammenhang mit einem der vorgenannten 
Verbrechen; 

e) 	wer wegen eines der in den nachstehend ge­
nannten Artikeln des Strafgesetzhuches vor­
gesehenen Verhrechen bereits verurteilt wur­
de: Artikel 314 (Amtsunterschlagnng), Artikel 
316 (Amtsunterschlagung unter Ausnutzung 
eines Irrtums), Artikel 316-his (Veruntreuung 
zum Nachteil des Staates), Artikel 317 (Er­
pressung im Amt) , Artikel 318 (Bestechung 
zur Vornahme einer Amtshandlung), Artikel 
319 (Bestechung zur Vornahme einer gegen die 
Amtspflichten verstoBenden Handlung), Arti ­
kel 319-ter (Bestechung in Gerichtshand1un­
gen), Artikel 320 (Bestechung eines mit einer 
offentlichen Dienstleistung Beauftragten); 

f) 	 wer mit rechtskraftigem Urteil wegen eines 
Verbrechens verurteilt wurde, das nicht unter 
die Verhrechen gemaB Buchst. e) fallt und un­
ter MiBbrauch der Befugnisse oder unter Ver­
letzung der Pflichten, die mit einem Offentli­
chen Amt oder einem offentlichen Dienst ver­
hunden sind, begangen wurde; 

g) 	 wer wegen ein und derselben Tat mit rechts­
kraftigem Urteil zu' einer Gefangnisstrafe von 
nicht weniger als 2 Jahren wegen nicht fahr­
lassigen Verbrechens verurteilt wurde. 

4. Das Amt eines Verwalters einer OFWE diir­
fen jedeufalls die Gemeinderatsmitglieder nicht he­
ldeiden, die in Gemeinden gewaWt wurden, in deren 
Gebiet die OFWE kraft mrer Satzung vornehmlich 
ihre Tatigkeit ausiiht, ferner die RegionaIratsmit­
g1ieder und die Mitglieder des Parlaments. 

5. Die Verwalter, auf die einer der in den 
vorstehenden Ahsatzen beschriebenen Falle zu­
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cedenti decadono dalla carica, qualora non ne ri ­
muovano la causa entro dieci giorni dalla notifica 
o dalla comunicazione, in via amministrativa, del­
la nomina da parte della Giunta provinciale, ov­
vero, nell'ipotesi di incompatibilità sopravvenuta, 
entro dieci giorni da quando se ne è verificata la 
causa. 

6. La decadenza è pronunciata dalla Giun­
ta provinciale su iniziativa dell'I. P .A.B., o di 
uno dei comuni di cui al comma 4, ovvero d'uf­
ficio. 

Art. 6 

(Presidente) 

L TI Presidente del Consiglio di amministra­
zione è r organo che ha la rappresentanza legale 
dell'LP.A.B.. 

2. Al Presidente spetta: 
a) 	convocare e presiedere le sedute del Consiglio 

di amministrazione e stahilire rordine del 
giorno dei lavori; 

h) 	sovraintendere al funzionamento dei servizi e 
degli uffici, nonché all'esecuzione degli atti; 

c) svolgere ogni altra attribuzione prevista dallo 
statuto e dai regolamenti dell'LP.A.B.. 

3. Al Presidente può essere attribuita da par­
te del Consiglio di amministrazione la potestà di 
assumere direttamente determinati atti, con 
esclusione di quelli previsti dall'articolo 26, com­
ma 1 e dei contratti a trattativa privata di im­
porto superiore a lire 30 milioni per le I.P.A.B. 
della I categoria, lire 20 milioni per le I. P .A.B. 
della II categoria e lire 14 milioni per le LP.A.B. 
della III categoria. Vindividuazione di tali atti, 
gli indirizzi cui gli stessi devono essere uniformati 
e le eventuali limitazioni od esclusioni sono indi­
cati nella deliberazione del Consiglio di ammini­
strazione con la quale il Presidente viene incari ­
cato. 

Art. 7 

(Vicepresidente) 

L Salva diversa disposizione dello statuto, il 
Vicepresidente è nominato dal Presidente tra i 
componenti del Consiglio di amministrazione e so­
stituisce il Presidente stesso in caso di assenza o 
impedimento. 

trifft, verfallen vom Amt, wenn sie nicht inner­
halh von zehn Tagen, nachdem ihnen die Mittei­
lung liher ibre Ernennung durch den Landesaus­
schuB zugestellt oder auf dem Verwaltungswege 
iihermittelt wurde, den Unvereinharkeitsgrund 
heseitigen; tritt die Unvereinharkeit nach der Er­
nennung ein, ist der Grund innerhalh von zehn 
Tagen nach seinem Eintreten zu heseitigen. 

6. Der Verfall vom Amt wird vom Landes­
ausschuB auf Initiative der OFWE oder einer der 
im Ahsatz 4 genannten Gemeinden oder von Amts 
wegen erldart. 

Art. 6 

(Priisident) 

l. Der Prasident des Verwaltungsrates ist 
das Organ, das die OFWE gesetzlich vertritt. 

2. Der Prasident 

a) heruft die Sitzungen des Verwaltungsrates ein, 
flihrt darin den Vorsitz und stellt die Tages­
ordnung auf; 

h) flihrt die Oheraufsichtiiber die Tatigkeit der 
Dienste und der Àmter sowie liher die Durch­
fiihrung der MaBnahmen; 

c) nimmt .lede sonstige Befugnis wahr, die in der 
Satzung und in den Verordnungen der CIFWE 
vorgesehen ist. 

3. Der Verwaltungsrat kann den Prasidenten 
dazu hefugen, hestimmte Akte direkt zu erlassen, 
jedoch mit Ausnahme der in Artikel 26 Ahsatz l 
vorgesehenen Akte und der .durch freihandige 
Vergahe abgeschlossenen Vertrage in Hohe von 
mehr als 30 Millionen Lire fiir die OFWE der L 
Kategorie, 20 Millionen Lire flir die OFWE der 
2. Kategorie und 14 Millionen Lire flir die OFWE 
der 3. Kategorie. Die Bestimmung dieser Akte, 
die Richtlinien, die dahei beachtet werden mlis­
sen, und die eventuellen Einschrankungen oder 
Ausnahmen werden im BeschluB des Verwal­
tungsrates angeflihrt, mit dem der Prasident he­
auftragt wird. 

Art. 7 

(Vizeprasident) 

l. Der Vizeprasident wird, unheschadet an­
derslautender Satzungsbestimmungen, vom Pra­
sidenten unter den Mitgliedern des Verwaltungs­
rates emannt; er vertritt den Prasidenten bei 
dessen Ahwesenheit oder Verhinderung. 
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2. Il Presidente può delegare al Vicepresi­
dente l'adempimento di mansioni di propria com­
petenza. 

3. Le attribuzioni di cui al comma 3 dell'ar­
ticolo 6 non possono essere esercitate dal Vice­
presidente, ai sensi del comma 1. Esse possono 
essere delegate solo se espressamente previsto nel­
la deliberazione del Consiglio di amministrazione 
che le individua e nei limiti indicati nella delibe­
razione stessa. 

Art. 8 

(Compensi) 

l. Al Presidente dell'I.P .. A.B. può essere 
corrisposta un'indennità di carica onnicompren­
siva, fissata dal Consiglio di amministrazione in 
un importo non superiore al 30 per cento del trat­
tamento economico iniziale spettante al Direttore 
amministrativo-Segretario dell'LP.A.E. medesi­
ma. Per le LP.A.B. che non prevedono in orga­
nico il Direttore amministrativo-Segretario, l'im­
porto dell'indennità è correlato, entro i limiti me­
desimi, al trattamento iniziale spettante ad un Di­
rettore amministrativo-Segretario di un'LP.A.B. 
di III categoria. 

2. Al Vicepresidente dell'LP.A.B. può essere 
corrisposta un 'indennità di carica onnicompren­
siva determinata dal Consiglio di amministrazione 
in una quota non superiore al 30 per cento 
dell'indennità spettante al Presidente. 

3. A tutti i componenti del Consiglio di am­
ministrazione, ivi compresi il Presidente ed il Vi­
cepresidente, può essere corrisposto per ogni 
giornata di seduta un gettone di presenza stabilito 
dal Consiglio di amministrazione in misura non 
superiore a lire 50 mila. La somma può essere 
modificata, nei limiti fissati con decreto del Pre­
sidente della Giunta regionale, ogni tre anni, in 
misura non superiore, comunque, all'aumento del 
costo della vita accertato nel medesimo periodo. 

4. Al Presidente e ai membri del Consiglio 
di amministrazione compete inoltre l'indennità di 
missione nei casi e secondo le modalità previste 
per gli amministratori comunali. 

5. L'LP.A.B. rimborsa, a richiesta del Pre­
sidente o dei componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione, e su presentazione delle parcelle de­
terminate ai sensi delle vigenti tariffe professio­
nali, le spese legali e peritali, sempre che non co­

2. Der Prasident kann dem Vizeprasidenten 
die DurchfUhrung von Aufgaben iibertragen, die 
in seine Zustandigkeit fallen. 

3. Die in Artikel 6 Absatz 3 genannten Be­
fugnisse konnen nicht im Sinne des Absatz l vom 
Vizeprasidenten wahrgenommen werden. Sie kon­
nen nur dann iibertragen werden, wenn dies aus­
driicklich in dem BeschluB des VerwaItungsrates 
vorgesehen wird, mit dem sie bestimmt werden, 
und jedenfalls nur im Rahmen der im BeschluB 
angefiihrten Grenzen. 

Art. 8 

(Vergiitungen) 

1. Dem Prasidenten der OFWE kann eine 
alIumfassende Amtsentschadigung zuerkannt; wer­
den, die vom Verwaltungsrat festgesetzt wird und 
deren Rohe nicht mehr als 30 Prozent der An­
fangsbesoldung des Verwaltungsdirektor-Sekre­
tars derselben Of;-'WE betragen darf. Bei den 
OFWE, deren Personalordnung keinen Verwal­
tungsdirektor-Sekretar vorsieht, wird die Rohe 
der Amtsentschadigung im Rahmen derselben 
Grenzen auf der Grundlage del' Anfangshesol­
dung des Verwaltungsdirektor-Sekretars emer 
OFWE der 3. Kategorie errechnet. 

2. Dem Vizeprasidenten der OFWE kann 
eine allumfassende Amtsentschadigung zuerkannt 
werden, die vom Verwaltungsrat festgesetzt wird 
und deren Rohe nicht mehr als 30 Prozent del' 
dem Prasidenten zustehenden Amtsentschadigung 
betragen darf. 

3. Siimtlichen Mitgliedern des Verwaltungs­
organs, einschlieBlich des Prasidenten und des 
Vizeprasidenten, kann fiir jeden Sitzungstag ein 
Sitzungsgeld zuerkannt werden, das vom Verwal­
tungsorgan in Hohe von nicht mehr als 50.000 
Lire festgesetzt wird. Dieser Betrag kann alle drei 
Jahre innerhalh der mit Dekret des Prasidenten 
des Regionalausschusses festgelegten Grenzen ge­
andert werden; die Anderung darf jedenfalIs den 
im selben Zeitraum festgestellten Anstieg der Le­
henshaltungskosten nicht iiherschreiten. 

4. Dem Prasidenten und den Mitgliedern des 
Verwaltungsorgans steht auBerdem die AuBen­
dienstvergiitung zu, und zwar in den gleichen Fal­
len und gemaB denselben Modalitaten, die fiir die 
Gemeindeverwalter vorgesehen sind. 

5. Die ClFWE vergiitet auf Antrag des Pra­
sidenten oder del' Mitglieder des Verwaltungsra­
tes und nach Vorlage der entsprechenden gemaB 
den geltenderi Gebiihrenordnungen ausgestellten 
Rechnungen die Rechtsanwalts- und Sachverstan­
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perte da apposita garanzia assicurativa, stipulata 
dall'I. P .A.B., nonché le spese di giustizia soste­
nute dai medesimi per la propria difesa in giudizi 
penali o civili, di conto o di responsabilità am­
ministrativa per fatti o cause connessi all'adem­
pimento del loro mandato. Il rimborso non è do­
vuto se r amministratore è stato condannato nel 
giudizio penale o se è risultato soccombente nel 
giudizio civile per azioni od omissioni commesse 
con dolo o colpa grave o se non è stato prosciolto 
nei giudizi di conto o di responsabilità ammini­
strativa. 

6. Il Consiglio di amministrazione può con­
cedere anticipi sulle spese di cui al comma 5, 
in misura non superiore a quelle risultanti dalle 
richieste dei difensori e dei periti, a condizione 
che gli interessati si impegnino a restituire gli 
anticipi stessi in caso di condanna o di soccom­
benza. 

7. Il rimborso delle spese legali è limitato a 
quelle sostenute per un massimo di due difensori, 
qualora non coperte da apposita garanzia assicu­
rativa. Il rimborso delle spese sostenute per con­
sulenti tecnici di parte è limitato, per ogni ramo 
o disciplina afferente l'oggetto della perizia o con­
sulenza tecnica d'ufficio, alle spese sostenute per 
un numero di consulenti non superiore a quello 
dei consulenti tecnici di ufficio o periti nominati 
dal giudice. 

8. Il rimborso delle spese legali può aver 
luogo anche allorquando l'amministratore ab­
bia usufruito dell'amnistia intervenuta prima 
dell' esaurito accertamento giurisdizionale del 
reato. 

9. A copertura dei rischi derivanti dalla re­
sponsabilità civile verso terzi e verso i prestatori 
di lavoro, ivi comprese le eventuali conseguenze 
derivanti da azioni giudiziarie promosse da terzi, 
nonché a copertura delle spese legali, il Consiglio 
di amministrazione provvede a stipulare apposite 
polizze assicurative presso primarie Compagnie di 
assicurazioni. 

Art. 9 

(Permessi) 

1. 1 componenti del Consiglio di amministra­
zione delle LP.A.E. che siano lavoratori dipen­

digengebiihren, sofern diese nicht durch eine ei­
gene, von der OFWE abgeschlossene Versiche­
rung gedeckt sind und die Gerichtskosten, die von 
den Genannten fiir ihre Verteidigung in Straf­
oder Zivilprozessen oder in Verfahren im Zusam­
menhang mit ihrer Buchhaltungs- oder Amtshaf­
tung bestritten wurden, sofern diese Prozesse 
bzw. Verfahren Angelegenheiten oder Handlun­
gen betreffen, die mit del' Ausiibung ihrer Amts­
aufgaben zusammenhangen. Die Vergiitung steht 
nicht zu, wenn del' Verwalter wegen vorsatzlicher 
oder grob fahrlassiger Handlungen oder Unter­
lassungen im StrafprozeB verurteilt wurde bzw. 
im Zi.vilprozeB unterlegen ist oder im Verfahren 
im Zusammenhang lnit seiner Buehhaltungs- oder 
Amtshaftung nicht freigesprochen wurde. 

6. Der Verwaltungsrat kann Vorschiisse auf 
die im Absatz 5 genannten Gebiihren und Kosten 
gewahren, wenn sich die Betroffenen dazu ver­
pflichten, sie im Falle der Verurteilung oder des 
Unterliegens zuriickzuerstatten; die Hohe del' 
Vorschiisse darf den Betrag del' von den Vertei­
digern und den Gutachtern geforderten Gebiih­
ren nicht iiberschreiten. 

7. Die Vergiitung der Rechtsanwaltsgebiih­
ren ist auf die Kosten fiir hochstens zwei Vertei­
diger beschrankt, sofern diese nicht durch eine 
eigene Versicherung gedeckt sind. Die Vergiitung 
der Kosten fiir Parteisachverstandige beschrankt 
sich fiir jedes Fachgebiet, mit dem das Gutachten 
oder die Fachberatung zusammenhangt, auf die 
Kosten fiir eine Anzahl von Sachverstandigen, die 
nieht hoher sein darf als die Anzahl der vom Ge­
richt bestellten Fachberater oder Gutachter. 

8. Die Rechtsanwaltsgebiihren konnen 
auch dann vergiitet werden, wenn del' Verwal­
ter vor dem AbschluB des Gerichtsverfahrens 
zur Feststellung del' Straflat unter Amnestie ge­
fallen ist. 

9. Zur Deckung der sich aufgrund der zivil­
rechtliehen Haftung gegeniiber Dritten und den 
Arbeitnehmern gegeniiber ergebenden Risiken so­
wie zur Deckung del' Rechtsanwaltsspesen und 
zwar einschlieBlich eventueller sich aus anderen 
eingeleiteten Rechtsstreiten ergebenden Folgen, 
sorgt del' Verwaltungsrat fiir den AbschiuB einer 
eigenen Versicherung bei einer fiihrenden Versi­
cherungsgesellschaft. 

Art. 9 

(Beurlaubungen) 

l. Die in einem abhangigen Arbeitsverhaltnis 
stehenden Mitglieder des Verwaltungsrates der 
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denti hanno diritto per ogni seduta a permessi 
retribuiti non superiori a mezza giornata. 

2. l Presidenti delle LP.A.E. hanno altresÌ 
diritto a permessi retribuiti per l'espletamento 
delle loro funzioni in misura non superiore a: 

a) 	dieci ore settimanali per le I.P.A.E. della l 
categoria; 

b) cinque ore settimanali per le LP.A.E. della II 
categoria; 

c) tre ore settimanali per le LP.A.E. della III 
categoria. 

3. l permessi di cui al comma 2 possono, per 
motivate esigenze, essere rapportati complessiva­
mente a mese nel limite massimo di quaranta ore 
per le LP.A.B. della I categoria, venti ore per le 
LP.A.E. della II categoria e dodici ore per le 
I.P.A.E. della III categoria. 

4. Vonere per le assenze dal servizio dei la­
voratori dipendenti da privati o da soggetti pub­
blici economici, di cui ai commi precedenti, è a 
carico dell'LP.A.E. di cui sono amministratori. 
VLP.A.E., su richiesta, è tenuta a rimborsare 
al datore di lavoro quanto corrisposto per le ore 
di effettiva assenza. 

Art. lO 

(Revisori dei conti) 

l. Nelle LP.A.E. della l e II categoria il Col­
legio dei revisori dei conti, composto di tre mem­
bri, di cui uno con funzioni di Presidente, è no­
minato dal consiglio del comune ove l'LP.A.B. 
ha sede legale. Il consiglio comunale può nomi­
nare un unico Collegio dei revisori per tutte o 
più I.P.A.B.. 

2. I componenti del Collegio dei revisori 
dei conti devono essere scelti tra gli iscritti nel 
registro dei revisori contabili previsto dall' ar­
ticolo l del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n.88. 

3. I revisori durano in carica tre anni e con­
tinuano a svolgere le loro funzioni fmo a quando 
non siano stati nominati i nuovi revisori; non 
sono revocabili, salvo inadempienza, e sono rie­
leggibili una sola volta. Non possono contempo­
raneamente superare il numero massimo comples­
sivo di dieci incarichi e comùnque non più di cin­
que incarichi con riferimento alle LP.A.E. della 
II categoria e non più di due incarichi con rife­
rimento alle LP.A.E. della I categoria. 

OFWE haben fiir jede Sitzung Anrecht auf eine 
vergiitete Beurlaubung von hochstens einem hal­
ben Tag. 

2. Die Prasidenten der OFWE haben ferner 
fiir rue Durchfiihrung ihrer Aufgaben Anrecht 
auf vergiitete Beurlaubungen von hochstens 
a) zehn Stunden wochentlich bei den OFWE der 

L Kategorie; 
b) fiinf Stunden wochentlich bei den OFWE der 

2. Kategorie; 
c) drei Stunden wochentlich bei den OFWE der 

3. 	Kategorie. 
3. Die in Absatz 2 genannten Beurlaubungen 

konnen aus begriindeten Erfordernissen monat­
lich angerechnet werden, und zwar im Hochst­
ausmaB von vierzig Stunden bei den OFWE der 
L Kategorie, von zwanzig Stunden bei den OFWE 
der 2. Kategorie und von zwo]f Stunden bei den 
OFWE der 3. Kategorie. 

4. Die Aufwendungen fiir die in den vorstehen­
den Absatzen erwahnte Abwesenheit vom Dienst der 
bei privaten Unternehmen oder bei offentlichen 
Wirtschaftseinrichtungen beschaftigten Arbeitneh­
mer gehen zu Lasten der OFWE, bei welcher diese 
als Verwalter tatig sind. Die OFWE hat dem Ar­
beitgeber auf Antrag die fiir die Stunden tatsachli­
cher Abwesenheit entrichteten Beziige zu vergiiten. 

Art. lO 

(Rechnungspriifer) 

L Bei den OFWE der L und der 2. Kate­
gorie besteht das Reehnungspriiferkollegium aus 
drei Mitgliedern, von denen eines die Aufgaben 
eines Prasidenten iibernimmt. Das Kollegium der 
Rechnungspriifer wird vom Gemeinderat der Ge­
meinde emannt, in der die OFWE ihren Rechts­
sitz hat. Der Gemeinderat kann fiir mehrere oder 
samtliche OFWE ein einziges Kollegium der Rech­
nungspriifer ernennen. 

2. Die Mitglieder des Rechnungspriiferkolle­
giums sind unter den Personen zu wahlen, die im 
Verzeichnis der Rechnungspriifer gemaB Artikel 
l des Legislativdekretes vom 27. Janner 1992, Nr. 
88 eingetragen sind. 

3. Die Rechnungsprmer bleiben drei J ahre im 
Amt und iiben ihre Funktionen aus, bis die neuen 
Rechnungsprmer emannt werden; sie konnen auB­
er bei Nichterfiillung ihrer Pflichten nicht abberu­
fen werden und diirfen nur einmal wiedergewahlt 
werden. Sie diirfen nicht mehr als insgesamt zelm 
gleichzeitige Auftrage, und jedenfalls nicht mehr als 
fiinf gleichzeitige Auftrage bei den OFWE der f. Ka­
tegorie und zwei gleichzeitige Auftrage bei den 
OFWE der 1. Kategorie iibernehmen. 
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4. I revisori hanno diritto di accesso agli 
atti ed ai documenti delPI.P.A.B. e possono 
partecipare, senza diritto di intervento se non 
su richiesta, alle sedute del Consiglio di ammi­
nistrazione, delle quali viene loro trasmessa la 
convocazione. 

5. Il Collegio dei revisori, in conformità alla 
legge ed allo statuto, collabora con il Consiglio di 
amministrazione, esercita la vigilanza sulla rego­
larità contabile e finanziaria della gestione 
dell'LP.A.B. ed attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione, redigen­
do apposita relazione, che accompagna la delibe­
razione del conto consuntivo. 

6. Nella stessa relazione il Collegio esprime 
rilievi e proposte tendenti a conseguire una mi­
gliore efficienza, produtt~vità ed economicità nel­
la gestione. 

7. I revisori dei conti rispondono della verità 
delle loro attestazioni ed adempiono ai loro doveri 
con la diligenza del mandatario. Ove riscontrino 
gravi irregolarità nella gestione dell'L P .A.B., ne 
riferiscono immediatamente al Consiglio di ammi­
nistrazione. 

8. Nelle LP.A.B. di III categoria la revisione 
economico-finanziaria è affidata ad un solo revi­
sore nominato dal comune ove l'LP.A.B. mede­
sima ha sede legale, scelto tra gli iscritti nel re­
gistro di cui al comma 2. 

9. Il compenso per i revisori, che è a carico 
del bilancio del comune di C1Ù al comma l, è sta­
bilito nella deliberazione di nomina in misura non 
superiore a quella che viene determinata sul pia­
no generale, per ogni categoria in cui lc LP.A.B. 
sono classificate, con deliberazione della Giunta 
regionale, sentiti gli ordini professionali e le as­
sociazioni rappresentative su scala provinciale 
delle LP.A.B.. 

lO. La deliberazione che fissa il compenso ai 
revisori deve tener conto delle mansioni affidate 
ai revisori stessi e dell'entità del bilancio 
dell'I.P.A.B.. 

Il. Nei comuni della Provincia di Bolzano 
la composizione del Collegio dei revisori deve ade­
guarsi alla consistenza dei tre gruppi linguistici 
quale risulta dalle dichiarazioni di appartenenza 
rese nell'ultimo censimento generale della popo­
lazione. 

4. Die Rechnungsprmer haben fr~.ien Zugang 
zu den Akten und Unterlagen der OFWE und 
konnen ohne Recht auf Wortmeldung - auBer 
wenn sie dazu aufgefordert werden an den Sit­
zungen des Verwaltungsrates teilnehmen. Die 
Einherufung des Verwaltungsrates wird jeweils 
auch den Rechnungspriifern mitgeteilt. 

5. Das Kollegium der Rechnungspriifer ar­
beitet in Ubereinstimmung mit dem Gesetz und 
der Satzung mit dem Verwaltungsrat zusammen, 
es iiberwacht die buchhalterische und finanzielle 
OrdnungsmaBigkeit ..der Verwaltung der OFWE 
und bestatigt die Ubereinstinunung der Rech­
nungslegung mit den Ergebnissen del' Gebarung; 
dazu erstellt es einen entsprechenden Bericht, 
del' dem BeschluB iiber den RechnungsabschluB 
beigelcgt ,vird. 

6. 1m genannten Bericht formulicrt das Kol­
legium auch Bemerkungen und Vorschlagc zur 
Verbesserung der Leistungsfahigkeit, del' Pro­
duktivitat und der Wirtschaftlichkeit der Verwal­
tung. 

7. Die Rechnungspriifer haften fUr die Rich­
tigkeit ihrer Erklarungen und miissen ihre Pflich­
ten mit der Sorgfalt erfiillen, die ein Beauftragter 
anzuwenden hat. StoBen sie auf schwere Unre­
gelmaBigkeiten in del' Verwaltung der O.FWE, so 
erstatten sie dem Verwaltungsrat unverziiglich 
Bericht dariiber. 

8. Bei den OFWE der 3. Kategorie wird mit 
del' WÌrtschaftlich-finanziellen Priifung ein einziger 
Rechnungsprmer betraut, der von der Gemeinde, 
in der die OFWE ihren Rechtssitz hat, unter den 
Freiberuflern ernannt wird, die in dem in Absatz 
2 genannten Verzeichnis eingetragen sind. 

9. Die Vergiitung fiir die Rechnungspriifer 
geht zu Lasten des Haushahs der im Absatz l ge­
nannten Gemeinde; ihre Hohe wird im Ernen­
nungsbeschluB festgelegt und darf den Betrag 
nicht iiberschreiten, der mit BeschluB des Regio­
nalausschusses nach Anhoren der Berufskam­
mern und der Vertretungsvereinigungen der 
OFWE auf Landesebene fiir die einzelnen Kate­
gorien der OFWE grundsatzlich festgesetzt wird. 

lO. Bei del' BeschluBfassung iiber die Fest­
setzung der Vergiitung fiir die Rechnungsprmer 
sind die den Rechnungsprmern anvertrauten 
Aufgaben und die GroBenordnung des Haushalts 
der OFWE zu beriicksichtigen. 

Il. In den Gemeinden der Provinz Bozen 
muB die Zusammensetzung des Rechnungspriifer­
kollegiums der Starke der drei Sprachgruppen 
entsprechen, wie sie aus den bei der letzten all­
gemeinen Volkszahlung abgegebenen Erldarungen 
iiber die Sprachgruppenzugehorigkeit hervor­
geht. 
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12. In caso di dimissioni, di morte, di rinun­
cia alla carica per qualsiasi altra causa, i membri 
cessati vengono sostituiti con altri che rimangono 
in carica fino alla scadenza del mandato dei com­
ponenti sostituiti. 

13. Valgono per i revisori le norme di in­
compatibilità stabilite dalla presente legge per 
gli amministratori delle LP.A.B., nonché le 
ipotesi di incompatibilità di cui al primo comma 
dell'art. 2399 del codice civile, intendendosi 
per amministratori i componenti del Consiglio 
di amministrazione dell'LP.A.B. L'incarico di 
revisione economico-finanziaria non può essere 
esercitato dai componenti degli organi 
dell'LP.A.B. e da coloro che hanno ricoperto 
quest'ultimo incarico nel triennio precedente 
alla nomina, dai membri della Giunta provin­
ciale quale organo di controllo, dal segretario 
e dai dipendenti dell'LP.A.B. presso cui deve 
essere nominato Porgano di revisione economi­
co-finanziaria. I componenti degli organi di re­
visione contabile non possono assumere incari­
chi o consulenze presso l'I. P .A. B .. 

CAPO III 

Disposizioni varie 

Art. 11 

(Spese di soggiorno per cittadini non abbienti) 

L Nell'ipotesi in cui un cittadino, avente diritto 
al mantenimento a carico dell'ente pubblico secondo 
le disposizioni normative in vigore, venga accolto in 
una LP.A.B. avente sede in un comune diverso da 
quello stabilito dalla lègge quale domicilio di soc­
corso del cittadino medesimo, senza che venga con­
temporaneamente trasferita anche la residenza o in 
assenza di precedente dimora, l'onere delle spese 
di soggiorno, per tutta la durata dello stesso, rimane 
a carico del comune di provenienza. 

2. Le LP.A.B. possono stipulare con i co­
muni, nel cui territorio si esplica, secondo quanto 
previsto dallo statuto, in via principale la loro 
attività, convenzioni in hase alle quali esse si im­
pegnano ad ospitare le persone indicate dai co­
muni stessi a fronte dell'assunzione da parte di 
questi ultimi degli oneri relativi al pagamento del­
le rette, salva la rivalsa nei confronti dei soggetti 
a ciò tenuti a norma di legge. 

12. Bei Riicktritt, Ableben oder Amtsver­
zicht aus jedem sonstigen Grund werden die aus 
dem Amt gesehiedenen Rechnungsprmer durch 
andere ersetzt, die ihr Amt his zum Ahlauf del' 
Arutsperiode der ersetzten Mitglieder ausiiben. 

13. Fiir die Rechnungspriifer gelten die Be­
stÌmmungen iiher die Unvereinbarkeit, die mit 
diesem Gesetz fiir die Verwalter der OFWE fest­
gesetzt werden, sowie die .Falle del' Unvereinbar­
keit gemaJl Art. 2399 Ahs. l des Zivilgesetzbu­
ches, wobei als Verwalter die Mitglieder des Ver­
waltungsrates der OFWE gemeint sind. Der Auf­
trag der wirtschaftlich-finanziellen Priifung kann 
nicht von Mitgliedern der Organe der OFWE so­
wie von jenen Personen ausgeiiht werden, die mit 
letztgenanntem Auftrag bereits im Dreijahreszeit­
raum beauftragt wurden, welcher del' Ernennung 
zum Rechnungspriifer vorausging, von den Mit­
gliedern des Landesausschusses in seiner Eigen­
schaft als Kontrollorgan, vom Sekretar und von 
den Bediensteten der ÒFWE, bei welcher das Or­
gan zur wirtschaftlich-finanziellen Prmung er­
nannt werden muB. Die Mitglieder .~er Rech­
nungsprmerkollegien diirfen bei den OFWE kei­
nerlei Auftrage annehmen oder diese beraten. 

III. KAPITEL 

Verschiedene Bestimmungen 

Art. 11 

(Ausgaben fiir die Unterbringung 
minderbemittelter Biirger) 

l. Wird ein Biirger, del' gemaB den geltenden 
Rechtsbestimmungen Anrecht auf Unterhalt zu 
Lasten del' offentlichen Hand hat, in eine OFWE 
mit Sitz in einer Gemeinde aufgenommen, die 
nicht mit der gesetzlich als sein Unterstiitzungs­
wohnsitz hestimmten Gemeinde iihereinstimmt, so 
gehen die Unterhringungskosten fiir die gesamte 
Dauer des Aufenthalts weiterhin zu Lasten del' 
Herkunftsgemeinde, sofern nicht gleichzeitig auch 
der W ohnsitz in die neue Gemeinde verlegt wird 
oder sofern diese Gemeinde vorher nicht der Auf­
enthaltsort des Betroffenen war. 

2. Die OFWE konnen mit den Gemeinden, 
in deren Gebiet sie satzungsgemaB ihre Tatigkeit 
vornehmlich ausiiben, Vereinbarungen abschlieJl­
en, mit denen sie sich verpflichten, die von den 
Gemeinden angegehenen Personen aufzunehmen, 
sofern die Gemeinden die Ausgahen fiir die Un­
terbringungskosten - vorbehaltlich des RegreBan­
spruchs gegeniiher den gesetzlich dazu angehal­
tencn Rechtssubjekten - iibernehmen. 
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Art. 12 

(Corsi di formazione e di aggiornamento) 

l. Con riferimento agli argomenti interessan­
ti l'aspetto ordinamentale delle l.P.A.B., la Giun­
ta regionale è autorizzata a collaborare, anche 
sotto il profilo finanziario, a corsi di aggiorna­
mento per al1l1lÙnistratori, Direttori amministra­
tivi-Segretari ed in genere dipendenti delle 
l.P .A.B. organizzati in via primaria, sulla base 
dei programmi delle rispettive Province autono­
me, dalle Associazioni rappresentative delle 
l.P.A.B. stesse o dalle Province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

2. L'Amministrazione regionale si adopera in 
particolare affmché un congruo numero delle ini­
ziative suddette siano indirizzate al volontariato, 
in funzione dell'attività da questo svolta nell'am­
bito delle l.P.A.B. 

3. La Giunta regionale provvede al finanzia­
mento dei corsi di cui ai precedenti commi sulla 
base di un programma di massima annuale, in 
conformità al quale vengono valutate e graduate 
le domande a tal fine presentate. 

4. La Giunta regionale è altresÌ autorizzata 
ad assumere oneri per la diffusione presso i de­
stinatari dell'attività delle l.P.A.B., tramite le 
stesse e gli altri enti e centri organizzati ad essi 
destinati, di strumenti informativi, di carattere 
generale o specifico, ivi compresi periodici e quo­
tidiani. 

Art. 13 


(Studi e ricerche) 


l. L 'Amministrazione regionale è tenuta a 
porre in essere, anche mediante convenzioni con 
Università, Istituti specializzati ed esperti singoli 
o associati, adeguati mezzi di studio e ricerca fi­
nalizzati tra l'altro alla rilevazione delle dinami­
che delle aspettative sociali nel settore assisten­
ziale e previdenziale, con particolare riferimento 
all'attività delle l.P.A.B.. 

CAPO IV 

Modalità associative delle I.P.A.B. 

Art. 14 

(Convenzioni) 

L Al fine di svolgere in modo coordinato fun-

Art. 12 

(Ausbildungs- und F ortbildungslehrgiinge) 

L Mit Bezug auf die Themenhereicbe, welche 
die Ordnung der OFWE betreffen, ist der Regio­
nalausschuH dazu ermachtigt, sich auch finanziell 
- an der Veranstaltung von Fortbildungslehrgangen 
fiir Verwalter, Direktoren und im allgemeinen rur 
Bedienstete der OFWE zu beteiligen, die vorrangig 
auf der Grundlage der Programme der jeweiligen 
Autonomen Provinzen von den Vertretungsvereini­
gungen der OFWE oder von den Autonomen Pro­
vinzen Trient und Bozen durchgefiihrt werden. 

2. Die Regionalverwaltung setzt sich insbe­
sondere dafiir ein, daH eine angemessene Anzahl 
dieser Initiativen an die ehrenamtlich tiitigen Mit­
arbeiter im Hinblick auf deren Tatigkeit im Rah­
men der O}~WE gerichtet ist. 

3. Der RegionalausschuH finanziert die in 
den vorstehenden Absatzen genannten Lehrgange 
auf der Basis eines jahrlichen Grundsatzpro­
gramms; die eingereichten Gesuche werden auf 
der Grundlage dieses Programms iiberpriift und 
in einer Rangordnung erfaHt. 

4. Der RegionalausschuH 1st auBerdem er­
machtigt, fiir die Ausgaben fiir die Verbreitung 
der Tatigkeit der OFWE unter den Betroffenen 
sowie fiir allgemeines oder spezifisches Informa­
tionsmaterial, einschlieBlich Zeitschriften und 
Tageszeitungen, aufzukommen, und zwar durch 
die OFWE selbst sowie durch die anderen orga­
nisierten Korperschaften und Einrichtungen, die 
fiir sie tatig sind. 

Art. 13 

(Studien und Forschungsarbeit) 

1. Die RegionalverwaItung muB, auch durch 
Vereinbarungen mit Hochschulen, spezialisierten 
Instituten, einzelnen oder in Gruppen zusammen­
geschlossenen Experten, angemessene Studien­
und Forschungsmittel bereitstellen, die unter an­
derem darauf abzielen, Veranderungen der sozia­
len Erwartungen im Fiirsorgebereich zu ermit­
teln, mit ~esonderer Beriicksichtigung der Tatig­
keit der OFWE. 

IV. KAPITEL 

Modalitiiten fiir den Zusammenschlu:f3 
zwischen OFWE 

Art. 14 

(Vereinbarungen) 

l. Zur Koordinierung bestimmter Funktio­
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zioni e servizi determinati, le LP.A.E. possono 
stipulare tra loro apposite convenzioni. 

2. Le convenzioni devono stahilire l'oggetto 
e la durata delle forme di collahorazione, le mo­
dalità di consultazione delle LP.A.E. contraenti, 
i loro rapporti finanziari ed i reciproci ohhlighi 
e garanzIe. 

3. Le LP.A.E. possono altresì stipulare 
con gli enti puhhlici e con soggetti privati non 
aventi finalità di lucro operanti nel settore as­
sistenziale o educativo, in funzione delle com­
petenze statutarie delle LP.A.B. stesse, con­
venzioni disciplinanti forme di collahorazione 
finalizzate, nel rispetto delle reciproche com­
petenze, ad un ottimale utilizzo delle risorse di­
sponihili. 

Art. 15 

(Consorzi) 

1. Le LP.A.B. per la gestione associata di 
uno o più servizi possono costituire un Consorzio, 
la cui approvazione è demandata alla Giunta pro­
vinciale competente. 

2. A tal fme i Consigli di amministrazione, 
o comunque gli organi competenti a deliherare le 
modifiche statutarie, approvano a maggioranza 
assoluta dei componenti una convenzione ai sensi 
dell'articolo 14, unitamente allo statuto del Con­
sorzio. 

3. In particolare la convenzione deve preve­
dere la trasmissione alle LP.A.E. aderenti degli 
atti fondamentali del Consorzio. 

4. L'Assemhlea "del Consorzio è composta dai 
rappresentanti delle I.P.A.B. associate, nella per­
sona del Presidente o di un suo delegato, ciascuno 
con rilevanza pari alla quota di partecipazione 
fissata dalla eonvenzione e dallo statuto. 

5. L'Assemblea elegge il Consiglio di ammi­
nistrazione e approva gli atti fondamentali pre­
visti dallo statuto. 

6. Tra le stesse LP.A.B. non può essere co­
stituito più di un Consorzio. 

7. La composizione degli organi collegiali dei 
Consorzi costituiti in Provincia m Bolzano deve 
adeguarsi alla consistenza dei gruppi linguistici, 
quale risulta dalle dichiarazioni di appartenenza 
rese nell'ultimo censimento generale della popo­
lazione, esistenti nel territorio dei comuni nei 
quali le LP.A.E. consorziate esercitano in via 

nen und Dienstleistungen konnen die OFWE un­
tereinander Vereinharungen ahschlieBen. 

2. In den Vereinharungen miissen Gegenstand 
und Laufzeit del' Zusammenarheit, me Modalitaten 
fiir me Ahsprache unter den heteiligten OFWE, me 
finanziellen Beziehungen und me gegenseitigen 
Pflichten und Garantien festgelegt werden. 

3. Die OFWE konnen ferner mit offentlichen 
Korperschaften und mil privaten Einrichtungen 
ohne Gewinnzweck, die im Bereich del' Fiirsorge 
hzw. der Erziehung aufgrund del' in del' Satzung 
festgesetzten Befugnisse del' OFWE tatig sind, 
Vereinharungen zur Regelung hestimmter 1"01'­
men der Zusallilllenarheit ahschlieBen, dic unter 
Beriicksichtigung des jeweiligen Zustanmgkeitshe­
reichs eine optimale Nutzung del' verfiigharen 
Mittel ermoglichen sollen. 

Art. 15 

(Konsortien) 

L Die OFWE konnen zur gemeinsamen 1"iih­
rung eines oder mehrerer Dienste ein Konsortium 
bilden, dessen Genehmigung dem jeweilig zustan­
digen LandesausschuB iihertragen wird. 

2. Zu diesem Zweck genehmigen die Verwal­
tungsrate oder die fiir die BeschluBfassung iiber 
Satzungsanderungen zustandigen Organe mit der 
ahsoluten Mehrheit ihrer Mitglieder zusallilllen 
mit del' Satzung des Konsortiums eine Vereinha­
rung im Sinne des Artikels 14. 

3. In del' Vereinharung ist insbesondere fest­
zulegen, daB die grundlegenden Akte des Konsor­
tiums den hcteiligten OFWE zugeleitet werden. 

4. Die Versammlung des Konsortiums setzt 
sich aus den Vertretern der zusammengeschlos­
senen CI1"WE in del' Person des jeweiligen Prasi­
denten oder eines von ihm Bevollmachtigten zu­
sammen; das Gcwicht eines jeden Mitglieds inner­
halli der Versammlung ist durch seinen in der 
Vereinharung und in del' Satzung festgelegten Be­
teiligungsanteil hedingt. 

5. Die Versammlung wahlt den Verwaltungs­
rat und genehmigt dic in del' Satzung vorgesehc­
nen grundlegenden Akte. 

6. Unter densellien OFWE darf nur ein Kon­
sortium gehildet werden. 

7. Die Zusammensetzung del' Kollegialorgane 
del' in der Provinz Bozen errichteten Konsortien 
muB del' Starke del' Sprachgruppen im Gehiet der 
Gemeinden entsprechen, in denen die zusammen­
geschlossenen CWWE vornehmlich ihre Tatigkeit 
ausiihen, unbeschadet der Moglichkeit zur Ver­
tretung der ladinischen Sprachgruppe auch in 
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principale la propria attività, fatta salva r acces­
sibilità del gruppo linguistico ladino anche in de­
roga al criterio proporzionale. 

8. I posti dei ruoli organici del personale dei 
Consorzi costituiti in Provincia di Bolzano sono 
riservati ai cittadini appartenenti a ciascuno dei 
tre gruppi linguistici in rapporto alla consistenza 
dei gruppi stessi esistenti nel territorio dei comuni 
nei quali operano le LP.A.B. consorziate, quale 
risulta dalle dichiarazioni di appartenenza rese 
nell'ultimo censimento generale della popolazio­
ne. 

Art. 16 

(Amministrazione transitoria) 

L Le I.P.A.B. della III categoria possono, 
in presenza di motivata e temporanea sospensione 
dell'attività, essere transitoriamente amministra­
te dagli organi di un'altra I.P.A.B.. 

CAPO V 

Trasformazioni ed estinzioni di I.P.A.B. 

Art. 17 

(Fusione delle I.P.A.B.) 

l. In relazione alla più razionale ed efficiente 
gestione dei servizi prestati ed ai fini del coordi­
namento dei servizi medesimi, due o più I.P.A.B. 
possono essere fuse in una unica LP.A.B.. 

2. li provvedimento di fusione è adottato dal­
la Giunta provinciale secondo la procedura sta­
bilita nei successivi commi. 

3. L'iniziativa di fusione è assunta dal Con­
siglio di amministrazione, o comunque dall' orga­
no competente a deliberare le modifiche statuta­
rie di una delle LP.A.B.. La proposta deve essere 
corredata del parere delle altre LP.A.B. interes­
sate. 

4. Devono inoltre esprimere il proprio pare­
re in merito i Consigli dei comuni nel cui terri ­
torio le LP.A.B. esplicano, a norma di statuto, 
la loro attività in via principale ed il Comitato di 
cui all'articolo 22. 

5. Qualo'ra i pareri di cui al comma 4 non 
vengano espressi entro sessanta giorni dal ricevi-

Abweichung zum Proporzgrundsatz; dahei wird 
auf den Sprachgruppenhestand Bezug genom­
men, der aus den bei der letzten allgemeinen 
Volksziihlung abgegebenen Erkliirungen iiber die 
Sprachgruppenzugehorigkeit hervorgeht. 

8. Die Planstellen des Personals del' in del' 
Provinz Bozen errichteten Konsortien sind den 
Biirgern del' drei Sprachgruppen im Verhiiltnis zur 
Stiirke dieser Sprachgruppen im Gebiet del' Ge­
meinden vorbehalten, in denen die zusammenge­
schlossenen OFWE vornehmlich ihre Tiitigkeit aus­
iiben; dabei wird auf den Sprachgruppenhestand 
Bezug genommen, der aus den hei der letzten all­
gemeinen V olksziihlung ahgegebenen Erkliirungen 
iiber die Sprachgruppenzugehorigkeit hervorgeht. 

Art. 16 

(Vorlaufrge Verwaltung) 

L Die OFWE del' 3. Kategorie konnen bei 
begriindeter und zeitweiliger Unterbrechung der 
Tiitig~eit vorliiufig von den Organen einer ande­
ren OFWE verwaltet werden. 

V. IUPITEL 


Umwandlungen und Au.flOsungen der OFWE 


Art. 17 

(Zusammenschlufl der OFWE) 

L In bezug auf eine rationellere und wirk­
samere Verwaltung del' Dienstleistungen sowie fiir 
deren Koordinierung konnen zwei oder mehrere 
OFWE in eine einzige OFWE zusammengeschlos­
sen werden. 

2. Die MaBnahme iiber den ZusammenschluB 
wird vom LandesausschuB gemiiB dem in den 
nachstehenden Absiitzen bestimmten Verfahren 
verfiigt. 

3. Die Entscheidung iiber den Zusammen­
schluB wird vom Verwaltungsrat oder auf jeden 
Fall vom fiir die Satzungsiinderungen zustiindigen 
Organ einer del' OFWE getroffen. Dem Vorschlag 
ist die Stellungnahme seitens der anderen betrof­
fenen OFWE beizulegen. 

4. Auch die Gemeinderiite del' Gemeinden, 
in deren Gebiet die OFWE satzungsgemiiB vor­
nehmlich ihre Tiitigkeit ausiibcn, sowie del' Beirat 
laut Artikel 22 dicses Gesetzes miissen ihre Stel­
lungnahme dicsbeziiglich abgebcn. 

5. Sollten die Stellungnahmen laut dem Ab­
satz 4 nicht inncrhalb von sechzig Tagen nach Er­
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mento della richiesta, gli organi interpellati si 
considerano assenzienti. Detto termine è proro­
gabile di non oltre trenta giorni ove siano state 
manifestate esigenze istruttorie. 

6. In presenza di rilevanti e motivati interessi 
generali, l'iniziativa di fusione, secondo la pro­
cedura prevista dal presente articolo, può essere 
assunta dalla Giunta provinciale. 

Art. 18 

(Modifiche statutarie) 

1. Le finalità istituzionali delle LP .A.E., in 
presenza di situazioni che ne rendano necessario 
ed opportuno l'aggiornamento, possono essere 
modificate, rimanendo per quanto possibile ade­
renti alle volontà fondazionali. 

2. Le modifiche di cui al comma l e le altre 
modifiche degli statuti sono deliberate dal com­
petente organo dell'LP.A.B .. 

3. L'approvazione delle modifiche statuta­
rie da parte della Giunta regionale avviene pre­
vio parere dei comuni nei quali l'LP.A.B. espli ­
ca in via principale, ai sensi dello statuto, la 
propria attività e del Comitato di cui all'arti ­
colo 22. 

4. Qualora i pareri di cui al comma 3 non 
vengano espressi entro sessanta giorni dal ricevi­
mento della richiesta, gli organi interpellati si 
considerano assenzienti. Detto termine è proro­
gabile di non oltre trenta giorni ove siano state 
manifestate esigenze istruttorie. 

5. Le modalità e la procedura per l'appro­
vazione sono stabilite nel regolamento di esecu­
zione della presente legge. 

Art. 19 

(Estinzione) 

1. 	Le LP.A.E. sono estinte: 

a) 	quando sono rimaste totalmente prive di pa­
trimonio; 

b) 	quando per la perdurante inattività, l'assoluta 
esiguità del patrimonio o per l'impossibilità 
oggettivamente dimostrata di funzionare non 
possono essere trasformate nei fini od utilmen­
te fuse con altre LP.A.B.. 

halt des Antrages abgegeben werden, so gilt die 
Zustimmung der befragten Organe als gewahrt. 
Diese .Frist kann um hochstens dreiBig Tage ver­
langert werden, wenn dies durch das Verfahren 
bewirkt wird. 

6. Falls ein relevantes und begriindetes a11­
gemeines Interesse besteht, kann das Verfahren 
iiber den ZusammenscWuB gemaB diesem Artikel 
vom LandesausschuB eingeleitet werden. 

Art. 18 

(Satzungsanderungen) 

1. Die institutionellen Zielsetzungen der 
OFWE konnen, solIte sich die Aktualisierung fiir 
notwendig und angebracht erweisen, geandert 
werden, vorausgesetzt, daB sie den Griindungs­
willen soweit wie moglìch beriicksichtigen. 

2. Die Anderungen gemaB Absatz l und die 
anderen A.nderungen zu den Satzungen werden 
vom dafiir zustandigen Organ der ÒFWE be­
scWossen. 

3. Die Genehmigung der Satzungsanderun­
gen seitens des RegionaJausschusses erfolgt nach 
abgegebener Stellungnahme der Gemeinden, in 
deren Gebiet die OFWE satzungsgemaB vornehm­
lich ihre Tatigkeit ausiibt, sowie des Beirates ge­
maB Artikel 22 dieses Gesetzes. 

4. Sollten die Stellungnahmen laut dem Ab­
satz 3 nicht innerhalb von sechzig Tagen nach Er­
halt des Antrages abgegeben werden, so gilt me 
Zustimmung der befragten Organe als gewahrt. 
Diese Frist kann um hochstens dreiBig Tage ver­
langert werden, wenn dies durch das Verfahren 
bewirkt wird. 

5. Die Modalitaten und das Verfahren fiir clie 
Genehmigung werden in der Durchfiihrungsver­
ordnung zu mesem Gesetz festgelegt. 

Art. 19 

(Aujlosung) 

1. Die OFWE werden aufgelost: 
a) wenn sie iiber keinerlei Vermogen mehr ver­

fiigen; 
b) 	wenn ihre Ziele wegen fortdauernder Untatig­

keit, absoluter Geringfiigigkeit des Vermogens 
oder wegen der bewiesenen objektiven Unmog­
lichkeit, ihre Tatigkeit auszuiiben, nicht um­
gewandelt oder wenn sie nicht zweckdienlich 
mit anderen ÒFWE zusammengeschlossen 
werden konnen. 
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Art. 20 

(Procedimento per l'estinzione) 

L L'estinzione è disposta dalla Giunta della 
Provincia autonoma territorialmente competente~ 
su istanza di uno dei consigli comunali nel cui 
territorio l'LP.A.B. esplicava~ in via principale, 
ai sensi dello statuto, la propria attività, o, se 
del caso, del Consiglio di amministrazione 
dell'l.P.A.B. medesima, ovvero d'ufficio. 

2. L'estinzione è deliberata sentito il parere 
dei consigli comunali previsti al comma l, escluso 
quello che ha eventualmente assunto l'iniziativa 
per l'estinzione, nonché il parere del Comitato di 
cui all'articolo 22, il quale si esprime anche sulla 
destinazione del patrimonio residuo. 

3. Qualora i pareri di cui· al comma 2 non 
vengano espressi entro sessanta giorni dal ricevi­
mento della richiesta, gli organi interpellati si 
considerano assenzienti. Detto termine è proro­
gabile di non oltre trenta giorni ove siano state 
manifestate esigenze istruttorie. 

4. La deliberazione della Giunta provinciale è 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Art. 21 

(Destinazione del patrimonio e del personale 
dell'I.P.A.B. estinta) 

L Nell'ipotesi in cui l'LP.A.B. estinta abbia 
un patrimonio residuo e personale dipendente, 
essi sono trasferiti, tenuto conto per quanto pos­
sibile delle volontà fondazionali, ad una I.P.A.B. 
avente sede ed operante in uno dei comuni nel 
territorio dei quali si esplicava in via principale, 
ai sensi dello statuto, l'attività estinta, ovvero ad 
uno o più dei comuni medesimi. 

2.. Il provvedimento della Giunta provinciale 
con cui è disposta l'estinzione individua l'ente de­
stinatario di cui al comma l. 

3. Il patrimonio trasferito al comune man­
tiene comunque il vincolo di destinazione a favore 
dei servizi assistenziali e sociali. Il provvedimento 
della Giunta provinciale relativo al trasferimento 
dispone anche in ordine al vincolo. 

4. Il vincolo sugli inunobili è reso pubblico me­
diante annotazione nel Libro fondiario, all'atto 
dell'iscrizione del trasferimento. 

5. La Giunta provinciale, su motivata richie­
sta del comune, può disporre l'estinzione o la mo­
dificazione del vincolo. 

Art. 20 

(Au.flOsungsverfahren) 

l. Die Auflosung wird vom AusschuB der ge­
bietsmal3ig zustandigen autonomen Provinz auf 
Antrag eines .~er Gemeinderate verfiigt, in dessen 
Gebiet die OFWE satzungsgemal3 vornehmlich 
ihre Tatigkeit ausiibte. Der Antrag kann auch 
vom Verwaltungsorgan der OFWE selbst oder 
von Amts wegen verfiigt werden. 

2. Die Auflosung wird nach Einholung der 
Stellungnahme der Gemeinderate gemaB Absatz 
l, mit Ausnahme des Gemeinderates, welcher 
eventuell die Initiative fiir die Auflosung iiber­
nommen hat, sowie des Beirates gemaB Artikel 22 
beschlossen, welcher auch hinsichtlich del' Be­
stimmung des Restvermogens Stellung nimmt. 

3. Sollten clie Stellungnahmen laut dem .Àb­
satz 2 nicht innerhalb von sechzig Tagen nach Er­
hah des Antrages abgegeben werden, so gilt die 
ZustÌmmung der befragten Organe als gewahrt. 
Diese Frist kann um hocbstens dreiBig Tage ver­
langert werden, wenn dies durch das Verfahren 
bewirkt wird. . 

4. Der BeschluB des Landesausschusses wird 
im Arntsblatt der Region veroffentlicht. 

Art. 21 

(Bestimmung des Vermogens und des 
Personals der aufgeLOsten OFWE) 

l. In der Annahme, daB die aufgeloste 
OFWE ern Restvermogen und noch Personal hat, 
werden diese unter Berticksichtigung des Griin­
dungswillens einer OFWE, die in einer der Ge­
meinden ihren Sitz hat und in deren Gebiet sat­
zungsgemaB die aufgehobene vornehmliche Tatig­
keit ausgeiibt wurde, oder einer oder mehreren 
Gemeinden iibertragen. 

2. In der MaBnahme des Landesausschusses 
iiber die Auflosung ·wird arich die BestÌmmungs­
korperschaft gemal3 Absatz l festgelegt. 

3. Das der Gemeinde iibertragene Vermogen 
behalt seinen Bestimmungszweck zugunsten der 
Fiirsorge- und Sozialdienstleistungen bei. Mit der 
MaBnahme des Landesausschusses betreffend die 
lJbertragung wird auch hinsichtlich der Bindung 
verfiigt. 

4. Die Bindung del' Liegenschaften wird 
durch An~erkung im Grundbuch bei der Eintra­
gung del' Ubertragung bekanntgegeben. 

5. Der Landesausschul3 kann auf begriinde­
ten Antrag der Gemeinde die Auflosung oder die 
Xnderung der Bindung verfiigen. 
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CAPO VI 

Comitato consultivo regionale 

Art. 22 

(Comitato consultivo regionale per 
l'ordinamento deUe I.P.A.B.) 

L È istituito il Comitato consultivo regionale 
per l'ordinamento delle LP.A.B.. 

2. Il Comitato è organo consultivo dell'ammi­
nistrazione per tutte le problematiche che concer­
nono le LP.A.B. dal punto di vista ordinamentale. 

3. Il Comitato esprime il proprio parere nei 
casi in cui la presente o altre leggi della Regione 
e delle Proyince autonome lo richiedano, nonché 
nell'eventualità che una legge dello Stato preveda 
obbligatoriamente il parere di organi consultivi 
dello Stato in materia di ordinamento delle 
I.P.A.B .. 

Art. 23 

(Composizione del Comitato) 

l. Il Comitato di cui all'articolo 22 è com­
posto nel modo seguente: 

a) 	 tre docenti universitari di materie giuridiche, 
indicati dalla Giunta regionale in base 
alPesperienza professionale ed alle specifiche 
conoscenze acquisite nelle materie trattate dal 
Comitato; 

b) 	tre esperti in materia di assistenza e benefi­
cenza designati rispettivamente dalla Regione 
e dalle Province autonome; 

c) 	 tre dirigenti o funzionari in rappresenti.!nza 
della Regione e delle Province autonome; 

d) 	tre esperti di nomina delle LP.A.B.. 

2. F'unge da segretario un funzionario 
dell'Amministrazione regionale di qualifica fun­
zionale non inferiore alla settima addetto al set­
tore dell'ordinamento delle LP.A.B.. 

3. La composizione del Comitato deve ade­
guarsi alla consistenza dei gruppi linguistici quale 
risulta dalle dichiarazioni di appartenenza rese 
nell'ultimo censimento generale della popolazio­
ne. 

VI. KAPITEL 

Regionaler Beirat 

Art. 22 

(Regionaler Beirat fur die Ordnung der 
OFWE) 

L Es wird del' Regionale Beirat fur die Ord­
nung der OFWE errichtet. 

2. Der Beirat ist Beratungsorgan der Verwal­
tung in samtlichen Fragen, die mit der Ordnung 
del' OFWE zusammenhangen. 

3. Der Beirat gibt seine Stellungnahme in 
den }?iillen ab, die in diesem Gesetz oder in son­
stigen Gesetzen der Region und der autonomen 
Provinzen vorgesehen sind, sowie in dem Fall, 
daB ein Staatsgesetz die Stellungnahme von Be­
ratungsorganen des Staates auf dem Sachgebiet 
der Ordnung der OFWE als obligatorisch vor­
sieht. 

Art. 23 

(Zusammensetzung des Beirates) 

L 	 Der in Artikel 22 genannte Beirat setzt 
sich wie folgt zusammen: 
a) 	aus drei vom RegionalausschuB aufgrund der 

beruflichen Erfahrung und der im Rahmen 
der vom Beirat behandelten Sachbereiche er­
worbenen spezifischen Kenntnisse vorgescbla­
genen Universitatsdozenten fiir rechtswissen­
schaftliche Facher; 

b) 	aus drei von der Region bzw. von den auto­
nomen Provinzen namhaft gemachten Sach­
verstandigen auf dem Gebiet del' Fursorge und 
Wohlfahrt; 

c) 	 aus drei Fuhrungskraften oder Beamten in 
Vertretung del' Region bzw. del' autonomen 
Provinzen; 

d) 	aus drei von den tWWE ernannten Sachver­
standigen. 

2. Die Aufgaben eines Scbriftflihrers libt ein 
Beamter del' Regionalverwaltung aus, der minde­
stens im siebten Funktionsrang eingestuft und 
dem Bereich del' Ordnung del' OFWE zugeteilt 
ist. 

3. Die Zusammensetzung des Beirates muB 
del' Starke der Sprachgruppen entsprechen, wie 
sie aus den bei der letzten allgemeinen Volkszah­
lung abgegebenen Erklarungen liber die Sprach­
gruppenzugehorigkeit hervorgeht. 



ordinario n. l al B.V. 6.8.1996 N. 35 Ordentliches Beiblatt Nr. 1 zum Amtsblatt vom 6.8.1996 Nr. 35 23 

Art. 24 

(Nomina e funzionamento del Comitato) 

L Il Comitato è nominato con deliberazione 
della Giunta regionale all'inizio di ogni legislatura 
regionale e rimane in carica per la durata della 
stessa. 

2. Con la medesima deliberazione sono no­
minati il Presidente ed il Vicepresidente del Co­
mitato. Queseultimo sostituisce il primo in caso 
di assenza o impedimento. 

3. La seduta di insediamento del Comitato si 
tiene entro la data fissata nella deliberazione di 
nomina e nelle sedute successive il Comitato è 
convocato dal Presidente. Esso può legittimamen­
te deliberare con la presenza di almeno nove com­
ponenti. l.e deliberazioni sono assunte a maggio­
ranza assoluta dei presenti. In caso di parità di 
voti prevale quello del Presidente. 

4. Fino alla nomina del nuovo Comitato 
continua a svolgere le sue funzioni quello in ca­
rIca. 

TITOLO II 

Controlli 

CAPO I 

Disposizioni generali 

Art. 25 

(Potere di controllo della Giunta provinciale) 

l. La Giunta provinciale esercita il controllo 
sulle LP.A.n. secondo le norme del presente Ti­
tolo, in attuazione dell'articolo 54, punto 5) dello 
Statuto d'autonomia approvato con decreto del 
Presidente della Repuhhlica 31 agosto 1972, n. 
670. 

2. Per tutto quanto non previsto nel presente 
Titolo si applicano le disposizioni regionali rela­
tive al controllo sugli atti dei comuni. 

Art. 26 

(Atti soggetti al controllo preventivo di 
legittimità) 

Art. 24 

(Ernennung und Tatigkeit des Beirates) 

L Der Beirat wird mit BeschluB des Regio­
nalausschusses zu Beginn einer jeden Legislatur­
periode der Region ernannt und hleiht fiir die 
Dauer der Legislaturperiode im Amt. 

2. Mit dem ohengenannten BeschluB werden 
auch der Vorsitzende und der stellvertretende 
Vorsitzende des Beirates ernannt. Letzterer ver­
triU den Vorsitzenden hei dessen Ahwesenheit 
oder Verhinderung. 

3. Die Sitzung zur Arntseinsetzung des Bei­
rates wird innerhalh des im ErnennungsheschluB 
festgelegten Termins ahgehalten; zu den darauf­
folgenden Sitzungen wird der Beirat vom Vorsit­
zenden einherufen. Der Beirat ist hei Anwesen­
heit von mindestens neun Mitgliedern heschluB­
fahig. Die Beschliisse werden mit der ahsoluten 
Mehrheit der anwesenden lVIitglieder gefaBt. Bei 
Stimmengleichheit entscheidet die Stimme des 
Vorsitzenden. 

4. Bis zur Ernennung des neuen Beirats iiht 
der amtierende Beirat weiterhin seine Funktionen 
aus. 

II. TITEL 

Kontrollen 

Allgemeine Bestimmungen 

Art. 25 

(Kontrollbefugnis des Landesausschusses) 

l. Der LandesausschuB iiht in Anwendung 
des Artikel 54 Ziffer 5 des mit Dekret des Pra­
sidenten der Repuhlik vom 31. August 1972, Nr. 
670 genehmigten Autonomiestatutes die Kontrolle 
iiher die OFWE gemiiB den Bestimmungen dieses 
Titels aus. 

2. Fiir die Falle, die uicht ausdriicklich in 
diesem Titel vorgesehen sind, werden die Bestim­
mungen der Region iiher die Kontrolle der Ge­
meindeakte angewandt. 

Art. 26 

(Akte. die der vorherigen 
Gesetzmafligkeitskontrolle unterliegen) 

l. Sono soggetti al controllo preventivo di le­ l. Der vorherigen GesetzmaBigkeitskontrolle 
gittimità: unterliegen: 
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a) i bilanci e le loro variazioni, nonché i conti 
consuntivi; 

b) i regolamenti e gli altri atti a contenuto nor­
mativo generale; 

c) 	 i provvedimenti di approvazione delle dotazio­
ni organiche del personale, quelli di approva­
zione dei bandi di concorso e degli altri atti 
della procedura concorsuale e quelle di rece­
pimento degli accordi di lavoro; 

d) 	le deliberazioni relative a trasformazioni del 
patrimonio immobiliare ed alla costituzione di 
diritti reali su beni immobili; 

e) 	 le deliberazioni relative alla accensione di mu­
tui e prestiti; 

f) 	 le deliberazioni concernenti le tariffe dei ser­
vizi prestati e in particolare quelle relative alle 
rette di ospitalità, le quali devono tener conto 
delle direttive provinciali in materia; 

g) 	 le convenzioni con altre LP.A.B., con enti 
pubblici e con soggetti privati. 

2. Sono inoltre soggetti al controllo preven­
tivo di legittimità i provvedimenti che gli organi 
delle LP.A.B. intendano, di propria iniziativa, 
sottoporre alla Giunta provinciale. Di ciò verrà 
fatta menzione nel relativo provvedimento. 

3. Sono altresì soggette al controllo preven­
tivo, nei limiti delle illegittimità denunciate da al­
meno un terzo, arrotondato per eecesso, dei com­
ponenti dei Consigli di amministrazione delle 
L p .A.B., le deliberazioni assunte dal Consiglio di 
amministrazione nelle seguenti materie: 
a) acquisti, alienazioni, appalti ed in generale 

tutti i contratti; 
b) assunzioni, stato giuridico e trattamento eco­

nomico del personale. 
4. Per l'attivazione deI controllo di cui al 

comma 3 deve essere presentata al Presidente, en­
tro il termine di scadenza della pubblicazione del­
la deliberazione, ai fini della trasmissione all'or­
gano di tutela, ricbiesta scritta e motivata con 
l'indicazione delle norme violate. 

5. Non sono soggette al controllo preventivo 
di legittimità le deliberazioni meramente esecutive 
di altre deliberazioni precedenti. 

CAPO II 

Procedura del controllo 

Art. 27 

(Trasmissione degli atti) 

l. 	Gli atti soggetti a controllo devono essere 

a) die Haushalte und ihre Anderungen sowie die 
Rechnungsabschliisse; 

b) die Verordnungen und die anderen Akte all­
gemeinen normativen Inhaltes; 

e) die MaBnahmen zur Genehmigung der Stellen­
pIane und derWettbewerbsausschreibungen, 
die anderen Akte hinsichtlich des Wettbe­
werbsverfahrens sowie jene zur lTbernahme 
der Tarifabkommen; 

d) die Beschliisse iiber die lTbertragung des un­
beweglichen Vermogens und die Bestellung 
dinglicher Rechte an unbeweglichen Sachen; 

e) 	 die Beschliisse iiber die Aufnahme von Darle­
hen und Anleihen; 

f) 	 die Beschliisse iiber die Tarife der erbrachten 
Dienstleistungen und insbesondere jene iiber 
die Unterbringungssatze, welche die von der 
Provinz erlassenen Richtlinien beriicksichti ­
gen miissen; 

g) 	 die Vereinbarungen mit den anderen OFWE 
oder mit Offentlichen Korperschaften und mit 
privaten Einrichtungen. 

2. Der vorherigen GesetzmaBigkeitskontrolle 
unterliegen auBerdem die MaBnahmen, welche die 
Organe der OFWE auf eigene Initiative dem Lan­
desausschuB zu unterbreiten beabsichtigen. Dies 
wird in del' betreffenden MaBnalune erwahnt. 

3. Der vorherigen GesetzmaBigkeitskontrolle 
unterliegen auBerdem, und zwar im Hinblick auf 
die von mindestens einem - aufgerundeten :: Drit ­
teI del' Mitglieder del' Verwaltungsrate der OFWE 
aufgeworfenen Rechtswidrigkeiten, die vom Ver­
waltungsrat in den nachstehenden Sachhereichen 
gefaBten Beschliisse: 
a) Ankaufe, VerauBerungen, Auftragsvergaben 

und im allgemeinen samtliche· Vertrage; 
b) Aufnahme sowie dienst- und besoldungsrecht­

liche Stellung des Personals. 
4. :Fiir die Durchfiihrung der Kontrolle nach 

Absatz 3 muB dem Prasidenten zwecks Weiter­
leitung an das Organ, das mit der Kontrolle be­
traut ist, innerhalb der Frist fiir die Veroffentli ­
chung des Beschlusses ein schriftlicher und be­
griindeter Antrag mit Angabe der verletzten Be­
stÌnlmungen vorgelegt werden. 

5. Beschliisse, die lediglich der Ausfiihrung 
vorhergehender BeschluBfassungen dienen, unter­
liegen keiner vorherigen GesetzmaBigkeitskontrolle. 

II. KAPITEL 

Kontrollverfahren 

Art. 27 

(Ubermittlung der Akte) 

L 	 Die der Kontrolle unterliegenden Akte 
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fatti pervenire in duplice copia, entro quindici 
giorni dalla data della loro adozione, all'Ufficio 
della Provincia autonoma territorialmente com­
petente preposto alla vigilanza sugli enti locali. 

2. Qualora la Giunta provinciale venga a co­
noscenza di una deliberazione non trasmessa nel 
termine di cui al comma l, ne richiede !'invio ed 
accerta la responsabilità. In questo caso, salve le 
sanzioni a carico dei responsabili a norma di leg­
ge, i termini per il controllo decorrono dalla data 
di ricevimento dell'atto. 

Art. 28 

(Modalità del controUo preventivo degli atti) 

L Le deliberazioni indicate nell'articolo 26 
diventano esecutive se nel termine di venti giorni 
dalla ricezione delle stesse la Giunta provinciale 
non ne abbia pronuneiato Pannullamento, dan­
done entro il medesimo termine comunicazione 
all'I.P.A.B.. Per i bilanci preventivi, i conti con­
suntivi ed i provvedimenti di approvazione delle 
dotazioni organiche del personale il termine è di 
quaranta giorni. 

2. Il controllo di legittimità comporta la ve­
rifica della conformità dell'atto alle norme vigen­
ti, nonché alle norme statutarie dell'LP.A.B .. 

3. Il provvedimento di annullamento indica, 
anche con riferimento ai principi generali dell'or­
dinamento giuridico, le norme violate. 

4. Il termine è sospeso per una sola volta se 
prima della sua scadenza il Presidente della Giun­
ta provinciale o l'Assessore competente per ma­
teria chiede all'LP.A.B. chiarimenti o elementi 
integrativi di giudizio. In tal caso il termine per 
l'annullamento riprende a decorrere dal momen­
to della ricezione degli atti richiesti. Le delibera­
zioni decadono, qualora PLP.A.B. non ottempe­
ri, entro trenta giorni dal ricevimento, alla richie­
sta di elementi integrativi di giudizio. 

5. Le deliberazioni diventano esecutive pri­
ma del decorso del termine, se la Giunta provin­
ciale dà comunicazione di non aver riscontrato 
vizi di legittimità. 

miissen innerhalb von fiinfzehn Tagen nach ib­
rem ErlaB in zweifacher Ausfertigung dem mit 
der Aufsicht ilber die ortlichen Korperschaften 
betrauten Amt der gebietsmaBig zustandigen au­
tonomen Provinz iibermittelt werden. 

2. FaUs der LandesausschuB Kenntnis davon 
erhalt, daB ein BeschluB nicht innerhalb der im 
Absatz l angefiihrten Frist ilbermittelt wurde, so 
verlangt er dessen Zusendung und stellt die dies­
beziigliche Verantwortung fest. In diesem Fall 
lauft die Frist fiir die Kontrolle vom Datum des 
Eingangs des Aktes, vorbehaltlich der falligen 
StrafmaBnahmen zu Lasten der laut Gesetz ver­
antwortlichen Personen. 

Art. 28 

(Einzelheiten der vorherigen KontroUe der Akte) 

l. Die in Artikel 26 angefiihrten Beschliisse 
werden vollziehbar, falls der LandesausschuB 
nicht innerhalb von zwanzig Tagen nach deren 
Eingang ihre Annullierung verkiindet und diese 
der OFWE innerbalb der gleichen Frist mitteilt. 
Fur die Haushaltsplane, die Rechnungsabschliis­
se und die MaBnahmen zur Genehmigung der 
Stellenplane ist eine Frist von vierzig Tagen vor­
gesehen. 

.. 2. Die GesetzmaBigkeitskontrolle brin~ die 
Uherprmung der Akte im Hinblick aui' die Uber­
einstimmung mit den geltenden Bestimmungen so­
wie mit den in der Satzung der OFWE enthalte­
nen Bestimmungen mit sich. 

3. In der AnnullierungsmaBnahme werden 
die verletzten Bestimmungen auch im Hinblick 
auf die allgemeinen Grundsatze der Rechtsord­
nung angefiihrt. 

4. Die Frist kann ein einziges Mal ausgesetzt 
werden, falls der Prasident des Landesausschus­
ses oder der zustandige Landesrat vor ihrem Ab­
lauf beim OFWE Erklarungen oder erganzende 
Angaben beantragt. In diesem Falle lauft die Frist 
fiir die Annullierung vom Datum des Eingangs 
der angeforderten Unterlagen weiter. Die Be­
schliisse verfallen, wenn die OFWE dem Antrag 
um erganzende Angaben nicht innerhalb von 
dreiBig Tagen nach dem Eingang nachkommt. 

5. Die Bcschliisse werden VOI' clem Ablauf der 
Frist vollziehbar, wenn del' LandesausschuB mit­
teilt, dan keine Rechtswidrigkeit festgestellt wor­
den ist. 
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Art. 29 

(Controllo del bilancio e del conto consuntivo) 

1. Il decorso del termine per l'esame del bi­
lancio preventivo e del conto consuntivo determi­
na l'esecutività delle relative deliberazioni ai sensi 
del comma 1 dell' articolo 28. 

2. La Giunta provinciale può indicare 
all'LP.A.E. le modificazioni da apportare alle ri­
sultanze del conto consuntivo con l'invito ad 
adottarle entro il termine massimo di trenta gior­
nI. 

3. Nel caso di mancata adozione del conto 
consuntivo entro il termine di legge, di mancata 
adozione delle modificazionÌ entro il termine pre­
visto dal comma 2 o di annullamento della deli­
berazione di adozione del conto consuntivo da 
parte della Giunta provinciale, questa provvede 
alla nomina di uno o più commissari per la re­
dazione del conto stesso. 

4. Nell'esame del bilancio preventivo e del 
conto eonsuntivo il controllo di legittimità com­
prende la coerenza interna degli atti e la corri­
spondenza dei dati contabili con quelli delle de­
liberazioni, nonehé con i documenti giustificativi 
allegati alle stesse. 

5. Entro un mese da quando è divenuta ese­
cutiva la deliberazione di approvazione del ren­
diconto ai sensi della normativa vigente copia del­
lo stesso deve essere depositato presso la eompe­
tente Sezione Giurisdizionale della Corte dei Con­
ti. 

CAPO III 

Pubblicazione 

Art. 30 

(Pubblicazione ed esecutività dei 
provvedimenti) 

l. I provvedimenti assunti dagli organi del­
le LP.A.B. sono pubblicati, entro sette giorni 
dall'adozione, mediante affissione all'albo, 
presso la sede dell'LP.A.B., per otto giorni 
consecutivi. L'albo deve essere facilmente ac­
cessibile al pubblico. 

2. In applicazione dell'articolo 27 della legge 
regionale 31 luglio 1993, n. 13, sono esclusi dalla 
pubblicazione, in ragione della loro riservatezza, 
i provvedimenti che riguardano interventi eeono-

Art. 29 

(Kontrolle des Haushaltsplanes und des 
Rechnungsabschlusses) 

l. Der Ablauf del' Frist fUr die ÙberprU­
fung des Haushaltsplanes und des Rechnungs­
abschlusses bewirkt die Vollziehbarkeit del' 
entsprechenden BeschiUsse im Sinne des Arti­
kel 28 Absatz L 

2. Der LandesausschuB kann die betreffendc 
OFWE auf dic A.nderungen aufmcrksam machen, 
dic an den Ergebnissen des Rechnungsabschlus­
ses anzubringen sind, und sie auffordern, diesc 
inncrhalb von dreiBig Tagen vorzunehmen. 

3. Wird der RechnungsabschluB nicht inner­
halb del' gcsetzlich festgelegten Frist genebmigt 
bzw. werden die Anderungen nicht innerhalb (leI' 
iin Absatz 2 festgelegtcn .Frist genehmigt oder 
wird del' BeschluB Uber den RechnungsabschluB 
vom LandesausschuB annulliert, so ernennt del' 
LandesausschuB einen oder mehrere Kommissare 
fiir die Erstellung des Rechnungsabschlusses. 

4. Bei der UberprUfung des Haushaltsplanes 
und des Rechnungsabschlusses umfaBt die Ge­
setzmaBigkeitskontrolle die interne Folgerichtig­
keit del' Akte und die Ubereinstimmung del' buch­
halterischen Angaben mit jenen del' Beschliisse 
sowie mit den diesen Beschliissen beigefiigten Be­
legen. 

5. Binnen eines Monats nach InkrafUreten 
des Beschlusses iiber die Genehmigung des Rech­
nungsabschlusses im Sinne der geltenden Bestim­
mungen ist bei del' zustandigen Rechtspreehungs­
sektion des Rechnungshofes eine Kopie desselben 
zu hinterlegen. 

III. KAPITEL 

Veroffentlichung 

Art. 30 

(Veroffentlichl.tng und Vollziehbarkeit der 
Maflnahmen) 

1. Die von den Organen del' OFWE getrof­
fenen MaBnahmen werden innerhalb von siehen 
Tagen nach deren ErlaB durch Anschlag an del' 
Amtstafel beim Sitz del' OFWE fiir acht aufein­
anderfolgende Tage veroffentlicht. Die Amtstafel 
muB dem Publikum zuganglich sein. 

2. Von del' Veroffentlichung sind zur Wah­
rung del' Vertraulichkeit nach Artikel 27 des Re­
gionalgesetzes vom 31. Juli 1993, Nr. 13 die MaB­
nahmen ausgeschlossen, welche die Unterstiitzung 
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mici a favore di persone in stato di bisogno. Di 
tali atti, che sono immediatamente esecutivi, deve 
essere esposto all'albo un elenco semestrale. 

3. Le LP.A.E. della III categoria che, per 
giustificati motivi, non possono predisporre un 
adegnato albo sono autorizzate dalla Giunta pro-, 
vinciale ad avvalersi di apposito spazio dell'albo 
del comune nel quale esse hanno la sede legale. 

4. I provvedimenti non soggetti al controllo 
di legittimità divengono esecutivi il giorno succes­
sivo a quello di scadenza del termine ultimo di 
pubblicazione. 

5. Nei casi di urgenza i provvedimenti pos­
sono essere dichiarati immediatamente esecutivi, 
a seguito di apposita affermazione contenuta negli 
stessi e sempre che siano stati approvati, se si 
tratta di deliberazioni del Consiglio di ammini­
strazione, con il voto favorevole della maggioran­
za dei suoi componenti. 

Art. 31 

(Opposizioni e reclami) 

1. Salve le azioni giudiziarie previste dalla legge 
statale, ogni cittadino può, entro il periodo di pub­
blicazione, presentare reclamo alla Giunta provin­
ciale avverso le deliberazioni soggette a controllo 
della stessa ai sensi dell' articolo 26, comma L 

2. Ogni cittadino può altresì, nel termine di 
cui al comma l, presentare opposizione al Con­
siglio di amministrazione dell'I.P.A.E. avverso 
tutte le altre deliberazioni. L'opposizione non so­
spende r esecutività degli atti. 

3. Le opposizioni sono esaminate dal Consi­
glio di amministrazione dell'LP.A.E. nella prima 
seduta successiva alla data in cui le opposizioni 
stesse sono state presentate e comunque non oltre 
trenta giorni da tale data. 

4. Il Presidente dell'LP.A.E. dà comunica­
zione motivata al richiedente, entro quindici gior­
ni dall'esame del Consiglio di amministrazione, 
dell'esito dell' opposizione. 

5. I reclami presentati alla Giunta provinciale 
entro il termine di cui al comma 1 sono esaminati 
congiuntamente alla deliberazione cui si riferiscono. 

6. Il Presidente della Giunta provinciale, o 
rAssessore competente per materia, entro il ter­
mine di quindici giorni dall'esame, dà comunica­
zione motivata, a ehi ha presentato reclamo, 
dell'esito dello stesso. 

hilfsbediirftiger Personen betreffen. An der 
Amtstafel ist alle sechs Monate ein Verzeichnis 
dieser unmittelbar vollziehbaren MaBnahmen an­
zuschlagen. 

3. Die OFWE der 3. Kategorie, die aus ge­
rechtfertigten Griinden keine angemessene Amts­
tafel aufstellen konnen, sind vom Landesaus­
sehuB ermachtigt, eine eigene Flache der Amts­
tafei der Gemeinde in Anspruch zu nehmen, in 
welcher sie ihren Rechtssitz haben. 

4. Die MaBnahmen, die keiner GesetzmaBig­
keitskontrolle unterliegen, werden am Tag nach 
dem AbIauf der fiir die Veroffentlichung gUltigen 
Frist vollziehbar. 

5. In Dringlichkeitsfallen konnen die MaB­
nahmen durch eine darin enthaltene Erldarung 
fiir sofort vollziehhar erldart werden, vorausge­
setzt, daB sie, falls es sich um Beschliisse des Ver­
waltungsrates handelt, mit der Stimmenmehrheit 
seiner Mitglieder erlassen worden sind. 

Art. 31 

(Einspriiche und Beschwerden) 

l. Unbeschadet der im Staatsgesetz vorgese­
henen gerichtlichen KIagen kann jeder Staatsbiir­
ger innerhalb des Zeitraumes der Veroffentli­
chung beim LandesausschuB Beschwerde gegen 
die Beschliisse einreichen, die gemaB Artikel 26 
Absatz l dessen Kontrolle unterliegen. 

2. Jeder Staatsbiirger kann auBerdem inner­
halb der im Absatz l angefiihrten l'rist beim Ver­
waltungsrat der OI"WE Einspruch gegen samtli­
che anderen Beschliisse erheben. Der Einspruch 
setzt die Vollziehbarkeit del' Akte nicht aus. 

3. Die Einspriiche werden vom Verwaltungs­
rat der OFWE in der ersten Sitzung nach dem 
Tag, an weIchen die Einspriiche vorgelegt worden 
sind, und auf jeden FaU Ìnnerhalb von dreiBig 
Tagen nach diesem Datum iiberpriift. 

4. Der Priisident der OFWE iibermittelt dem 
Antl:~gsteller innerhalh von fiinfzehn Tagen nach 
der Uberpriifung von seiten des Verwaltungsrates 
eine begriindete Mitteilung uber das Ergebnis des 
Einspruchs. 

5. Die beim LandesausschuB innerhalb der 
im Absatz 1 angefiihrten l'rist eingereichten Ein­
spriiche werden zusammen mit dem BeschluB 
iiberpriift, auf den sie sich beziehen. 

6. Der Landeshauptmann oder del' zustan­
dige Landesrat iibermittelt dem Einbringer der 
Besc~werde innerhalb von fiinfzehn Tagen nach 
del' Uberpriifung eine begriindete Mitteilung des 
Ergebnisses derselben. 
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7. Ai fini previsti dai commi precedenti de­
vono essere garantite tutte le modalità di accesso 
e di informazione stabilite dalla legge. 

CAPO IV 

Controllo sugli Organi 

Art. 32 

(Potere sostitutivo) 

1. Qualora le I.P.A.B., sebbene invitate a 
provvedere entro un termine congruo e comun­
que non superiore a trenta giorni, ritardino od 
omettano di compiere atti obbligatori per legge o 
quando non siano in grado di adottarli a causa 
dell'obbligo di astensione dei componenti del Con­
siglio di amministrazione, la Giunta provinciale 
provvede a mezzo di un Commissario. 

2. Le spese per il Commissario sono a carico 
dell'LP.A.E. interessata. 

Art. 33 

(Potere di inchiesta) 

l. La Giunta provinciale può in ogni tempo 
effettuare verifiche sulla gestione amministrativa 
dell'LP.A.E., ai fini del coordinamento delle at ­
tività e della omogeneità nella gestione. 

2. La Giunta provinciale può inoltre, ai me­
desimi fini di cui al comma l, disporre indagini 
ed inchieste nei confronti delle LP .A.E.. 

Art. 34 

(Scioglimento e sospensione del Consiglio di 
amministrazione) 

L I Consigli di anmlÌnistrazione delle 
LP.A.E. vengono sciolti con deliberazione della 
Giunta provinciale nei casi in cui: 
a) 	 compiano atti contrari alla Costituzione o gra­

vi persistenti violazioni di legge; 
b) 	non possa essere assicurato il normale funzio­

namento degli organi e dei servizi a causa di 
dimissioni o decadenza di almeno la metà dei 
Consiglieri, oppure per mancata approvazione 

7. Fiir die in den vorstehenden Ahsatzen vor­
gesehenen Zwecke miissen samtliche irn Gesetz fest­
gesetzten Modalitaten iiber den Zugang zu den Ak­
ten und iiber die lnformation gewahrleistet werden. 

IV. KAPITEL 

Kontrolle iiber die Organe 

Art. 32 

(Ersatzgewalt) 

L Falls die OFWE MaBnahmen, die kraft 
Gesetzes obligatorisch sind, hinauszogern oder 
unterlassen, und zwar trotz der Aufforderung, 
innerhalb einer angemessenen Frist und auf jeden 
Fall innerhalb von dreiBig Tagen dieser Pllicht 
nachzukommen, oder falls sie infolge der Pllicht 
zur Stimmenthaltung fiir die Mitglieder des Ver­
waltungsrates nicht irnstande sein sollten, diese 
MaBnahmen zu treffen, so schaltet der Landes­
ausschuB einen Kommissar ein. 

2. Die Ausgaben fiir den Kommissar gehen 
zu Lasten der betroffenen OFWE. 

Art. 33 

(Untersuchungsgewalt) 

1. Der LandesausschuB kann jederzeit die 
Verwaltung der OFWE zu den Zwecken del' Ko­
ordinierung der Tatigkeiten und der Einheitlich­
keit del' Fiihrung iiberpriifen. 

2. Der LandesausschuB kann auBerdem zu 
denselben im Absatz l angefiihrten Zwecken Er­
mittlungen und Untersuchungen iiber die OFWE 
anstellen. 

Art. 34 

(AujWsung und Enthebung des 
Ve rwaltungsrates) 

L Die Verwaltungsrate der OFWE werden 
mit BeschluB des Landesausschusses in den nach­
stehenden Fallen aufgelost: 
a) wenn sie verfassungswidrige Handlungen oder 

schwere wiederholte Gesetzesverletzungen be­
gehen; 

b) 	wenn die normale Tatigkeit der Organe und 
der Dienste wegen des Riicktritts oder des 
Verfalls von mindestens der HaIfte der Mit­
glieder oder wegen der ausbleibenden Geneh­
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del hilancio entro il termine massimo del 31 
dicemhre dell'anno precedente a quello cui 
si riferisce l'esercizio, prorogahile per ecce­
zionali circostanze di non oltre sessanta 
gIOrnI. 

2. Con la deliherazione di scioglimento la 
Giunta provinciale provvede alla nomina di un 
Commissario, che esercita le attribuzioni confe­
ritegli con la deliberazione stessa. 

3. TI rinnovo del Consiglio di amministrazio­
ne, nelle ipotesi di scioglimento, deve avvenire se­
condo le modalità e nei termini previsti dall'ar­
ticolo 4. 

4. La deliberazione di scioglimento del Con­
siglio di amministrazione dell'LP.A.B. e di nomi­
na del Commissario è puhhlieata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

5. Nel caso contemplato alla lettera a) del 
comma l ed in attesa della deliberazione di scio­
glimento, la Giunta provinciale, per motivi di gra­
ve ed urgente necessità, può sospendere per un 
periodo comunque non superiore a trenta giorni, 
i Consigli di amministrazione delle LP.A.E. e no­
minare un Commissario per la provvisoria ammi­
nistrazione delle stesse. 

6. Nelle LP.A.E. della Provincia di Bolzano 
il Commissario di cui ai commi 2 e 5 deve appar­
tenere al gruppo linguistico maggioritario, quale 
risulta dalle dichiarazioni rese nell'ultimo censi­
mento generale della popolazione, con riferimento 
al territorio nel quale l'LP.A.B. esplica, a norma 
di statuto, la propria attività in via principale. 

CAPO V 

Verifica dell'effICienza 

Art. 35 

(Controllo di gestione) 

L Lo statuto può prevedere forme di con­
trollo economico interno della gestione, nonché 
controlli sulla qualità delle prestazioni assisten­
ziali fornite. 

2. n controllo di gestione è frnalizzato alla ve­
rifica della efficienza e della economicità della ge­
stione, anche in relazione agli ohiettivi prefissati ne­
gli atti di programmazione eventualmente approvati 
dalle I.P.A.E. o dalle Province autonome. 

3. Qualora la Provincia autonoma emani in 
materia direttive indirizzate a tutte le LP.A.B. 

migung des Haushaltes innerhalh 31. Dezem­
her des Vorjahres des het.roffenen Haushalts­
jahres nicht gewahrleistet werden kann, wohei 
die hesagte Frist in auBerordentlichen FaIlen 
um nicht mehr als sechzig Tage verlangert 
werden kann. 

2. Mit dem BeschluB zur Auflosung ernennt 
del' LandesausschuB einen Kommissar, der die 
ihm durch denselhen BeschluB erteilten Befugnis­
se ausiiht. 

3. Die Neuhestellung des Verwaltungsrates 
muB im Falle der Auflosung nach den Einzelhei­
ten und innerhalh del' Fristen erfolgen, die im 
Artikel 4 angefiihrt sind. 

4. Der BeschluB zur Auflosung des Verwal­
tungsrates del' OFWE und zur Ernennung des 
Kommissars wird im Amtshlatt der Region verof­
fentlicht. 

5. In dem im Ahsatz l Buchst. a) vorgese­
henen Fall und in Erwartung des Beschlusses zur 
Auflosung kann der LandesausschuB aus schwer­
wiegenden und dringenden Griinden dic Verwal­
tungsrate der OFWE fiir einen Zeitraum von 
nicht mchr als dreiBig Tagen auflosen und einen 
Kommissar fiir die provisorische Verwaltung del' 
Einrichtung ernennen. 

6. In den OFWE der Provinz Bozen muB der 
im Ahsatz 2 hzw. im Ahsatz 5 dieses Artikels an­
gefiihrte Kommissar del' Sprachgruppe angeho­
ren, dic nach den hei del' letzten allgemeinen 
Volkszahlung ahgegehenen Erklarungen als 
starkste Sprachgruppe hervorgegangen ist, wohei 
das Gehiet heriicksichtigt wird, in welchem die 
OFWE im Sinne del' Satzung ihre Tatigkeit vor­
nehmlich ausiiht. 

V. KAPITEL 

Uberpriifung der Leistungsfiihigkeit 

Art. 35 

(Verwaltungskantrolle ) 

1. Die Satzung kann interne wirtschaftliche 
Kontrollen der Verwaltung sowie die Priifung del' 
Qualitat del' erhrachten Fiirsorgeleistungen vor­
sehen. 

2. Die Verwaltungskontrolle zielt auf die 
Uherpriifung del' Leistungsfahigkeit und del' 
Wirtschaftlichkeit del' Verwaltung, und dies auch 
in hezug auf die Ziele, die in den von den OFWE 
oder von den autonomen Provinzen eventuell ge­
nehmigten Programmen vorgesehen sind. 

3. Falls die autonome Provinz auf diesem 
Sachgehiet Richtlinien iiher die Durchfiihrungs­
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circa le modalità di svolgimento del controllo di 
gestione, per quanto attiene alle fasi di program­
mazione, di bilancio e di realizzazione degli obiet­
tivi, il controllo dovrà avvenire in conformità alle 
direttive medesime. 

4. La programmazione provinciale di settore 
può prevedere modalità di unificazione e di com­
parazione dei controlli di gestione effettuati dalle 
LP.A.B., mediante la predisposizione di idonei 
criteri omogenei di svolgimento. 

5. I controlli sulla qualità delle prestazioni 
assistenziali fornite possono essere esercitati dal 
Consiglio di amministrazione anche secondo mo­
dalità che prevedano sondaggi od altre forme di 
coinvolgimento degli utenti. 

TITOLO III 

Personale 

CAPO I 

Tipi di rapporti 

Art. 36 

(Assunzione del personale) 

L L'assunzione del personale avviene: 
a) 	mediante concorso puhhlico per esami, per ti­

toli integrato da prova pratica, per titoli ed 
esami, per corso-concorso secondo quanto sta­
bilito dal regolamento organico del personale 
dipendente. Nella scelta del sistema di concor­
so il regolamento organico tiene conto dei par­
ticolari requisiti di studio e professionali pre­
visti per i diversi profili professionali all'in­
terno delle qualifiche funzionali; 

b) 	mediante contratto a termine con orario a 
tempo pieno o parziale per fronteggiare esi­
genze eccezionali o straordinarie, anche con 
riferimento a professionalità specifiche, o per 
assicurare la continuità del servizio. Il con­
tratto non può avere durata superiore ad un 
anno ed è rinnovabile fino al limite comples­
sivo di due anni. Tale limite biennale può es­
sere derogato solo nel caso di assunzioni a fini 
sostitutori di personale collocato in aspettativa 
per mandato politico o sindacale, nonché di 
personale femminile assente dal servizio per 
gravidanza o puerperio. Qualora si tratti di 
personale destinato a svolgere mansioni impie­

weise der Verwaltungskontrolle im Hinblick PIa­
nung, Haushalt und Verwirldichung der Ziele er­
lassen solIte, die fiir samtliche OFWE gelten sol­
len, so hat die Kontrolle in Ubereinstimmung mit 
diesen Richtlinien zu erfolgen. 

4. Die diesbeziigliche Landesplanung kann 
eine Vereinheitlichung und eine Gegeniiherstel ­
lung der von den OFWE durchgefiihrten Verwal­
tungskontrollen vorsehen, und dies durch die 
Ausarheitung angemessener einheitlicher Durch­
fiihrungskriterien. 

5. Die Priifung der Qualitat del' erhrachten 
Fiirsorgeleistungen kann vom Verwaltungsrat 
auch durch Verfahren, die Befragungen oder son­
stige Formen der Beteiligung del' Benutzer vor­
sehen, durchgefiihrt werden. 

III. TITEL 

Personal 

L KAPITEL 

Arten der Arbeitsverhiiltnisse 

Art. 36 

(Aufnahme von Personal) 

l. Die Aufnahme von Personal erfolgt: 
a) 	durch Offentlichen Wettbewerh nach Priifun­

gen, nach Titeln mit einer zusatzlichen prak­
tischen Priifung, nach Titeln und Priifungen 
oder durch einen Lehrgang-Wetthewerh nach 
den in der Personalordnung festgesetzten Be­
stimmungen. Bei del' Wahi der Wettbewerbs­
art heriicksichtigt die Personalordnung die 
hesonderen kulturellen und beruflichen Vor­
aussetzungen, die fiir die verschiedenen Be­
rufshilder in den entsprechenden Funktions­
rangen vorgesehen sind. 

b) 	durch befristeten Vertrag mit Voll- oder Teil ­
zeitbeschaftigung, um hesonderen oder auBer­
ordentlichen Erfordernissen auch in hezug auf 
bestimmte herufliche Kcnntnisse nachzukom­
men oder um die Kontinuitat des Dienstes zu 
gewahrleisten. Der Vertrag darf die Dauer von 
einem Jahr nicht iiberschreiten und kann his 
zu einer Gesamtdauer von zwei Jahren ver­
langert werden. Von dieser Zweijahresgrenze 
kann nur ahgesehen werden, um Personal zu 
ersetzen, das zur Ausiibung eines politischen 
oder gewerkschaftlichen Mandats in den War­
testand versetzt worden ist, sowie um weibli­
ches Personal zu ersetzen, das aufgrund einer 
Schwangerschaft oder Gehurt vom Dienst ah­
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gatizie le assunzioni a contratto non possono 
superare il limite del 20 per cento dei posti 
del ruolo organico del personale impiegati ­
zio, eccettuato il caso di cui al precedente 
periodo; 

c) 	 mediante l'utilizzo dell'istituto della mobilità 
del personale del pubblico impiego; 

d) 	mediante graduatoria pubblica esterna ed 
interna, effettuata secondo le modalità pre­
viste dal regolamento organico predisposto 
dall'LP.A.B. o a seguito della pubblica se­
lezione per i profili professionali che richie­
dono solo il possesso del titolo di studio della 
scuola dell' obbligo. 

2. Le graduatorie dei concorsi pubblici han­
no validità triennale dalla data di approvazione 
delle graduatorie ai frni della copertura dei posti 
resisi nel frattempo vacanti. I concorsi per la co­
pertura dei posti che si renderanno vacanti entro 
una data certa possono essere banditi con sei mesi 
di anticipo rispetto alla data stessa. 

3. Sono fatte salve le particolari normative 
di settore concernenti il personale dclle LP.A.E. 
che gestiscono scuole di qualsiasi ordine e grado. 

4. Le LP.A.B. possono prevedere nel rego­
lamento che non oltre il 50 per cento, arrotondato 
per eccesso, dei posti in organico vacanti, riferiti 
ai singoli profùi professionali, siano riservati a 
favore dei dipendenti già in servizio. 

5. La éopertura dei posti di cui al comma 4 
avviene mediante riserva nei concorsi pubblici di 
un numero di posti non superiore alla metà di 
quello messo a concorso. La riserva di posti è di­
sposta a favore di dipendenti inquadrati nella 
qualifica funzionale immediatamente inferiore da 
almeno quattro anni ed in possesso dei requisiti 
culturali richiesti per r accesso alla qualifica mes­
sa a concorso. 

6. Il Presidente dell'LP.A.B. è autorizzato 
ad assumere, con proprio provvedimento imme­
diatamente esecutivo, sulla base di obiettivi cri ­
teri di scelta o di rotazione prefissati con re­
golamento, personale supplente in sostituzione 
di dipendenti assenti dal servizio per infermità 
per periodi superiori ad un mese, nonché per 
effetto delle disposizioni della legge 30 dicem­
bre 1971, n. 1204, salvo la disposizione dell'ar­
ticolo 15 della legge regionale 26 agosto 1988, 
n. 20. L'assunzione del personale supplente è 
disposta per il periodo corrispondente all'as­
senza del dipendente da sostituire. Al personale 
supplente è corrisposto il trattamento economi­

wesend ist. Falls es sich um Personal handelt, 
das Obliegenbeiten eines Angestel1ten auswen 
sol1, diirfen die Aufnahmen mittels Vertrag 
das AusmaB von 20 Prozent der Planstellen 
im Angestelltenverhaltnis nicht iiberschreiten, 
und zwar mit Ausnahme des im vorstehenden 
Satz angefiihrten Falles; 

c) 	 durch die Inanspruchnahme der Mobilitat des 
Personals des offentlichen Dienstes; 

d) 	durch offentliche externe und interne Rang­
ordnung gemiiB den Bedingungen, die in der 
von der OFWE erstellten Personalordnung 
vorgesehen sind, oder infolge des offentlichen 
Auswahlverfahrens fiir jene Berufsbilder, fiir 
die nur das AbschluBzeugnis der Pflichtschule 
erforderlich ist. 

2. Die Rangordnungen der offentlichen Wett­
bewerbe gelten zu den Zwecken der Besetzung 
der inzwischen frei gewordenen Stellen fiir die 
Dauer von drei Jahren ab dem Zeitpunkt ihrer 
Genehmigung. Die Wettbewerbe zur Besetzung 
der Stellen, die zu einem genau bestimmten Zeit ­
punkt frei werden sollen, konnen sechs Monate 
vor diesem Datum ausgeschrieben werden. 

3. Unbeschadet bleiben die besonderen Be­
stimmungen iiber das Personal der OFWE, die 
Schulen jeder Art und Stufe verwalten. 

4. Die OFWE konnen in der Personalord­
nung vorsehen, daB eine aufgerundete Zahl von 
hochstens 50 Prozent der freien am die einzelnen 
Berufsbilder bezogenen Planstellen dem bereits 
im Dienst stehenden Personal vorbehalten sind. 

5. Die Besetzung der Stellen gemaB Absatz 4 
erfolgt in den offentlichen Wettbewerben durch 
Vorbehalt einer Anzahl von Stellen, welche die 
Hiilfte der ausgeschriebenen Stellen nicht iiber­
schreiten darf. Der Stellenvorbehalt wird zugunsten 
von Bediensteten verfiigt, welche seit mindestens 
vier Jahren im unmittelbar unteren Funktionsrang 
eingestmt sind und die fiir den ausgeschriebenen 
Funktionsrang vorgesehenen Zeugnisse besitzen. 

6. Der Prasident del' OFWE ist dazu er­
miichtigt, mit eigener unmittelbar vollziehbarer 
MaBnahme aufgrund von objektiven Auswahl­
oder Rotationskriterien, die in der Personalord­
nung festgesetzt sind, Personal zur Vertretung 
von Bediensteten einzustellen, die wegen Krank­
heit fiir eine Zeit von wer einem Monat sowie 
amgrund der Bestimmungen des Gesetzes vom 30. 
Dezernher 1971, Nr. 1204 dem Dienst fernblei­
ben, unbeschadet der Bestimmung des Artikels 15 
des Regionalgesetzes Nr. 20 vom 26. August 1988. 
Die Aufnahme des stel1vertretenden Personals 
wird fiir den Zeitraum verfiigt, welcher der Ab­
wesenheit des zu vertretenden Personals ent­
spricht. Dem stellvertretenden Personal werden 
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co iniziale previsto per le qualifiche funzionali di 
appartenenza del personale sostituito, oltre all'in­
dennità integrativa speciale ed alle altre compe­
tenze accessorie. 

Art. 37 

(Rapporti speciali) 

1. Con riferimento alle esigenze complessive 
di funzionalità dei servizi forniti, l'LP.A.B. può 
avvalersi di personale religioso, sulla base di spe­
cifiche convenzioni con i rispettivi ordini ed or­
ganizzazioni confessionali. 

2. L'LP.A.E. può avvalersi di personale me­
dico o tecnico-sanitario, di cui sia necessaria 
l'opera, che può essere utilizzato sulla base di 
specifica convenzione, ovvero assunto, in via su­
bordinata, mediante contratto nel rispetto della 
normativa vigente. 

3. Per la gestione di attività diverse dal per­
seguimento dei fini istituzionali e peraltro stru­
mentali ad essi, l'LP.A.E. può assumere perso­
nale con contratto di diritto privato secondo le 
norme che regolano le specifiche attività, salvo la 
disposizione delI'articolo 15 della legge regionale 
26 agosto 1988, n. 20. 

4. L'LP.A.B. può stipulare contratti 
d'opera, ai sensi degli articoli 2222 e seguenti 
del codiee civile, con artigiani che prestano le 
loro attività in settori che, pur non rientrando 
nelle finalità istituzionali dell'ente, si presen­
tano necessarie all'organizzazione complessiva 
dello stesso. 

Art. 38 

(Rapporti di lavoro a tempo parziale) 

L Le I.P.A.B. possono prevedere nei rego­
lamenti organici la costituzione di rapporti di la­
voro a tempo parziale, seeondo i criteri ed i limiti 
indicati nel presente articolo. 

2. Al rapporto di lavoro a tempo parziale si 
applicano, salvo quanto stabilito dal presente ar­
ticolo, tutte le disposizioni previste per il perso­
nale delle LP.A.B. con rapporto a tempo pieno. 

3. I posti di organico a tempo pieno possono 
essere trasformati in rapporti di lavoro a tempo 
parziale seeondo le seguenti modalità: 

die Anfangsbesoldung des Funktionsranges, wel­
chem das vertretene Personal angehort, sowie die 
Sondererganzungszulage und die weiteren zusatz­
lichen Zulagen entrichtet. 

Art. 37 

(Besondere Arbeitsverhiiltnisse) 

L Mit Bezug auf die Gesamterfordernisse 
der Funktionalitat der erbrachten Dienstleistun­
gen kann die OFWE auf der Grundlage besonde­
rer Vereinbarungen mit den jeweiligen Orden und 
kirchlichen Organisationen Geistliche und Or­
densleute in Anspruch nehmen. 

2. Die ()FWE kann arztliches oder medizi­
nisch-technisches Personal iu Anspruch nehmen, 
dessen Tatigkeit sich als notwendig erweisen sollte, 
und das auf der Grundlage eiuer besonderen Ver­
einbarung eiugesetzt bzw., falls dies nicht mogllch 
seiu sollte, mittels Vertrag gemaB den geltenden Ge­
setzesbestiuunungen aufgenommen werden kann. 

3. Fiir die Durchfiihrung von Tatigkeiten, die 
nicht mit der Erreichung der iustitutionellen Ziel­
setzungen zusammenhangen und doch fUr diese 
zweckdienlich siud~ kann die OFWE Personal mit 
privatrechtlichem Vertrag gemaB den Bestimmun­
gen aufuehmen, welche die eiuzelnen Tatigkeiten re­
geln, unheschadet der Bestimmung des Artikels 15 
des Regionalgesetzes Nr. 20 vom 26. August 1988. 

4. Die OFWE kann Werkvertrage im Siune 
des Artikel 2222 ff. des Zivilgesetzbuches mit 
Handwerkern abschlieBen~ die ihre Tatigkeit iu 
Bereichen ausiiben, die zwar nicht zu den insti­
tutionellen Zielsetzungen der Korperschaft geho­
ren, sich jedoch fur deren Gesamtorganisation als 
notwendig erweisen. 

Art. 38 

.(Teilzeitbeschiiftigung) 

L Die OFWE konnen in den Personalord­
nungen nach den Grundsatzen und unter Beruck­
sichtigllng del' in diesem Artikel angegebenen 
Grenzen clie Teilzeitbeschaftigung vorsehen. 

2. Auf die Dienstverhaltnisse mit Teilzeitbe­
schaftigung werden unbeschadet der Bestimmun­
gen llach diesem Artikel samtliche Vorschriften 
angewandt, die fiir das Personal mit Vollzeitbe­
schaftigung vorgesehen sind. 

3. Die Planstellen mit Vollzeitbeschaftigung 
konnen unter den nachstehenden Voraussetzun­
gen in Planstellen mit Teilzeitbeschaftigung um­
gewandelt werden: 
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a) 	 un posto a tempo pieno è convertito in due 
posti a tempo parziale; 

h) 	due posti a tempo pieno sono convertiti in tre 
posti a tempo parziale. 

4. La trasformazione dei rapporti deve av­
venire con riferimento a ciascun settore di atti ­
vità, qualifica funzionale e profili professionali, 
sccondo contingenti determinati d'intesa con le 
organizzazioni sindacali del personale. 

5. L'orario settimanale di lavoro del perso­
nale con rapporto a tempo parziale è pari, 
nell'ipotesi di cui alla lettera a) del comma 3, a 
diciotto ore settimanali e, nell'ipotesi di cui alla 
lettera b) del comma 3, a ventiquattro ore setti ­
manali. Per eccezionali e motivate esigenze di ser­
vizio può derogarsi ai limiti predetti, in una mi­
sura percentuale non superiore al 20 per cento 
in più o in meno dell'orario come sopra indicato. 

6. Il personale con rapporto a tempo parziale 
non può eseguire prestazioni di lavoro straordi­
nario, né può fruire di benefici che comportino 
a qualsiasi titolo riduzioni di orario di lavoro. 

7. Il personale con rapporto a tempo parziale 
fruisce del congedo ordinario alle stesse condizio­
ni e nei limiti previsti per il personale della me­
desima posizione funzionale che lavora a tempo 
pIeno. 

8. Il trattamento economico del personale 
con rapporto a tempo parziale è rapportato 
all'orario di servizio, ivi comprese tutte le com­
petenze fisse e periodiche spettanti al personale 
con rapporto a tempo pieno di corrispondente po­
sizione funzionale e di pari anzianità, ivi com­
presa l'indennità integrativa speciale. Al perso­
nale con rapporto a tempo parziale spettano, tut­
tavia, per intero, gli assegni per il nucleo fami­
liare in quanto dovuti in base alle norme vigenti. 

9. I posti destinati al personale con rapporto 
a tempo parziale sono coperti nel rispetto delle nor­
mative concorsuali previste per l'assunzione di per­
sonale a tempo pieno della medesima posizione fun­
zionale. La durata del periodo di prova è di cen­
tottanta giorni, salvo la disposizione dell'articolo 15 
della legge regionale 26 agosto 1988, n. 20. 

lO. Fermo restando che le assunzioni a tem­
po parziale non precostituiscono diritto ad otte­
nere la trasformazione del rapporto in rapporto 
a tempo pieno, i dipendenti con rapporto di la­
voro a tempo pieno e quelli con rapporto di la­
voro a tempo parziale possono chiedere, dopo 
aver conseguito la nomina in ruolo, la trasforma­
zione del rapporto rispettivamente a tempo par­

a) eme V ollzeitstelle wird in zwei TeilzeitsteUen 
umgewandelt; 

b) zwei VoIlzeitstellen werden in drei Teilzeitstel ­
len umgewandelt. 

4. Die Umwandlung del' Stellen muB in bezug 
auf jeden Tatigkeitsbereich, jeden Funktionsrang 
und jedes Berufsbild nach Kontingenten erfolgen, 
die zusammen mit den Gewerkschaften des Per­
sonals festgesetzt werden. 

5. Die wochentliche Arbeitszeit des Personals 
mit Teilzeitbeschaftigung betragt in dem im Ah­
satz 3 Buchst. a) angefiihrten Fall 18 Wochen­
stunden und in dem im Ahsatz 3 Buchst. b) an­
gefiihrten FaIl 24 Wochenstunden. Aus auBeror­
dentlichen und begriindeten Diensterfordernissen 
kann von del' angefiihrten Grenze abgewichen 
werden, wobei die angegebene Arbeitszeit um 
hochstens 20 Prozent verlangert oder gekiirzt 
werden darf. 

6. Das Personal mit Teilzeitheschaftigung 
darf weder Uberstundenarbeit leisten noch Be­
giinstigungen in Anspruch nehmen, die aus ir ­
gendeinem Grund Kiirzungen del' Arbeitszeit mit 
sich bringen. 

7. Dem Personal mit Teilzeitbeschaftigung 
steht der Urlaub zu den gleichen Bedingungen 
und in den Grenzen zu, die fiir das vollzeitbe­
schaftigte Personal desselben Funktionsranges 
vorgesehen sind. 

8. Die Besoldung des Personals mit Teilzeit ­
beschaftigung wird einschlieBlich samtlicher fe­
sten und wiederkehrenden Beziige, die dem volI­
zeitbeschaftigten Personal in dem entsprechenden 
Fnnktionsrang nnd mit gleichem Dienstalter zu­
stehen und einschlieBlich der Sondererganzungs­
zulage im Verhaltnis znr Arbeitszeit bereehnet. 
Dem teilzeitbeschaftigten Personal steht aller­
dings die Familienzulage zur Ganze zu, sofern 
diese nach den geltenden Bestimmungen gebiihrt. 

9. Die Stellen, die fiir das teilzeitbeschaftigte 
Personal bestimmt sind, werden unter Beriick­
sichtigung del' Wettbewerbsbestimmnngen be­
setzt, die fiir die Einstellung von vollzeitbeschaf­
tigtem Personal im selben Funktionsrang vorge­
sehen sind. Die Dauer del' Probezeit betragt hun­
dertachtzig Tage, unbesehadet der BestÌnlmung 
des Artikels 15 des Regionalgesetzes Nr. 20 vom 
26. Angust 1988. 

lO. Unter Beriicksichtignng del' Tatsache, 
daB die Einstellnngen mit Teilzeitbeschaftigung 
kein Anrecht auf die Umwandlung in VolIzeitbe­
schaftigung geben, konnen clie vollzeitbeschaftig­
ten und die teilzeitheschaftigten Bediensteten 
nach ihrer Ernennung in den Stellenplan die Um­
wandlung des Dienstverhaltnisses in Teilzeit­
bzw. Vollzeitbeschaftigung beantragen, vorausge­
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ziale ed a tempo pieno, purché nelle relative do­
tazioni organiche della medesima qualifica fun­
zionale e dello stesso profilo professionale esista 
disponibilità di posti. 

Il. La trasformazione del rapporto a tempo 
parziale o a tempo pieno può essere disposta, te­
nuto conto delle esigenze dell'amministrazione, 
solo dopo che siano trascorsi due anni dall'as­
sunzione in servizio o dalla precedente trasfor­
mazione. Gli effetti della trasformazione del rap­
porto decorrono dal 1 gennaio successivo alla 
data di accoglimento della richiesta. 

12. Hauno titolo di preferenza alla trasfonna­
zione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 
parziale i dipendenti con fIgli minori in età presco­
lare, ovvero con fIgli portatori di handicap, ovvero 
con genitori bisognosi di assistenza. Hanno altresÌ 
titolo di preferenza alla trasformazione del rapporto 
di lavoro da tempo pieno a tempo parziale i dipen­
denti che abbiano superato i cinquantacinque anni 
di età, ovvero compiuto trentacinque anni di effet­
tivo servizio, nonché i dipendenti che siano porta­
tori di handicap o che abbiano fIgli o coniuge biso­
gnosi di assistenza, nonché i dipendenti appartenen­
ti alle categorie protette. 

13. Per motivate esigenze i posti di lavoro a 
tempo parziale, oltre che trasformati secondo le 
modalità di cui ai precedenti commi, possono es­
sere previsti direttamente nella pianta organica 
del personale delle LP.A.B.. Per la copertura di 
detti posti è data la precedenza al personale in 
servizio. Il numero complessivo dei posti di cui 
al presente comma e di quelli previsti dal comma 
3 non può essere superiore al 35 per cento dei 
posti complessivi di ruolo. 

14. I posti a orario ridotto in essere negli 
organici delle LP.A.B. al momento dell'entrata 
in vigore della presente legge sono trasformati in 
posti a tempo parziale a norma del comma 13. 

15. Per tutto quanto attiene al trattamento 
di quiescenza e di previdenza, trova applicazione 
la disciplina in materia contenuta nella normativa 
statale. 

Art. 39 

(Volontariato) 

l. Le LP.A.B., per il conseguimento delle fi­
nalità di utilità sociale stabilite dai loro statuti 

setzt, daB nach dem entsprechenden Stellenplan 
im selben Funktionsrang und im selben Berufs­
bild Stellen verfiigbar sind. 

Il. Die Umwandlung des Dienstverhaltnisses 
in Teilzeit- oder Vollzeitbeschaftigung kann, un­
ter Beriicksichtigung der Erfordernisse der Ver­
waltung, erst nach ALlauf von zwei J ahren nach 
der Einstelhmg in den Dienst oder nach der vor­
herigen Umwandlung verfiigt werden. Die Um­
wandlung des Dienstverhaltnisses ist ab dem l. 
Janner nach dem Tag der Annahme des Antrages 
wirksam. 

12. Anrecht auf Vorzugsbehandlung bei der 
Umwandlung des Dienstverhaltnisses von Voll­
zeit- in Teilzeitbeschaftigung haben die Bedien­
steten mit K.indern im Vorschulalter oder mit be­
hinderten Kindern oder mit pflegebediirftigen EI­
tern. Anrecht auf Vorrang bei der Umwandlung 
des DienstverhaItnisses von Vollzeit- in Teilzeit­
beschaftigung haben auBerdem die Bediensteten, 
die iiber fiinfundfiinfzig J ahre alt sind oder fiinf­
unddreiBig J ahre tatsachlichen Dienstes geleistet 
haben, sowie die Bediensteten, die behindert sind 
oder pflegebediirftige Kinder oder einen pflege­
bediirftigen Ebepartner haben, sowie die Bedien­
steten, die den geschiitzten Kategorien angeho­
ren. 

13. Bei begriindeten Erfordernissen konnen 
die Stellen mit Teilzeitbeschaftigung nicht nur 
nach den in den vorstehenden Absatzen vorgese­
henen Einzelvorschriften umgewandelt w!,?rden, 
sondern auch direkt im Stellenplan der OFWE 
vorgesehen sein. Fiir die Besetzung dieser Stellen 
hat das im Dienst stehende Personal den Vor­
rango Die GesamtzahI del' nach diesem ALsatz 
und nach Absatz 3 vorgesehenen Stellen darf 35 
Prozent der GesamtzahI der Planstellen nicht 
iiberschreiten. 

14. Die bei Inkrafttreten dieses Gesetzes in 
den Stellenplanen der OFWE bestehenden Stellen 
mit gekiirzter Arbeitszeit werden im Sinne des 
Absatzes 13 in Stellen mit Teilzeitbeschaftigung 
umgewandelt. 

15. Fiir alles, was renten- und fiirsorgerecht­
liche Zwecke betrifft, wird die in den staatlichen 
Bestimmungen enthaltene einschlagige Regelung 
angewandt. 

Art. 39 

(Ehrenamtliche Tatigkeit) 

l. Zur Erreichung der im Bereich der So­
zialdienste in ihren Satzungen festgesetzten Ziel­
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ed in considerazione dell'assenza di scopo di lu­
cro propria della loro natura giuridica, si avval­
gono in maniera ordinaria della collaborazione di 
personale volontario. 

2. L'impiego dei volontari può riguardare 
sia lo svolgimento diretto delle attività rientran­
ti nelle finalità statutarie dell'LP.A.B. sia 
l'esecuzione dei conseguenti adempimenti di ca­
rattere amministrativo, nonché ogni altra even­
tuale iniziativa indirizzata alla valorizzazione 
del patrimonio ed all' ampliamento del campo 
di intervento dell'LP.A.B. medesima. 

3. I rapporti tra le LP.A.B. e le organiz­
zazioni in cui si articola il volontariato sono di­
sciplinati in conformità a quanto stabilito dalle 
leggi delle Province autonome in cui le LP.A.B. 
stesse hanno la sede legale. In particolare do­
vranno essere stipulate apposite convenzioni a 
norma dell' articolo 6 della legge provinciale di 
Trento 13 febbraio 1992, n. 8 e dell' articolo 6 
della legge provinciale di Bolzano l luglio 1993, 
n. Il. 

4. In conformità a quanto previsto dalle 
leggi provinciali di cui al comma 3, le LP.A.B. 
possono rimborsare ai volontari le spese effet­
tivamente sostenute nella prestazione della loro 
attività, nonché mettere a loro disposizione le 
strutture indispensabili allo svolgimento 
dell' attività medesima. 

5. Le l.P.A.E. che si avvalgono in misura 
rilevante dell'opera di personale volontario pre­
dispongono adeguati strumenti regolamentari ed 
amministrativi intesi a consentire il coinvolgimen­
to dei volontari nella formulazione dei programmi 
e nell'organizzazione delle modalità cli intervento 
dell'LP.A.E.. 

6. Le LP.A.B. sono autorizzate a rimborsare 
alle organizzazioni in cui il volontariato si arti­
cola, in misura parziale o totale in relazione 
all'opera qualitativamente e quantitativamente 
prestata dal volontariato medesimo, i premi delle 
assicurazioni che, a norma di legge, le organiz­
zazioni stesse devono stipulare per i propri ade­
renti contro gli infortuni e le malattie connesse 
allo svolgimento della loro attività, nonché per la 
responsabilità civile per i danni cagionati a terzi 
nell'esercizio dell'attività stessa. 

setzungen und angesichts der Tatsache, d~B clie 
Gewinnabsicht mit der Rechtsnatu~- der OFWE 
unvereinbar ist, nehmen die OFWE im allgemei­
nen clie Hilfe von ehrenamtlich tatigem Personal 
in Anspruch. 

2. Die Inanspruchnahme von ehrenamtlich 
tatigem Personal kann sowohl clie clirekte Aus­
iibung der Tatigkeiten betreffen, welche zu den 
Satzungszielen der OFWE gehoren, als auch clie 
Durchfiihrung der damit verbundenen Amts­
handlungen verwaltungstechnischen Charakters 
sowie jede weitere Initiative zur Aufwertung des 
Vermogens und zur Erweiterung des Tatigkeits­
bereiches der OFWE. 

3. Die Beziehungen zwischen den OFWE und 
den ehrenamtlich tatigen Organisationen werden 
im Sinne der Gesetze der autonomen Provinzen 
geregelt, in welchen diese ihren rechtlichen Sitz 
haben. Insbesondere miissen eigens dazu be­
stimmte Vereinbarungen im SÌnne des Artikels 6 
des IJandesgesetzes der Provinz Trient vom 13. 
Februar 1992, Nr. 8 und des Artikels 6 des Lan­
desgesetzes der Provinz Bozen vom 1. Juli 1993, 
Nr. 11 abgeschlossen werden. 

4. 1m Einklang mit den Bestimmungen del' 
im Absatz 3 angefiihrten Landesgesetze konnen 
clie OFWE dem ehrenamtlich tatigen Personal die 
im Laufe seiner Tatigkeit tatsachlich bestriUenen 
Ausgaben zuriickerstatten und ihm die zur Aus­
iibung dieser Tatigkeit crforderlichen EinrÌchtun­
gen zur Verfugung stellen. 

5. Die OFWE, welche die Arbeit von ehren­
amtlich tatigem Personal in bedeutendem AusmaB 
in Anspruch nehmen, bereÌten angemessene vcr­
ordnungs- und verwaltungstechnische Mittel vor; 
clie darauf ausgerichtet sind, die ehrenamtlich ta­
tigen Personen in der Erstellung von Program­
men und in del' Organisation des Einsatzes der 
OFWE einzubeziehen. 

6. Die OFWE sind ermachtigt, den ehren­
amtlich tatigen Organisationen vollstandig oder 
teilweise, je nach del' von den ehrenamtlich tiiti­
gen Personen in qualitativer und quantitativer 
Hinsicht geleisteten Arbeit, clie Priimien der Ver­
sicherungen zuruckzuerstatten, die diese Organi­
sationcn kraft Gesetzes fiir die Versicherung ih­
reI' Mitglieder gegen mogliche mit del' Ausiibung 
ihrer Tatigkeit verbundene Dnfalle und Krank­
heiten sowie fur die Haftpflicht in Zusammenhang 
mit Schaden abschlieBen mussen, die Dritten in 
der Ausiibung dieser Tatigkeit zugefiigt werden. 
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CAPO II 

Disciplina di alcune indennità 

Art. 40 

(Omogeneizzazwne del trattamento dei 
dipendenti pubblici) 

L AI fine dell'omogeneizzazione delle posi­
zioni giuridiche ed economiche del personale delle 
LP.A.B. con quello della Regione, delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano e dei comuni, 
l'articolo 33, comma 2 della legge regionale 5 
marzo 1993, n. 4 trova applicazione, con la me­
desima decorrenza, anche nei confronti dei di­
pendenti delle LP.A.B.. 

Art. 41 

(Fondo per gli oneri conseguenti alle 
aspettative per maternità) 

L Le Province autonome di Trento e di Bol­
zano possono costituire un fondo destinato al fi­
nanziamento delle LP.A.B. per la copertura to­
tale o parziale degli oneri che le stesse devono 
sostenere a seguito del collocamento in aspettativa 
del proprio personale a norma della legge 30 di­
cembre 1971, n. 1204, e successive modificazioni. 

Art. 42 

(Contributo per gli oneri conseguenti all'uso 
della lingua ladina) 

l. Per i maggiori oneri derivanti alle 
LP.A.E. delle località ladine delle Province di 
Trento e di Bolzano dalla attuazione delle dispo­
sizioni di cui all' articolo l del decreto legislativo 
16 dicembre 1933, n. 592 ed all'articolo 32 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 
1988, n. 574 sull'uso della lingua ladina nei rap­
porti con i cittadini di lingua ladina a dette 
LP.A.B. è concesso da parte dell'Amministrazio­
ne regionale un contributo annuale rapportato ai 
servizi svolti, al numero degli assistiti ed all'entità 
del bilancio. 

II. KAPITEL 

Regelung einiger Zulagen 

Art. 40 

(Angleichung der Behandlung der offentlichen 
Bediensteten) 

l. Zwecks Angleichung del' dienst- und be­
soldungsrechtlichen Stellung del' Bediensteten der 
OFWE an jene des Personals del' Region, del' Au­
tonomen Provinzen Trient und Bozen und der 
Gemeinden wird del' Artikel 33 Ahsatz 2 des Re­
gionalgesetzes vom 5. Marz 1993, Nr. 4 mit glei­
chem Ahlauf auch gegenuber den Bediensteten 
del' OFWE angewandì. 

Art. 41 

(Fonds fiir die Ausgaben infolge des 
Wartestandes wegen Mutterschaft) 

l. Die Autonomen Provinzen Trient und Bo­
zen konnen einen Fonds zur Finanzierung del' 
OFWE zur vollstandigen oder teilweisen Deckung 
del' Ausgaben bilden, welche die Einrichtungen 
infolge der Versetzung ihres Personals in den 
Wartestand im Sinne des Gesetzes vom 30. De­
zember 1971, Nr. 1204 mit seinen spateren Àn­
derungen bestreiten mussen. 

Art. 42 

(Beitriige fiir Ausgaben fiir den Gebrauch der 
ladinischen Sprache) 

l. Zur Deekung der Mehrausgaben, die den 
OFWE del' ladinisehen Ortschaften del' Provin­
zen Trient und Bozen dureh dic Anwendung dcr 
Bestimmungen des Art. l des Legislativdekretes 
vom 16. Dezember 1993, Nr. 592 und des Art. 
32 des Dekretes des Prasidenten der Repuhlik 
vom 15. Juli 1988, Nr. 574 uber den Gebrauch 
del' ladinischen Sprache im Verkehr mit den la­
dinischen Burgern entstehen, wird den genannten 
OFWE von seiten der Regionalverwaltung jahr­
lieh ein Beitrag im Verhaltnis zu den geleisteten 
Diensten, der Anzahl del' Betreuten und dem 
AnsmaB des Haushaltes gewahrt. 
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TITOLO IV 

Contratti 

CAPO I 

Contratti 

Art. 43 

(Disciplina contrattuale) 

l. La formazione e la stipulazione dei contratti 
delle I.P.A.n. ha luogo secondo le disposizioni dalle 
stesse approvate con apposito regolamento, in con­
formità ai principi stabiliti nel presente Capo, fatta 
salva l'applicazione della normativa comunitaria e 
di altre leggi speciali in materia. 

2. Per l'esecuzione di lavori e di opere le 
LP.A.E. si attengono alle normative in materia 
rispettivamente dettate dalla Provincia autonoma 
nella quale hanno sede, ferma restando l'appli­
cazione delle norme del presente Capo per quanto 
in esse non diversamente disposto. 

Art. 44 

(Capitolati d'oneri) 

1. I capitolati generali, contenenti le condi­
zioni e le clausole da applicarsi indistintamente 
a determinati tipi di contratto, sono approvati dal 
Consiglio di amministrazione in forma di regola­
mento. 

2. I capitolati speciali, riguardanti singoli 
contratti ovvero una ristretta categoria di essi, 
sono approvati dal Consiglio di amministrazione, 
ove ritenuto opportuno, contestualmente alla de­
liberazione di cui all'articolo 45. 

Art. 45 

(Deliberazione a contrarre) 

1. I contratti devono essere preceduti da ap­
posita deliberazione del Consiglio di amministra­
zione nella quale sono indicati: 
a) il fine che con il contratto si intende perse­

gUIre; 
b) l'oggetto del contratto; 
c) le modalità di individuazione del contraente e 

gli eventuali criteri di aggiudicazione; 

IV. TITEL 

Vertrage 

I. KAPLTEL 

Vertrage 

Art. 43 

(Regelung der Vertrage) 

1. Das Zustandekommen und der AbschluB 
der Vertrage seitens del' OFWE erfolgen gemaB 
den Bestimmungen, die von den genannten Ein­
richtungen mit Verordnung genehmigt werden, in 
Ubereinstimmung mit den in diesem Kapitel ent­
haltenen Grundsatzen unbeschadet der Anwen­
dung gemeinschaftlicher Bestimmungen und son­
stiger einschlagiger Sondergesetze. 

2. Bei del' Ausfiihrung von Arbeiten und 
Bauwerken halten sich die OFWE an die einschla­
gigen Bestimmungen der autonomen Provinz, in 
der sie ihren Sitz haben, vorbehaltlich del' An­
wendung der Bestimmungen dieses Kapitels, so­
fern erstere nichts anders verfiigen. 

Art. 44 

(Ausschreibungsbedingungen) 

l. Die allgemeinen Ausschreibungsbedingun­
gen mit den Modalitaten und den Klauseln, clie 
auf bestimmte Vertragstypen unterschiedslos an­
zuwenden sind, werden vom Verwaltungsrat in 
der Form einer Verordnung genehmigt. 

2. Die besonderen Ausschreibungsbedingun­
gcn, die einzelne Vertrage oder eine beschrankte 
Vertragskategorie betreffen, werden vom Verwal­
tungsrat, sofern er es fur zweckmaBig erachtet, 
zusammen mit dem in Artikel 45 genannten Be­
schluB genehmigt. 

Art. 45 

(BeschlujJfassung iiber die Einleitung von 
Vertragsabschluflverfahren) 

l. Dem AbschIuB eines Vertrags muB ein Be­
schIuB cles Verwaltungsrates vorangehen, in dem 
folgende Angaben enthalten sincl: 
a) del' Zweck, der mit dem Vertrag erreicht wer­

den solI; 
b) der Gegenstand des Vertrages; 
c) das Verfahren zur WahI des Vertragspartners 

und die eventuellen Zuschlagskriterien; 
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d) 	le principali clausole e condizioni contrattuali; 

e) 	 Fimpegno di spesa massima ed il capitolo di 
bilancio al quale va imputata. 

Art. 46 


(Contenuto e durata) 


L I contratti devono avere termini e durata 
certi. In particolare non possono contenere clau­
sole di tacita proroga o rinnovazione~ salvo di­
versa motivata determinazione contenuta nella 
deliberazione di cui all'articolo 45. 

2. I contratti ad esecuzione continuata non 
possono avere durata eccedente i nove anni, salvo 
diversa motivata determinazione ai sensi del com­
ma L 

3. Nessuna IJrestazione può essere artificio­
samente suddivisa in più contratti allo scopo di 
eludere la disciplina della presente legge. 

4. 	Nei contratti ad esecuzione continuata 
o periodica le variazioni nelle prestazioni de­
dotte in contratto, intervenute per circostanze 
obiettive, vincolano i contraenti entro il limite 
di un quinto del valore originario. Oltre detto 
limite, le parti possono recedere dal contratto 
e restano obbligate per le sole prestazioni a cui 
sono rispettivamente tenute alla data del reces­
so. 

Art. 47 


(Pagamenti e anticipazioni) 


l. n contratto può prevedere che il pagamento 
abbia luogo m unica soluzione ad avvenuta esecu­
zione della prestazione ovvero ratealmente in ragio­
ne delle parti delle prestazioni via via eseguite. 

2. Sul prezzo contrattuale non possono es­
sere corrisposti anticipazioni o acconti, nè inte­
ressi o provvigioni sulle somme che la controparte 
della l.P.A.E. fosse tenuta ad anticipare per 
l'esecuzione del contratto, fatti salvi i casi previsti 
dal regolamento di attuazione o dai capitolati 
d'oneri. 

3. Nei casi dì corresponsione di acconti a 
norma del comma 2, potrà essere richiesta idonea 

d) 	die wichtigsten Vertragsklauseln und -bedin­
gungen; 

e) 	 der Hochstbetrag der Ausgabenbereitstellung 
und das Haushaltskapitel, dem die Ausgabe 
angelastet mrd. 

Art. 46 

(Inhalt und Laufzeit) 

l. Die Vertrage miissen genau bestimmte Fri­
sten unci eme genau bestimmte Laufzeit haben. 
Insbesondere diirfen sie keine KIauseln zur still­
schweigenden Verlangerung oder Erneuerung 
entbalten, es sei denn, daB dies in dem im Artikel 
45 genannten BeschiuB mit ausdriicklicher Anga­
be der Griinde festgesetzt wird. 

2. Die Laufzeit der Dauerauftrage darf neun 
Jahre nicht iiberschreiten, es sei denn, daB eine 
langere Laufzeit gemaB Absatz l mit ausdriickli ­
cher Angabe der Griinde festgesetzt mrd. 

3. Keine Leistung darf absichtlieh in mehrere 
Vertrage aufgeteilt werden, um sie del' Anwen­
dung dieses Gesetzes zu entziehen. 

4. Bei Dauerauftragen oder regelmaBigen 
Auftragen sind die Vertragspartner im Falle von 
Ànderungen der Vertragsleistungen, die sich aus 
objektiven Umstanden ergehen haben, bis zu ei­
nem Fiinftel des urspriinglichen Vertragswerts ge­
hunden. Uher diese Grenze hinaus konnen die 
Vertragspartner vom Vertrag zuriicktreten; dabei 
hleiben sie nur fiir die Leistungen verpflichtet, 
zu denen sie am Datum des Riicktritts jeweils ge­
halten sind. 

Art. 47 

(Zahlungen und Vorschiisse) 

L 1m Vertrag kann vorgesehen werden, daB 
die Zahlung als einmalige Zahlung nach ErbrÌn­
gung der Leistung oder als Ratenzahlung mit Be­
zug auf die jeweils erbrachten Anteile der Lei­
stung erfolgt. 

2. Unheschadet del' in der Durchfiihrungs­
verordnung oder in den Ausschreibungsbedin­
gungen vorgesehenen Falle diirfen weder Vor­
schiisse oder Anzahlungen auf den Vertragspreis 
geleistet werden noch Zinsen oder Provisionen 
auf die Betrage, die del' Vertragspartner der 
ÒFWJ<~ eventuell fiir clic Ausfiihrung des Vertrags 
vorstrecken muB, gezahlt werden. 

3. Werden Anzahlungen im Sinne des Absat­
zes 2 geleistet, 80 kann eine· angemessene Kaution 
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cauzione in misura ahneno pari all'importo anti ­
cipato maggiorato del lO per cento. 

4. Nei contratti di prestazione d'opera intel­
lettuale è ammesso il pagamento in acconto delle 
spese inerenti la prestazione, secondo le modalità 
stabilite dal regolamento di attuazione. 

Art. 48 

(Revisione prezzi) 

L I prezzi contrattuali sono fissi e invaria­
bili, salvo che per i beni e servizi i cui prezzi 
siano determinati per legge o per atto ammini­
strativo. 

2. È ammessa la revisione prezzi nei limiti 
delle vigenti disposizioni del codice civile e delle 
leggi speciali in materia. 

3. In tali casi, la revisione è disposta con de­
liberazione del Consiglio di amministrazione. 

Art. 49 


(Cauzione e penale) 


l. Per la stipulazione dei contratti di cui al 
presente Capo non è richiesta la prestazione di 
cauzione provvisoria. 

2. Con la deliberazione di cui all'articolo 45, 
il Consiglio di amministrazione può imporre la 
prestazione di idonea cauzione definitiva a garan­
zia dell'esatto adempimento di contratti ad ese­
cuzione continuata o periodica, tenuto conto della 
natura, dell'oggetto e del valore del singolo con­
tratto. I capitolati generali o speciali possono pre­
vedere analoga garanzia per determinati tipi o ca­
tegorie di contratti. 

3. Dalla cauzione sono comunque esonerati 
gli enti pubblici e le loro aziende. 

4. Il regolamento di cui all'articolo 43, com­
ma l, disciplina le modalità per la costituzione, 
lo svincolo e la restituzione della cauzione; in caso 
di inadempimento, negligenza o ritardo nell'ese­
cuzione del contratto il Consiglio di amministra­
zione delibera l'incameramento della cauzione a 
titolo di penale, secondo la procedura di cui al 
regolamento medesimo. 

5. La cauzione, ove prevista, può essere pre­
stata tramite fideiussione bancaria o assicurativa. 

gefordert werden, deren Hohe mindestens dem An­
zahlungsbetrag plus lO Prozent entsprechen muB. 

4. Bei den Vertragen, die geistig-schopferi ­
sche Leistungen zum Gegenstand haben, ist die 
Anzahlung der die Leistung betreffenden Kosten 
gemaB den in der Durchfiihrungsverordnung fest­
gelegten Bestimmungen zulassig. 

Art. 48 

(Revision der Vertragspreise) 

L Die Vertragspreise sind fix und unveran­
derbar, ausgenommen bei Giitern und Dienstlei ­
stungen, deren Preis mit Gesetz oder Verwal­
tungsakt bestimmt wird. 

2. Die Revision der Vertragspreise ist im 
Rahmen der Grenzen gestattet, die in den gelten­
den Bestimmungen des Zivilgesetzbuches und in 
den einschlagigen Sondergesetzen angegeben sind. 

3. In den obengenannten Fallen wird die Re­
vision mit BeschluB des Verwaltungsrates verfiigt. 

Art. 49 

(Kaution und Vertragsstrafe) 

l. Fiir den AbschluB der in diesem Kapitel 
geregelten Vertrage ist keine provisorische Kau­
tion erforderlich. 

2. Mit dem in Artikel45 genannten BeschluB 
kann der Verwaltungsrat unter Beriicksichtigung 
del' Art, des Gegenstands und des Wertes des 
Vertrags hestimmen, daB eine angemessene end­
giiltige Kaution als Garantie fiir die ordnungsge­
maBe Erfiillung von Dauerauftragen oder regel­
maBigen Auftragen zu leisten ist. In den allgemei­
nen hzw. in den besonderen Ausschreibungsbe­
dingungen kann die Leistung einer ahnlichen Ga­
rantie fiir bestimmte Vertragstypen oder -katego­
rien vorgeschrieben werden. 

3. Von del' Zahlung der Kaution sind jeden­
falls die offentlichen Korperschaften und ihre Be­
triebe befreit. 

4. Mit der in Artikel 43 Absatz l genannten 
Verordnung werden die Modalitaten fiir die Lei­
stung, die Freistellung und die Riickerstattung 
der Kaution bestimmt; im Falle von Nichterfiil ­
lUl1g bzw. von nachlassiger oder l1icht rechtzeiti ­
ger Erfiillung des Vertrags beschlieBt der Verwal­
tungsrat die Zuriickbehaltung der Kaution als 
Vertragsstrafe gemaB dem in der oben erwahnten 
Verordnung vorgesehenen Verfahren. 

Die gegebenenfalls vorgesehene Kaution 
kann durch Bank- oder Versicherungsbiirgschaft 
geleistet werden. 
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6. Nei capitolati generali e speciali ovvero 
nella deliberazione di cui all' articolo 45 può es­
sere stabilito, a carico della controparte che si 
renda inadempiente o responsabile di negligenze 
o ritardi, il pagamento di una penale. 

Art. 50 

(Efficacia del contratto) 

l. Il vincolo contrattuale e gli a1trÌ effetti del 
contratto si producono in capo all'LP.A.B. 
all'atto della stipulazione definitiva ovvero al mo­
mento dell'aggiudicazione, ove questa tenga luogo 
di contratto. Fino a tale momento, la delibera­
zione a contrarre e gli altri atti del procedimento 
possono essere revocati, con deliberazione del 
Consiglio di amministrazione, per motivate ragio­
ni di interesse pubblico. 

Art. 51 

(Stipulazione) 

l. Salvo che nella deliberazione a contrarre 
sia disposto che r aggiudicazione tiene luogo a tut­
ti gli effetti dell'atto contrattuale, il contratto è 
stipulato dal Presidente del Consiglio di ammini­
strazione o da un suo delegato. 

2. Allorquando, in relazione alla natura del 
contratto e sempre che si tratti di contratti di for­
nitura di beni o servizi ovvero di appalto di lavori 
od opere, sia richiesta pubblicità e autenticità, si 
fa luogo alla stipulazione in forma pubblica am­
ministrativa, secondo quanto stabilito nel regola­
mento di cui al comma l dell'articolo 43. 

3. La stipulazione può avvenire in forma di 
scrittura privata anehe mediante sottoscrizione au­
tenticata o eottoscrizione dello schema contrattuale 
predisposto dalla controparte ovvero scambio di 
corrispondenza secondo gli usi commerciali. 

Art. 52 

(Forme di contrattazione) 

L Alla scelta del contraente si fa luogo, di 
regola, tramite licitazione privata con le modalità 

6. In den allgemeinen und in den besonderen 
Ausschreibungsbedingungen bzw. in dem in Arti­
kel 45 genannten BeschluB kann eine Vertrags­
strafe zu Lasten der Vertragspartei vorgesehen 
werden, die den Vertrag nicht erfiillt hat oder fiir 
dessen nachlassige oder nicht rechtzeitige Erfiil­
Iung verantworùich ist. 

Art. 50 

(Wirkung des Vertrags) 

l. Die vertragliche Bindung und die sonsti­
g~n vertraglichen Wirkungen entstehen fiir die 
OFWE mit dem endgilltigen AbschluB des Ver­
trags bzw. mit del' Auftragserteilung, wenn diese 
als VertragsabschluB gilt. Bis zu diesem Zeit­
punkt konnen del' BeschluB iiber die Einleitung 
des VertragsabschluBverfahrens und die anderen 
Akte des Verfahrens mit begriindetem BeschluB 
des Venvaltungsrates aus Griinden des offenùi­
chen Interesses widerrufen werden. 

Art. 51 

(Abschlufl des Vertrags) 

L Der Vertrag wird vom Prasidenten des Ver­
waltungsrates oder von einer vom ilnn bevollmach­
tigten Person abgeschlossen, es sei denn, im Be­
schluB iiber die Einleitung des VertragsabschluB­
verfahrens wird verfiigt, daB die Auftragserteilung 
in jeder Hinsicht als VertragsabschluB gilt. 

2. Wenn im Hinblick auf die Art des Ver­
trages Offenlegungs- und Beglauhigungspflicht 
besteht und sofern es sich um Vertrage iiber die 
Heferung von Giitern oder Dienstleistungen oder 
iiber die Vergabe von Arbeiten oder Bauwerken 
handelt, wird del' Vertrag in Offentlich beglaubig­
ter Form vom beurkundenden Beamten gemaB 
den Bestimmungen del' in Artikel 43 Absatz 1 
nannten Verordnung abgeschlossen. 

3. Der Vertrag kann als Privaturlmnde auch 
mittels beglaubigter Unterschrift oder mittels Un­
terzeichnung der von der Gegenpartei erstellten 
Vertragsvorlage oder mittels Briefwechsel nach 
dem Handelsbrauch ahgeschlossen werden. 

Art. 52 

(Vergabeverfahren) 

l. Der Vertragspartner wird in der Regei 
mittels beschrankter Ausschreibung gemaB Arti­
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di cui all'articolo 53 ovvero mediante asta pub­
blica, trattativa privata o appalto concorso nei 
casi espressamente previsti dalle disposizioni che 
seguono. 

2. Vasta pubblica costituisce il sistema or­
dinario di scelta del contraente nell'ipotesi di con­
tratti comportanti entrate per PLP.A.B., salvo 
che nella deliberazione di cui all' articolo 45 il 
Consiglio di amministrazione per motivate ragioni 
non ritenga di adottare altro procedimento pre­
visto dalla presente legge. 

3. Il ricorso all'asta puhblica è, altresì, am­
messo in ogni altro caso in cui il Consiglio di am­
ministrazione, con la stessa deliberazione indicata 
al comma 2, ne ravvisi l'opportunità e la conve­
nIenza. 

Art. 53 

(Licitazione privata) 

l. Con la licitazione privata si fa luogo ad 
una gara fra più ditte all'uopo invitate, scelte dal 
Consiglio di amministrazione fra quelle in posses­
so dei requisiti tecnico-economici e di affidabilità 
previsti dall'avviso di gara. 

2. Nella deliberazione di cui all'articolo 45 
il Consiglio di amministrazione può indicare 
l'elenco delle ditte che in ogni caso verranno in­
vitate alla gara. 

3. Della licitazione privata è data preventiva 
notizia mediante pubblicazione dell'avviso di gara 
all'albo dell'LP.A.E. per un periodo di quindici 
giorni. 

4. Per importi superiori a lire 500 milioni, 
deve essere dato preventivo avviso della licitazio­
ne privata da pubblicarsi su almeno due quoti ­
diani aventi particolare diffusione nella provincia 
ove ha sede l'LP.A.B., ovvero con ulteriori mo­
dalità da determinarsi nella deliberazione a con­
trarre di cui all'articolo 45. 

5. 	L'avviso di gara deve indicare: 

a) 	l'ente proponente, gli estremi della delibera­
zione a contrarre, l'oggetto del contratto, il 
valore della prestazione ovvero l'importo 
base, nonché il termine per l'adempimento 
della prestazione stessa; 

kel 53 bzw. - in den in den nachstehenden Be­
stimmungen ausdriicldich vorgesehenen Fiillen 
mittels offentlicher Allsschreibung, dllrch frei­
hiindige Vergabe oder mittels Unternehmen­
Ideenwettbewerb allsgewiihlt. 

2. Die offentliche Allsschreibung wird ge­
wohnlich Zllr Auswahl des Vertragspartners bei 
den Vcrtriigen angewandt, aus denen Einnahmen 
fiir die OFWE erwachsen, es sei denn, daB del' 
Verwaltungsrat allS berechtigten Griinden mit 
dem in Artikel 45 genannten BeschluB ein anderes 
Verfahren wiihlt, das in diesem Gesetz vorgesehen 
ist. 

3. Die Anwendung del' offentlichen Aus­
schreibung ist ferner in jedem weitercn Fan zu­
gelassen, in dem del' Verwaltllngsrat in dem im 
Absatz 2 genannten BeschlllB es als zweckmiiBig 
und giinstig erachtct. 

Art. 53 

(Beschriinkte Ausschreibung) 

l. Dic beschriinkte Ausschreibung ist cin 
Vergabeverfahren, an dem sich mehrere eigens 
dazu aufgeforderte Unternehmen beteiligen, die 
vom Verwaltungsrat unter denjenigen gewiihlt 
worden sind, welche dic in del' Bekanntmachung 
vorgesehene Zllverliissigkeit und technischwirt ­
schaftliche Leistungsfiihigkeit besitzen. 

2. In dem in ArtikeI 45 genannten BeschiuB 
kann del' Verwaltungsrat die Unternehmen an­
fiihren, die auf jeden Fall zur Teilnahme am Ver­
gabeverfahren aufgefordert werden sollen. 

3. Die beschriinkte Ausschreibung wird mit­
tels Aushang der Bckanntmachung an der Arnts­
tafel der OFWE fiir die Dauer von fiinfzehn Ta­
gen veroffcntlicht. 

4. Bei Allftriigen im Wert von iiber 500 Mil­
lioncn Lire muB die beschriinkte Ausschreibung 
im voraus bekanntgegeben werden, und zwar 
durch VerOffentlichung einer Vorinformation in 
mindestcns zwei Tageszeitungen, die in der Pro­
vinz, in del' die OFWE ihren Sitz hat, viei gelesen 
sind, bzw. mit weiteren Modalitiiten, dic in dem 
in Artikel 45 genannten BeschluB festzulegen 
sind. 

5. Die Bekanntmachllng muB folgende Anga­
ben enthalten: 
a) den Namen des Auftraggebers, die Nummer 

und das Datulll des Beschlusses iiber die Ein­
leitung des VertragsabschluBverfahrens, den 
Gegcnstand cles Vertrags, den Wert del' Lei­
stung bzw. den Grundbetrag sowie die Frist 
fiir die Erfiill1lllg; 
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h) 	l'entità e le modalità di costituzione della cau­
zione, ove prevista; 

c) 	 i requisiti di capacità tecnico-economica e di 
affidahilità prescritti, nonché la relativa do­
cumentazione da allegarsi alla richiesta di in­
vito; 

d) 	l'eventuale possihilità di partecipazione alla 
gara da parte di raggruppamenti temporanei 
di imprese; 

e) 	 il criterio di aggiudicazione prescelto, nonché 
i criteri e ]e modalità di presentazione delle 
offerte; 

f) 	 il termine e le modalità per la presentazione 
delle richieste di invito, nonché il termine, non 
inferiore a sessanta giorni, entro il quale si 
deve procedere agli inviti. 

6. La richiesta di invito non vincola P ammi­
nistrazione. 

7. Pervenute le richieste, l'amministrazione 
provvede entro il termine di cui al comma 5, let ­
tera f), ad invitare alla gara per mezzo di lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento le ditte 
eventualmente individuate ai sensi del comma 2, 
nonché le ditte ritenute idonee che ahhiano pre­
sentato richiesta di partecipazione. 

8. La lettera di invito, da inviarsi almeno 
venti giorni prima della data fissata per la gara, 
deve contenere: 
a) l'espresso riferimento all'avviso di gara ed ai 

singoli elementi in esso indicati; 
h) 	la data, l'ora e il luogo fissati per lo svolgi­

mento della gara, nonché il termine entro il 
quale devono pervenire le offerte; 

c) 	 1'eventuale ulteriore documentazione da pre­
sentare unitamente all'offerta. 

9. L'offerta non è presa in considerazione se 
condizionata, generica o mancante di alcuni degli 
elementi di cui al comma 8 anche se integrata dal 
riferimento ad altri atti o documenti. 

lO. La presentazione dell'offerta equivale a 
proposta irrevocahile da parte dell'offerente fino 
alla conclusione della procedura di gara, mentre 
non vincola l'amministrazione; nel caso di pre­
sentazione di più offerte da parte della stessa dit ­
ta, viene presa in considerazione unicamente l'ul ­
tima pervenuta. 

Il. Nel caso di discordanza fra l'importo in­
dicato in cifre e quello indicato in lettere, si ri ­
tiene prevalente quest'ultimo. 

12. La deliberazione di cui all'articolo 45 o 
l'avviso di gara possono anche prevedere l'invio 
alle ditte prescelte di uno schema di contratto con 

h) 	gegebenenfalls den Betrag der Kaution und die 
diesheziiglichen Zahlungsmodalitaten; 

c) 	 die Anforderungen hetreffend Zuverlassigkeit 
und technisch-wirtschaftliche Leistungsfahig­
keit sowie die diesbeziiglichen Nachweise, die 
dem Antrag auf l'eilnahme heizulegen sind; 

d) 	die etwaige Zulassung von Bietergemeinschaf­
ten; 

e) 	 das gewahIte Kriterium fiir die Auftragsertei ­
lung sowie die Kriterien und die Modalitaten 
fiir die Angehotsabgahe; 

f) 	 die Frist und die Modalitiiten fiir die Einrei­
chung del' Antrage um l'eilnahme sowie die 
Frist, innerhalb welcher die Aufforderung zur 
l'eilnahme zu iibersenden ist (letztgenannte 
Frist muB mindestens sechzig l'age hetragen). 

6. Der Antrag auf l'eilnahme ist fiir die Ver­
waltung nicht hindend. 

7. Nach Eingang der Antrage fordert die 
Verwaltung mittels Einschremen mit Riickschein 
innerhalb der in Absatz 5 Buchst. f) genannten 
Frist die gegehenenfalls gemaB Absatz 2 hereits 
ausgewahlten Unternehmen sowie die Unterneh­
men, die als geeignet hetrachtet werden und einen 
entsprechenden Antrag eingereicht haben, zur 
l'eilnahme am Vergaheverfahren auf. 

8. Die Aufforderung zur l'eilnahme muB min­
destens zwanzig l'age vor dem fiir die Durchfiih­
rung des Vergabeverfahrens festgesetzten l'ermin 
abgesandt werden und folgende Angahen umfassen: 
a) die ausdriickliche Bezugnahme auf die Be­

kanntmachung und auf die einzelnen darin 
enthaltenen Angahen; 

b) 	dcn Tag, den Zeitpunkt und den Ort der 
Durchfiihrung des Vergaheverfahrens sowie 
die Einsendefrist fiir die Angebote; 

c) 	 die eventuellen zusatzlichen Unterlagen, die zu­
sammen mit dem Angebot einzureichen sind. 

9. Ein Angehot wird nicht beriicksichtigt, 
wenn es Bedingungen enthalt oder allgemein ge­
halten ist oder wenn einige der in Ahsatz 8 an­
gefiihrten Unterlagen fehlen, auch wenn ergan­
zend auf sonstige Al\.te oder Unterlagen verwiesen 
wird. 

lO. Die Angehotsahgahe gilt als unwiderruf­
licher Vertragsantrag des ~ieters his zum Ab­
schluB des Verfahrens, bindet aber die Verwal­
tung nicht; gibt ein Lnternehmen mehrere Ange­
hote ah, so wird ausschlieBlich das letzte Angehot 
beriicksichtigt. 

Il. Stimmt der Betrag in Ziffern mit dem Be­
trag in Worten nieht iiherein, so gilt letzterer als 
maBgehend. 

12. In dem in Artikel45 genannten BeschluB 
oder in del' Bekanntmachung kann auch festge­
legt werden, daB den ausgewahlten Unternehmen 
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l'invito a restituirlo, previa sottoSCriZIOne, con 
l'indicazione del prezzo offerto. 

13. AJl'aggiudicazione si fa luogo, di regola, 
secondo il criterio del prezzo più basso. Nella de­
liberazione a contrarre o nell'avviso di gara è in­
dicato uno dei seguenti criteri: 
a) offerte segrete da confrontarsi col prezzo base 

di asta indicato dall'amministrazione nel caso 
siano ammesse soltanto offerte in ribasso; 

b) 	offerte segrete da confrontarsi con la media 
delle offerte comprese entro i limiti indicati 
dall'amministrazione mediante scheda segre­
ta; 

c) 	 offerte segrete da confrontarsi con la media 
delle offerte contenenti maggiori ribassi; 

d) 	offerta economicamente più vantaggiosa, va­
lutabile dalla apposita Commissione tecnica di 
non più di cinque membri costituita con deli­
berazione del Consiglio di amministrazione, in 
base ad elementi diversi, variabili a seconda 
della natura delle prestazioni, quali il prezzo, 
il termine di esecuzione o di consegna, il costo 
di utilizzazione, il rendimento, la qualità, il 
carattere estetico e funzionale, il valore tec­
nico, il servizio successivo alla vendita e l'as­
sistenza tecnica. In questo caso, i criteri che 
saranno applicati per l'aggiudicazione della 
gara devono essere menzionati nel capitolato 
di oneri e nel bando di gara, nell'ordine de­
crescente di importanza che è loro attribuita. 

14. Ove si tratti di contratti dai quali deriva 
un'entrata, l'aggiudicazione ha luogo di norma 
sulla base del criterio del prezzo più alto in au­
mento rispetto al prezzo base. 

15. Le modalità di svolgimento delle gare 
sono disciplinate dal regolamento dell'LP.A.B. 
avente ad oggetto le procedure contrattuali. 

Art. 54 

(Asta pubblica) 

L Nel caso di asta pubblica si fa luogo ad 
una gara fra tutte le persone o ditte in possesso 
dei requisiti prescritti, le quali presentino offerta 
in regola con le disposizioni del bando. 

2. Il procedimento di gara e r aggiudicazione 
sono disciplinati dalle disposizioni di cui ai commi 
3,4, 5, 9, lO e 11 dell'articolo 53, in quanto com­

ein Vertragsmuster iibersandt wird, den sie zu 
unterzeichnen und samt Angabe des angebotenen 
Preises zuriickzusenden haben. 

13. Der Zuschlag erfolgt in der Regel nach 
dem Kriterium des niedrigsten Preises. In dem 
BeschluB iiber die Einleitung des Vertragsab­
schluBverfahrens oder in der Bekanntmachung 
wird eines del' nachstehenden Kriterien genannt: 
a) wenn ausschlieBlich niedrigere Angebote zuge­

lassen sind: Geheimangebote, die mit dem von 
del' Verwaltung angegebenen Grundpreis zu 
vergleichen sind; 

b) Geheimangcbote, dic mit dem Durchschnitt del' 
Angebote zu vergleichen sind, die in eine von 
der Verwaltung bestirnrnte geheime Marge fallen; 

c) Geheimangebote, die mit dem Durehschnitt 
del' Angebote mit den hochsten Unterbietun­
gen zu vergleichen sind; 

d) 	wirtschaftlich giinstigstes Angebot; dies es wird 
von einem Fachbeirat, del' nicht mehr als fiinf 
Mitglieder ziihlen darf und mit BeschluB des 
Verwaltungsrates errichtet wird, auf del' 
Grundlage verschiedener, jeweils auf die Art 
del' Leistungen bezogener Kriterien wie Preis, 
Ausfiihrungs- oder Lieferfrist, Betriebskosten, 
Rentabilitiit, Qualitiit, Asthetil{, ZweckmiiBig­
keit, technischer Wert, Kundendienst und 
technische Hilie ermittelt. In diesem Fall miis­
sen die Kriterien fiir die Auftragsvergabe in 
den Ausschreibungsbedingungen und in der 
Bekanntmachung in del' Reihenfolge der ihnen 
zuerkannten Bedeutung angefiihrt werden. 

14. Bei Vertriigen, aus denen eine Einnahme 
erwiichst, erfolgt del' Zuschlag in der Regel nach 
dem Kriterium del' hochsten Uberbietung des 
Grundpreises. 

15. Die Modalitiiten fiir die Ahwicklung der 
Yergabeverfahren werden von jeder einzelnen 
OFWE mit del' eigenen Verordnung iiber die Ver­
tragsabschluHverfahren geregelt. 

Art. 54 

(Offentliche Ausschreibung) 

1. Die offentliche Ausschreibung ist ein Ver­
gabeverfahren, an dem sich siimtliche Personen 
oder Unternehmen beteiligen~ welche die vorge­
schriebenen Anforderungen erfiillen und ein An­
gebot gemiiB den Bestimmungen der Bekanntma­
chung abgeben. 

2. Fiir die Ahwicklung des Vergabeverfah­
rens und die Zuschlagserteilung gelten die Bestim­
mungen des Artikels 53 Absatz 3~ 4~ 5~ 9, lO und 
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patibili~ nonché da apposite disposizioni del re­
golamento sulle procedure contrattuali. 

3. L'aggiudicazione è disposta in favore del 
concorrente che ha formulato Pofferta più van­
taggiosa per l'amministrazione. Qualora nel ban­
do relativo a contratti attivi sia indicato il prezzo 
base sono ammesse solo offerte in aumento, ri ­
spettivamente in diminuzione nel caso di contratti 
passivi. 

Art. 55 


(Appalto concorso) 


1. Si fa luogo ad appalto concorso allorquan­
do, per ragioni indicate nella deliberazione a con­
trarre, appaia opportuno avvalersi della collabo­
razione e dell' apporto di particolari competenze 
tecnico-scientifiche da parte dell'offerente per 
l'elaborazione del progetto definitivo o della pro­
posta di vendita in vista della determinazione 
dell'oggetto e del contenuto contrattuale, ovvero 
allorché siano richiesti particolari mezzi di ese­
CUZlOne. 

2. In tali casi, con la deliberazione è appro­
vato il progetto o la proposta di massinla al quale 
fa rinvio l'avviso di gara. 

3. Il procedimento di gara, salvo quanto 
diversamente disposto dal presente articolo, è 
disciplinato dalle disposizioni della presente 
legge relative alla licitazione privata, se com­
patibili. 

4. l,e persone o ditte prescelte, in base ai 
loro requisiti di capacità e affidabilità, tra quelle 
che hanno richiesto di partecipare alla gara se­
condo le modalità previste nell'avviso, nonché le 
altre che sono state eventualmente individuate 
dall'amministrazione, sono invitate a presentare 
la propria offerta contenente il progetto definiti ­
vo, le condizioni di esecuzione e i prezzi nei ter­
mini e nelle forme stabilite dalla stessa lettera di 
invito. 

5. L'aggiudicazione è disposta dal Consiglio 
di amministrazione in base all'esame comparativo 
delle offerte presentate, tenuto conto degli ele­
menti tecnici ed economici, sentito il parere di 
apposita Commissione tecnica di non più di cin­
que membri costitnita con deliberazione del Con­
siglio di amministrazione medesimo. 

Il, soweit anwendbar, sowie die einschliigigen Be­
stimmungen del' Verordnung iiber die Vertrags­
abschluBverfahren. 

3. Den Zuschlag erhiilt der Bieter, der das 
fiir die Verwaltung giinstigste Angebot abgegeben 
hat. Wird in der Bekanntmachung ein Grund­
preis angegeben, so sind bei del' Vergabe aktiver 
Vertriige ausschliemich hohere Angebote bzw. bei 
deI' Vergabe passiver Vertriige ausschlieBlich 
niedrigere Angebote zugelassen. 

Art. 55 

(Unternehmen-Ideenwettbewerb) 

L Es wird ein Unternehmen-Ideenwettbewerb 
ausgeschrieben, wenn es aus bestimmten Grlinden, 
die im BeschluB iiber die Einleitung des Vertrags­
abschluBverfahrens anzugeben sind, als zweckmiiB­
ig erscheint, die Mitarbeit ul1d das besondere tech­
nische und wissenschaftliche Konnen des Bieters fiir 
dic Ausarbeitung des endgiiltigen Projektes bzw. des 
endgiiltigen Angebots im Hinblick auf die genaue 
Bestimmung von Vertragsgegenstand und -inhalt in 
Anspruch zu nehmen, oder wenn besondere Mittel 
zur Ausfiihrung des Auftrags notwendig sind. 

2. In solchen Fiillen wird zusammen mit dem 
BeschluB auch del' Projektentwurf bzw. der An­
gebotsentwurf genehmigt, auf den in del' Be­
kanntmachung verwiesen wird. 

3. Fiir die Ahwicklung des Vergabeverfah­
rens gelten die Bestimmungen dieses Gesetzes 
iiber die beschriinkte Ausschreibung, soweit sie 
anwendbar sind und sofern in diesem Artikel 
nichts anders verfiigt wird. 

4. Die Personen oder Unternehmcn, die auf 
Grund ihrer Leistungsfiihigkeit und Zuverliissig­
keit unter den Bewerbern ausgewiihlt worden 
sind, die einen Antrag auf Teilnahme gemiiB den 
in del' Bekanntmachung festgelegten Modalitiiten 
eingereicht hatten, sowie die weiteren Personen 
oder Unternehmen, die gegebenenfalls von del' 
Verwaltung ausgewiihlt worden sind, werden dazu 
aufgefordert, ein Angebot mit dem endgiiltigen 
Projekt, den Ausfiihrungsbedingungen und den 
Preisen abzugeben. Die Angebotsabgabe hat in 
del' Frist und mit den Modalitiiten zu erfolgen, 
die in del' Aufforderung genannt sind. 

5. Die Zuschlagserteilung wird vom Verwal­
tungsrat nach Gegeniiberstellung der eingelangten 
Angebote unter Beriicksichtigung der technischen 
und wirtschaftlichen Aspekte und nach Anhoren 
eines Fachheirats verfiigt, der nicht mehr als flinf 
Mitglieder ziihlen darf und mit BeschluB des Ver­
waltungsrates errichtet wird. 
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6. Ove nessuna delle offerte risulti rispon­
dente alle esigenze dell'I.P.A.B., il Consiglio di 
amministrazione può motivatamente disporre la 
rinnovazione della procedura con l'eventuale 
adozione di nuove ed ulteriori prescrizioni. 

7. Nel hando di concorso può essere previsto 
un rimborso forfettario delle spese sostenute per 
i progetti risultanti non vincitori. 

8. AlI'aggiudicazione deve seguire la stipula­
zione, nelle forme di cui all'articolo 51. 

Art. 56 

(Trattativa privata) 

l. Con la trattativa privata si fa luogo alla 
conclusione del contratto con la persona o la ditta 
ritenuti idonei previo eventuale confronto concor­
renziale. . 

2. Il ricorso alla trattativa privata è ammesso 
nei seguenti casi: 

a) 	quando la gara sia andata deserta ovvero non 
si sia comunque fatto luogo ad aggiudicazione, 
purché restino sostanzialmente ferme le con­
dizioni di cui alla proposta iniziale; 

h) 	per l'acquisto di heni o la fornitura di servizi 
la cui produzione è garantita da privativa in­
dustriale o che una sola ditta può fornire con 
i requisiti tecnici ed il grado di perfezione ri ­
chiesti; 

c) 	 per l'acquisto di heni o la fornitura di servizi 
la cui natura rende impossibile l'espletamento 
di puhhliche gare; 

d) 	per l'acquisizione di prodotti ad alta tecnolo­
gia o per la realizzazione di programmi di ri ­
cerca ad elevato contenuto tecnico o scientifi ­
co; 

e) 	 per prestazioni di carattere integrativo o com­
plementare rispetto a quelle già previste in 
precedente contratto, sempre che l'affidamen­
to avvenga in favore dell'originario contraente 
ed inoltre sussistano motivate r~gioni di op­
portunità o di urgenza e l'ammontare del nuo­
vo contratto non superi eomplessivamente il 
50 per cento dell'importo di quello originario; 

f) 	 nei casi di cui all'articolo 53, comma 14, quan­

6. F;.ntspricht kein Angehot den Erfordernis­
sen der OFWE, so kann der Verwaltungsrat unter 
allsdriicklieher Angahe der Griinde verfiigen, daB 
das Verfahren erneut, gegehenenfalls mit neuen 
hzw. zusatzlichen Anforderungen, dllrchgefiihrt 
wird. 

7. In der Bekanntmachung kann eine Pau­
schalvergiitung der Spesen vorgesehen werden, 
die fiir die nicht erfolgreichen Wetthewerhsarhei­
ten hestritten wurden. 

8. Der Zuschlagserteilung muB del' Vertrags­
ahschluB gemaB Artikel 51 folgen. 

Art. 56 

(Freihiindige Vergabe) 

l. Bei del' freihandigen Vergahe wird del' 
Vertrag mit del' Person oder dem Unternehmen 
ahgeschlossen, die hzw. das eventuell nach Ge­
geniiberstellung verschiedener Angehote fiir ge­
eignet erachtet wird. 

2. Die Anwendung del' freihandigen Vergahe 
ist in den folgenden Fallen zlùassig: 
a) wenn im Rahmen einer offentlichen oder einer 

heschrankten Ausschreibung keine giiltigen 
Angehote ahgegehen worden sind oder die Zu­
schlagserteilung nicht stattgefunden hat, vor­
ausgesetzt, daB die Bedingungen des ersten 
Vergaheverfahrens im wesentlichen unveran­
dert hleiben; 

h) fiir die Beschaffung von Giitern oder Liefe­
rungen, deren Produktion unter Erfrndungs­
schutz steht oder fiir die nur ein einziges Un­
ternehmen die technischen Anforderungen er­
fiillen und den erforderlichen Perfektionsgrad 
gewahrleisten kann; 

c) fiir den Ankauf von Giitern oder fiir Liefe­
rungen, deren Beschaffenheit die Anwendung 
einer Offentlichen oder einer heschrankten 
Ausschreihung nicht gestattet; 

d) 	fiir die Beschaffung von Erzeugnissen del' 
Hochtechnologie oder fiir die Durchfiihrung 
von Forschungsprogrammen von hesonderer 
technischer oder wissenschaftlicher Natur; 

e) 	 fiir zusatzliche oder erganzende Leistllngen zu 
einem hereits ahgeschlossenen Vertrag. vor­
ausgesetzt, daB sie an den urspriinglichen Auf­
tragnehmer vergehen werden, daB ferner he­
rechtigte Griinde der ZweckmaBigkeit oder 
del' Dringlichkeit dafiir hestehen und daB der 
Wert des neuen Vertrags insgesamt 50 Prozent 
des Wertes des llrspriinglichen Vertrags nicht 
iiherschreitet; 

f) 	 in den in Artikel 53 Ahsatz 14 angefiihrten 



46 ordinario n. l al B.U. 6.8.1996·· X 35 Ordentliches Beihlatt Nr. l zum Amtshlatt vom 6.8.1996 - Nr. 35 

do la vendita è connessa con l'acquisto di bcni 
da disporsi a trattativa privata; 

g) 	 quando l'urgenza, determinata da circostanze 
imprevedibili da indicare nella deliberazione 
a contrarre, non consenta di far luogo a pub­
blica gara; 

h) 	allorquando il valore del contratto, fermo re­
stando il divieto di cui all'articolo 46, comma 
3, non superi: 

lire 150 milioni per le LP.A.E. della I ca­

tegoria, 

lire 100 milioni per le LP.A.E. della II ca­

tegoria, 

lire 70 milioni per le LP.A.E. della III ca­

tegoria; 


i) 	 ove ricorrano gravi ed eccezionali circostanze, 
di cui dovrà essere data giustificazione nella 
deliberazione a contrarre, le quali non con­
sentano di espletare utilmente la pubblica 
gara. 

3. La deliberazione a contrarre deve conte­
nere espressa motivazione circa la sussistenza dei 
presupposti che legittimano il ricorso alla tratta­
tiva privata. 

4. Ove ricorrano le ipotesi di cui alle lettere 
b) ed e) del comma 2, nonché in quella di cui 
alla lettera h) se !'importo contrattuale non ec­
cede lire 50 milioni per le I.P.A.E. della I cate­
goria, lire 30 milioni per le I.P .A.B. della II ca­
tegoria e lire 20 milioni per le LP.A.B. della III 
categoria, il contratto può essere concluso me­
diante trattativa diretta con il soggetto o la ditta 
ritenuti idonei. 

5. All'infuori dei casi previsti dal comma 4, 
salvo diversa motivata determinazione nella deli ­
berazione di cui all'articolo 45, si fa luogo ad un 
confronto concorrenziale tra almeno tre persone 
o ditte scelte discrezionalmente fra quelle in pos­
sesso dei requisiti necessari sulla base delle mo­
dalità e dei criteri determinati dal regolamento 
di attuazione. 

Art. 57 

(Esclusione dalla contrattazione) 

1. Sono escluse da ogni forma di contratta­
zione con le LP.A.B. le persone o ditte che 

Fiillen, wenn der Verkauf mit dem freihiindi­
gen Ankauf von Giitern verbunden ist; 

g) 	 wenn aus dringenden unvorhersehbaren 
Griinden, die im BeschluB iiber die Einleitung 
des VertragsabschluBverfahrens angegeben 
werden miissen, weder eine offentliche noch 
eine beschriinkte Ausschreibung anberaumt 
werden kann; 

h) wenn der Vertragswert unbeschadet des Ver­
bots gemiiB Artil\.el46 Absatz 3 - den Betrag von 

150 Millionen Lire bei den OFWE der 1. 
Kategorie, 
100 Millionen Lire bei den OFWE der 2. 
Kategorie, 
70 Millionen Lire bei den OFWE der 3. Ka­
tegorie nicht iiberschreitet; 

i) 	 angesichts schwerwiegender und auBerordent­
licher Umstiinde, die es nicht ermoglichen, 
eine offentliche oder eine beschriinkte Aus­
schreibung mit Erfolg auszufiihren; besagte 
Umstiinde miissen im BeschluB Mer die Ein­
leitung des VertragsabschluBverfahrens be­
griindet werden. 

3. Im BeschluB iiber die Einleitung des Ver­
tragsabschluBverfahrens miissen die Vorausset­
zungen, welche die Anwendung der freihiindigen 
Vergabe rechtfertigen, genau angefiihrt und be­
griindet werden. 

4. In den in Absatz 2 Buchst. b) und e) ge­
nannten Fiillen kann der Vertrag mittcls direkter 
Verhandlung mit der als geeignet betrachteten Per­
son bzw. mit dem als geeignet betrachteten Unter­
nehmen abgeschlossen werden; dies gilt auch fiir 
den Fall gemiiB Absatz 2 Buchst. h), sofern der Ver­
tragswert den Betrag von 50 Millionen Lire bei den 
OFWE der 1. Kategorie, 30 Millionen Lire bei den 
OFWE der 2. Kategorie und 20 Millionen Lire bei 
den OFWE der 3. Kategorie mcht iiberschreitet. 

5. AuBer in den in Absatz 4 vorgesehenen Fiil­
len und unbeschadet anderslautender begriindeter 
Verfiigung des in Artil\:el 45 genannten Beschlusses 
werden bei der freihiindigen Vergahe clie Angebote 
von mindestens drei Personen bzw. Unternehmen 
gegeniibergestellt, die nach freiem Ermessen gemiiB 
den in der Durchfiihrungsverordnung angefiihrten 
Modalitiiten und Kriterien unter den Personen oder 
Unternehmen ausgewahlt werden, welche clie erfor­
derlichen Voraussetzungen erfiillen. 

Art. 57 

(Ausschlufl vom Vertragsabschluflverfahren) 

L Die Personen oder Unternehmen, die im 
Zusammenhang mit friiheren Vertriigell, die sie 
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nell'esecuzione di precedenti contratti stipulati 
con le stesse LP.A.B. ovvero con altre ammini­
strazioni pubbliche, si siano rese inadempienti o 
colpevoli di gravi negligenze e che non siano in 
grado di dimostrare l'insussistenza delle situazio­
ni previste dall'articolo 11 del decreto legislativo 
24 luglio 1992, n. 358. 

2. Le ditte escluse possono essere riammesse 
a contrarre allorquando il Consiglio di ammini­
strazione ritenga, sulla base di circostanze so­
pravvenute, che esse siano nuovamente in grado 
di assicurare il corretto adempimento degli ob­
blighi contrattuali. 

Art. 58 

(Raggruppamenti temporanei di imprese) 

1. Sono ammessi a presentare offerte in pub­
bliche gare ovvero a partecipare a trattative pri­
vate raggruppamenti temporanei di imprese ap­
positamente costituiti, compatibilmente con la na­
tura e l'oggetto del contratto. 

2. Nel caso di pubbliche gare o di trattative 
private con il metodo del confronto concorren­
ziale, le imprese raggruppate presentano offerta 
congiunta sottoscritta da ciascuna di esse e con­
tenente la specifica indicazione delle parti delle 
complessive prestazioni che saranno eseguite dalle 
singole imprese. 

3. L'offerta congiunta ai sensi del comma 2 
ovvero la stipulazione del contratto a trattativa 
privata diretta comportano la responsabilità so­
lidale di tutte le imprese raggruppate nei confron­
ti dell'LP.A.H.. 

4. All'atto della presentazione dell'offerta, 
le imprese raggruppate devono produrre man­
dato speciale unitario con rappresentanza ad 
una di esse, indicata quale impresa capogrup­
po, in forma di atto pubblico. Il mandato è ir­
revocabile, salvo che per giusta causa, senza 
effetto peraltro nei confronti dell' amministra­
zIone. 

5. Il mandatario ha nei riguardi 
dell'LP.A.B. la rappresentanza anche processua­
le per tutte le operazioni e atti inerenti ai con­
tratti fino alla completa estinzione del rapporto, 
ferma restando la facoltà dell'LP .A.B. di far va­
lere direttamente la responsabilità delle singole 
imprese raggruppate. 

mit den OFWE oder mit anderen Offentlichen 
Verwaltungen abgeschlossen hatten, den Vertrag 
nicht erfiillt haben oder sich schwerer N achliis­
sigkeit schuldig gemacht haben, sowic diejcnigen, 
dic das Nichtbestehen der in Artikel Il des Le­
gislativdekretes vom 24. JuJi 1992, Nr. 358 
nannten Umstiinde nicht nachweisen konncn, 
sind von jcglicher Form des Vertragsabschlusses 
mit den OFWE ausgeschlossen. 

2. Die ausgeschlossenen Unternehmen kon­
nen wieder zu den VertragsabschluBverfahren zu­
gelassen werden, wenn der Verwaltungsrat auf 
Grund eingetretener UmsHinde der Ansicht ist, 
daU sie die ordnungsgemaBe Erfiillung del' Ver­
tragspflichten wieder gewahrleisten konnen. 

Art. 58 

(Bietergemeinschaften) 

l. An den offentlichen oder beschriinkten 
Ausschreibungen und an den freihandigen Ver­
gaben konnen auch eigens dazu gebildete Bieter­
gemeinschaften teilnehmen, sofern Art und Ge­
genstand des Vertrages damit vereinbar sind. 

2. Bei den offenÙichen oder beschrankten Aus­
schreibungen bzw. bei den freiliandigen Vergaben, 
bei denen mehrere Angebote gegeniibergestellt wer­
den, geben clie zusammengeschlossenen Unterneh­
men eln gemeinsames von jedem einzelnen Bieter 
unterzeichnetes Angebot ab, in dem clie Anteile der 
Gesamtleistung, clie von den einzeluen Bietern aus­
gefiihrt werden sollen, genau anzugeben sind. 

3. Mit der Ahgabe des gemeinsamen Angebots 
im SÌmIe des Ahsatzes 2 bzw. mit dem AhschluB 
des Vertrags mittels direkter Verhandlung haften 
samtliche zusammengeschlossenen l)nternehmen ge­
samtschuldnerisch gegeniiber der OFWE. 

4. Bei der Angebotsabgabe habcn dic zusam­
mengeschlossenen linternehmen eine einheitliche 
Sondervollmacht vorzulegen, mit del' einem dcr 
Bieter als federfiihrendem Unternehmen die Ver­
tretungsbefugnis erteilt wird. Die Vollmacht muE 
als offentliche Urkunde verfaEt werden und ist ­
auBer bei Vorliegen eines wichtigen Grundes, je­
doch ohne Wirkung gegeniiber del' Verwaltung ­
unwiderruflich. 

5. Der bevollmachtigte Bieter vertritt die 
Bietergemeinschaft gegeniiber del' OFWE auch 
voI' Gericht in samtlichen den Vertrag betreffen­
den Handlungen und Akten bis zum vollstiincligen 
Erloschen cles Vertragsverhaltnisses; dabei behiilt 
die OFWE ilir Recht bei, die Haftung del' einzel­
nen zusammengeschlossenen Unternehmen unmit­
telbar geltend zu machen. 
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6. Il mandato non dà luogo all'insorgere di 
un nuovo soggetto giuridico distinto dalle singole 
imprese, le quali conservano la propria autono­
mia organizzativa e gestionale anche per quanto 
attiene agli adempimenti fiscali e contrihutivi, sal­
va diversa pattuizione fra le parti. 

7. Tutte le imprese raggruppate devono pos­
sedere i requisiti previsti dalla presente legge, dal 
regolamento di attuazione, dalla deliherazione a 
contrarre e dal bando o avviso di gara. 

8. In easo di fallimento dell'impresa capo­
gruppo, nonché, ove si tratti di impresa indivi­
duale, di morte o sopravvenuta incapacità legale 
del titolare, l'LP.A.B. può proseguire il rapporto 
costituendo quale capogruppo altra impresa rag­
gruppata nelle forme e agli effetti di cui ai pre­
cedenti commi. Ove gli stessi eventi riguardino 
una delle imprese mandanti, la capogruppo può 
indicare altra impresa subentrante, in possesso 
dei requisiti di cui al comma 7 ovvero provvedere 
all'esecuzione direttamente o tramite le rimanenti 
imprese mandanti. 

Art. 59 

(Accertamento deUa regolare esecuzione della 
prestazione) 

1. La liquidazione del corrispettivo pattuito 
per le forniture deve essere preceduta da accer­
tamento della regolare esecuzione delle stesRe. 

2. L'accertamento di cui al comma l si ese­
gue mediante attestazione rilasciata da chi, 
nell'organizzazione dell'LP.A.B., è responsabile 
del settore. 

3. Ove il contratto abbia ad oggetto presta­
zioni di particolare eontenuto tecnico, la delibe­
razione a contrarre può prevedere la nomina di 
apposita Commissione di eollaudo, di tre eompo­
nenti, scelti anebe fra il personale dipendente, in 
possesso di speeifiehe competenze teeniche e am­
ministrative in relazionc all'oggetto e alla natura 
della prestazione. 

4. La Commissione provvede al eollaudo nel 
termine di sessanta giorni dalla nomina, secondo 
le modalità determinate dal regolamento di attua­
zione. 

6. Durch die Vollmaeht tritt kein neues, von 
den einzelnen zusammengeschlossenen Unterneh­
men getrenntes Rechtssuhjekt auf; die einzelnen 
Unternehmen bleihen weiterhin vorbehaltlich 
anderslautender Ahmachung unter den Parteien 
- in organisatorischer und verwaltungsmaBiger 
Hinsicht, auch im Hinbliek auf Steuerpflieht und 
Zahlung del' Soziallieitrage, autonomo 

7. Samtliche zu einer Bietergemeiusehaft zu­
sammengeschlossenen Unternehmen miissen die 
in diesem Gesetz, in der Durehfiihrungsverord­
nung, im BesehluB iiher die Einleitung des Ver­
tragsabsehluBverfabrens und in der Bekanntma­
chung vorgesehenen Voraussetzungen erfiillen. 

8. Bei Konkurs des federfiihrenden Unterneh­
mens bzw. wenn es sich um eine EinzelfIrma han­
delt, bei Ahleben oder hei eingetretener Rechts- und 
Gesehaftsunfahlgkeit des Firmeninhabers kann die 
OFWE das Vertragsverhaltnis weiterfiihren, indem 
sie ein anderes zusammengeschlossenes Unterneh­
men als federfiihrendes Unternehmen in del' Form 
und mit den Wirkungen gemaB den vorstehenden 
Absatzen anerkennt. Betreffen die ohengenannten 
Umstande einen der Vollmachtgeber, so kann das 
federfUhrende Unternehmen ein nachriickendes 
Unternehmennennen, das den in Ahsatz 7 genann­
ten Voraussetzungen entspricht, oder aher den Ver­
trag direkt oder mittels der iibrigen Vollmachtgeber 
erfiillen. 

Art. 59 

(Priifung der ordnungsgemiiJ3en Ausfiihrung 
der Vertragsleistung) 

1. Vor del' Auszahlung des fiir die Lieferun­
gen vereinbarten Entgelts miissen diese auf ihre 
ordnungsgemaBe Ausfiihrung gepriift werden. 

2. Die Feststellung der ordnungsgemaBen 
Ausfiihrung gemaB Absatz l erfolgt dureh eine 
Bestatigung, die von del' Person ausgestellt wird, 
welche im Rahmen der Organisation der OFWE 
fiir den betreffenden Bereich verantwortlich ist. 

3. Betrifft der Vertrag Leistungen von heson­
derer fachtechniseher Natur, so kann im BesehluB 
iiber die Einleitung des VertragsabsehluBverfahrens 
dic Ernennung einer Abnahmekommission hestimmt 
werden; die Kommission setzt sich aus drei Mitglie­
dern mit spezieller fach- und ven-valtungsteehni­
seher Erfahrung im Zusammenhang mit dem Ge­
genstand und der Beschaffenheit der Leistung zu­
sammen, die auch unter den Bediensteten der Ein­
richtung gewahlt werden kijnnen. 

4. Die Kommission fiihrt die Abnahme inner­
halli von sechzig Tagen naeh ihrer Ernennung ge­
maB den in der Durchfiihrungsverordnung fest­
gelegten Modalitaten dureh. 
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Art. 60 

(Compensi ai membri delle Commissioni di 
gara) 

l. Il regolamento di cui all'articolo 43 dcter­
m:i:rla i compensi da corrispondere ai componenti 
le Commissioni previste dalle procedure di scelta 
dei contraenti e di accertamento di regolare ese­
cuzione della prestazione. 

Art. 61 

(Alienazione di beni mobili inservibili) 

l. I beni mobili dichiarati fuori uso possono 
essere alienati dal Consiglio di amministrazione 
mediante asta pubblica sulla base del valore de­
terminato in sede di dichiarazione di fuori uso, 
salvo che eccezionali circostanze non facciano ri­
tenere più adeguata r alienazione a trattativa pri­
vata limitatamente a beni il cui valore non sia 
superiore a lire 50 milioni. 

2. Ove si tratti di beni che debbono essere 
sostituiti con altri aventi la stessa destinazione, 
può anche procedersi a permuta a trattativa pri­
vata con ditta idonea e sempre sulla base del va­
lore determinato ai sensi del comma 1. 

3. Qualora i beni siano dichiarati fuori uso, 
ma non risultino completamente inutilizzabili, 
possono altresÌ essere ceduti a trattativa privata 
ad enti pubblici ovvero a cooperative, associazio­
ni o enti privati senza fini di lucro, aventi sede 
nella provincia. 

Art. 62 

(Adeguamento dei valori) 

1. Con deliberazione della Giunta regionale, da 
pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione, gli 
importi di cui al presente Capo possono essere ade­
guati sulla base degli indici relativi alle variazioni 
del costo della vita calcolati dall'ISTAT. 

Art. 63 

(Normativa applicabile) 

l. Per tutto quanto non disposto nel presente 
Capo e nei regolamenti contrattuali delle I.P.A.B. 

Art. 60 

(Vergiitungen fùr die Mitglieder der 
Kommissionen der Vergabeverfahren) 

l. Mit der in Artikel 43 genannten Verord­
nung werden dic Vergiitungen fiir die Mitglieder 
del' Kommissionen festgesetzt, die bei den Ver­
fahren zur Auswahl der Vertragspartner bzw. zur 
Priifung der ordnungsgemaBen Ausfiihrung der 
Leistung vorgesehen sind. 

Art. 61 

(Verauflerung von unbrauchbaren beweguchen 
Giitern) 

l. Die fiir auBer Gebrauch erklarten beweg­
lichen Giiter konnen vom Verwaltungsrat mittels 
offentlicher Ausschreibung auf der Grundlage des 
bei dieser Erklarung festgesetzten Wertes verauB­
ert werden, es sei denn, daB wegen auBerordent­
licher Umstande die VerauBerung durch freihan­
dige Vergabe jedoch ausschlieBlich fiir Giiter im 
Wert von nicht iiber 50 Millionen Lire - als an­
gebrachter erscheint. 

2. Giiter, die durch andere Giiter mit der­
selben Zweckbestimmung ersetzt werden miissen, 
k()nnen auch durch freihandige Vergabe mit einer 
geeigueten Firma auf der Grundlage des gemaB 
Absatz l bestimmten Wertes eingetauscht werden. 

3. Giiter, die fiir auGer Gebrauch erldart wur­
den, jedoch nicht voUkommen unbrauchbar sind, 
konnen ferner offentlichen Amtern bzw. Genossen­
schaften, Vercinigungen oder Privateinrichtungen 
oIrne GewÌnnzweck mit Sitz in der Provinz durch 
freihandige Vergabe abgetreten werden. 

Art. 62 

(Anpassung von Betragen) 

l. Mit BeschluB des Regionalausschusses, 
der im Amtsblatt der Region zu veroffentlichen 
ist, konnen die in diesem Kapitel genannten Be­
trage auf der Grundlage der vom ISTAT ermit­
tehen Indizes der Anderung der Lebenshaltungs­
kosten angepaBt werden. 

Art. 63 

(Anwendbare Bestimmungen) 

1. Fiir alI das, was in diesem Kapitel und in 
den hier genannten Verordnungen der einzelnen 
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previsti dallo stesso~ si applicano alle LP.A.B., 
in ragione della rispettiva appartenenza, le dispo­
sizioni dettate per la formazione e la stipulazione 
dei contratti delle Province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

CAPO II 

Economato e servizi in economia 

Art. 64 

(Servizio di economato, di cassa e di 
provveditorato) 

1. Le I.P.A.E. della l e II categoria, al fine 
di provvedere alle minute spese occorrenti per la 
ordinaria gestione degli uffici e della attività 
dell'ente, istituiscono il servizio di economato, di­
sciplinato con regolamento dell'LP.A.E. medesi­
ma in conformità ai criteri di carattere generale 
e nei limiti dettati nel regolamento di attuazione. 
Le LP.A.E. della III categoria possono istituire, 
ove ne ravvisino l~opportunità, il servizio mede­
snno. 

2. Con il proprio regolamento di cui al com­
ma l, le LP.A.B. possono istituire, con delibera­
zione motivata del Consiglio di amministrazione, 
il servizio di cassa per la riscossione di proventi 
e di altre entrate per i quali non appare agevole 
o conveniente avvalersi del tesoriere. 

Art. 65 

(Spese in economia) 

l. Possono essere effettuate in economia le 
seguenti spese: 
a) manutenzioni e riparazioni di locali e dei re­

lativi impianti; 
h) 	riparazioni e manutenzioni di veicoli ed ac­

quisti di materiale di ricambio, comhustihili e 
luhrificanti; 

c) 	 acquisto, manutenzione e riparazioni di mo­
hili, utensili, strumenti e materiale tecnico oc­
corrente per il funzionamento dell'LP.A.B.; 

d) 	provviste di generi correnti necessari per il 
normale funzionamento dell'I.P.A.B.; 

e) piccoli 	impianti e spese di illuminazione, ri ­
scaldamento, forza motrice, acqua, telefono 
ed altri sistemi di telecomunicazione; 

OFWE iiher das Vertragswesen nicht ausdriick­
lich geregelt wird, unterliegen die OFWE jeweils 
den Bestimmungen iiher das Zustandekommen 
und den AbschluB der Vertrage der Autonomen 
Provinzen Trient und Bozen. 

II. KAPITEL 

Okonomat und Dienstleistungen in Eigenregie 

Art. 64 

(Okonomats-, Kassa- und Beschaffungsdienst) 

.. l. Fiir die zur ordentlichen Verwaltung del' 
Amter und der Tatigkeiten der Korperschaften 
notwendigen ldeineren Ausgahen errichten die 
OFWE der 1. und der 2. Kategorie den Okono­
~atsdienst, welcher durch eine Verordnung der 
OFWE im Sinne der allgemeinen Kriterien und 
im Rahmen der in der Durchfiihrungsverordnung 
angefiihrten Grenzen geregelt ist. Die OFWE der 
3. Kategorie konnen diesen Dienst errichten, falls 
sie es fUr zweckmaBig erachten. 

2 . .Mit del' in Absatz l angefiihrten Verord­
nung konnen die OFWE durch einen hegriindeten 
BeschluB des Verwaltungsrates den Kassadienst 
zur Eintreibung von Ertragen und anderen Ein­
nahmen errichten, fiir welche die Inanspruchnah­
me des Schatzamtsdienstes als unangemessen oder 
unvorteilhaft erachtet wird. 

Art. 65 

(Ausgaben in Eigenregie) 

L Nachstehende Ausgahen konnen in Eigen­
regie durchgefiihrt werden: 
a) Instandhaltung und Reparatur von Raum­

lichkeiten und von darin hefindlichen Anla­
gen; 

h) 	Wartung und Reparatur von Fahrzeugen und 
Ankauf von Ersatzmaterial, Brennstoffen und 
Sehmiermitteln; 

c) 	 Ankauf, Instandhaltung und Reparatur von 
.Moheln, Werkzeugen, Geraten und techni­
~~hem Material, das fiir dic Tatigkeit der 
OFWE notwendig ist; 

d) 	Ankauf von Artikeln, die fiir die Tatigkeit der 
OFWE notwendig sind; 

e) 	 kleinere Anlagen und Ausgahen fUr Beleuch­
tung, Heizung, Treihkraft, Wasser, Telefon 
und weitere Systeme der Nachrichtentechnik; 
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f) 	 abbonamenti a riviste e periodici ed acquisti 
di libri; 

g) 	 trasporti, spedizioni e facchinaggio; 
h) 	pulizia, disinfezione straordinaria locali; 
i) provviste di effetti di corredo al personale di­

pendente; 
j) spese di rappresentanza. 

2. Per ciascuna specie di spesa il Consiglio 
di amministrazione stabilisce con apposita delibe­
razione il limite di somma relativo a ciascun ac­
quisto o atto di spesa. Tale limite non potrà essere 
superiore a lire 20 milioni per le LP .A.E. della 
I categoria, lire 15 milioni per le LP.A.B. della 
II categoria e lire lO milioni per le LP.A.E. della 
III categoria o comunque al miuor importo stan­
ziato nel relativo capitolo di bilancio. 

3. L'effettuazione delle spese di cui al pre­
sente articolo è disposta in conformità a quanto 
stabilito dall'apposito regolamento di attuazione. 

Art. 66 

(Finanziamenti di interventi di carattere 
assistenziale) 

l. Per il finanziamento di opere ed interventi 
per la realizzazione, l'acquisto, l'ampliamento, la 
ristrutturazione e l'arredamento di immobili di 
proprietà delle LP.A.B., dei Comuni e delle Co­
munità comprensoriali destinati all'esercizio di 
attività assistenziale, la Regione iscrive nel bilan­
cio a decorrere dall'esercizio 1996 al 2000, uno 
stanziamento da ripartirsi in parti uguali tra le 
Proviuce di Trento e di Bolzano, sulla base di 
programmi predisposti dalle rispettive Giunte 
provinciali. Alla fine di ogni anno le Giunte pro­
vinciali provvedono a documentare alla Giunta 
regionale l'utilizzo dei relativi fondi iu conformità 
ai programmi predetti. 

2. Per l'attuazione delle opere ed interventi 
ad esecuzione ripartita su più anni, gli enti be­
neficiari di cui al comma precedente sono auto­
rizzati ad assumere impegni di spesa per l'intero 
importo del fiuanziamento assentito e ad iscrivere 
nel bilaneio di previsione annuale le quote pre­
viste nei programmi provinciali. 

3. In considerazione di quanto disposto al 
comma l, tra LP.A.B., Comuni, Consorzi di co­
muni, Comunità comprensoriali ed altre istituzio­
ni anche di carattere privato operanti nel settore, 
potranno essere stipulate convenzioni a norma 

f) 	 Abonnements von Zeitungen und Zeitschriften 
sowie Ankauf von Biichern; 

g) 	 Transport, Sendungen und Triigerarbeit; 
h) 	Reinigung und auBerordentliche Desinfizie­

rung der Riiumlichkeiten; 
i) 	 Ankauf von Dienstldeidung fiir das Personal; 
j) 	 Repriisentationsaufwendungen. 

2. Fiir jede Art von Ausgaben setzt; der Ver­
waltungsrat mit einem eigenen BeschluB die 
Hochstgrenze fUr jeden Ankauf oder Ausgabevor­
gang fest. Diese Grenze kann hochstens 20 Mil­
lionen l,ire fiir die OFWE der 1. Kategorie, 15 
Millionen Lire fiir die OFWE der 2. Kategorie 
und lO Millionen Lire fiir die OFWE der 3. Ka­
tegorie betragen bzw. sie darf nicht hoher seiu 
als der im entsprechenden Haushaltskapitel be­
reitgestellte niedrigere Betrag. 

3. Die in diesem Artikel angefiihrten Ausga­
hen werden im Einldang mit den Bestimmungen 
der eigenen Durchfiihrungsverordnung verfiigt. 

Art. 66 

(Finanzierung von Maflnahmen mit 
Fiirsorgecharakter) 

1. Fiir die Fiuanzierung von Bauten und MaB­
nahmen zwecks Bau, Ankauf, Erweiterung, lmhau 
und Einrichtung von Liegenschaften der OFWE, 
der Gemeiuden und der Bezirksgemeiuschaften, 
welche fiir die Ausiibung del' Fiirsorgetiitigkeit be­
stimmt sind, stellt die Region im Haushalt ah dem 
Haushaltsjahr 1996 und bis zum Haushaltsjahr 
2000 eiuen Ansatz hereit, welcher aufgrund der von 
den jeweiligen Landesausschiissen erstellten Pro­
grammen in gleichen Teilen zwischen den Provinzen 
Trient und Bozen aufzuteilen ist. Ende jeden Jahres 
unterhreiten clie Landesausschiisse dem Regional­
ausschuJ3 die Unterlagen iiber die Verwendung der 
entsprechenden Betriige iu Ubereinstimmung mit 
den genannten Programmen. 

2. Fiir die Durchfiihrung der Bauten und der 
MaBnahmen, welche mehrere Jahre in Anspruch 
nehmen, sind die betroffenen Korperschaften laut 
vorstehendem Absatz dazu ermiichtigt, Zweckhin­
dungen von Mitteln fiir den gesamten Betrag der 
genehmigten Finanzierung vorzusehen sowie die 
in den vom Land erstellten Programmen vorge­
sehenen Betriige in den jiihrlichen Haushaltsvor­
anschlag einzutragen. 

3. In Anhetracht der Bestimmung des Ahsat­
zes l konnen zwischen den OFWE, Gemeinden, 
Gemeindekonsortien, Bezirksgemeinschaften und 
anderen Einrichtungen auch privater Art, die in 
diesem Bereich tiitig sind, Abkommen gemiiB Art. 
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degli articoli 14 e 15 nelle quali venga prevista 
la realizzazione di opere e l'ampliamento e la ri­
strutturazione di immobili aventi destinazione as­
sistenziale, nonché la gestione degli stessi. 

Art. 67 

(Depubblicizzazione delle I.P.A.B. minori) 

L Fermo restando quanto disposto nell'ar­
ticolo 29 della legge regionale 26 agosto 1988, n. 
20 e nel relativo regolamento di esecuzione, le 
LP.A.B. per le quali, in considerazione dell'en­
tità del bilancio, si presenti eccessivamente gra­
voso l'onere derivante dall'applicazione delle 
norme di contabilità pubblica e che abbiano modo 
di continuare r attività mediante la prevalente 
opera del volontariato, possono essere depubbli­
cizzate a condizione che siano state fondate da 
privati. 

2. La disposizione di cui al comma l non si 
applica al1e LP.A.B. che abbiano presentato negli 
ultimi due anni un bilancio di previsione di parte 
ordinaria superiore a lire 200 milioni. 

3. Il provvedimento di depubblicizzazione è 
assunto dalla Giunta regionale su domanda 
dell'LP.A.B. interessata, previo accertamento 
della sussistenza delle condizioni previste al com­
ma l. 

TITOLO V 

Disposizioni finali 

Art. 68 

(Adeguamento degli statuti) 

l. Gli organi di amministrazione delle 
LP.A.B. devono deliberare, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, le modifiche indispensabili per ade­
guare gli statuti delle I.P .A.B. medesime alle di­
sposizioni nella stessa contenute. 

Art. 69 

(Conti consuntivi degli Enti comunali di 
assistenza (E.C.A.)) 

L L'approvazione de.1 rendiconto relativo 
all'esercizio finanziario 1993 comporta, in deroga 

14 und 15 abgeschlossen werden. In diesen Ab­
kommen ist die Durchfiihrung von Arbeiten und 
die Erweiterung sowie die Neustrukturierung von 
lmmobilien mit Fiirsorgecharakter und die Fiih­
rung derselhen vorzusehen. 

Art. 67 

(Loschung des offentlich-rechtlichen 
Charakters der kleineren OFWE) 

l. Unbeschadet der in Artikel 29 des Regio­
nalgesetzes vom 26. August 1988, Nr. 20 und in 
der entsprechenden Durchfiihrungsverordnung 
festgesetzten Bestimmungen konnen die OFWE, 
fiir welche in Anhetracht des AusmaBes del' Haus­
haltsfonds die aus del' Anwendung der Bestim­
mungen iiber das Offentliche Rechnungswesen er­
wachsenden Ausgaben zu hoch sind und die ihre 
Tatigkeit VOI' allem durch die ehrenamtliche Mit­
arbeit fortsetzen konnen, ihren Offentlich-recht­
lichen Charakter unter del' Bedingung ablegen, 
daB sie von Privatpersonen gegriindet wurden. 

2. Die im vorstehenden Absatz angefiihrte 
Bestimmung findet keine Anwendung fiir die 
OFWE, die in den letzten zwei Jahren einen 01'­

dentlichen Haushaltsvoranschlag von iiber 200 
Millionen Lire vorgelegt haben. 

3. Die MaBnahme betreffend die Loschung 
des Offentlich-rechtlichen Charakters wird vom 
RegionalausschuB, auf Antrag del' betreffenden 
OFWE nach vorheriger tJberpriifung des Vor­
handenseins del' im A.hsatz l angefiihrten Voraus­
setzungen erlassen. 

V. TITEL 

Schluftbestùnmungen 

Art. 68 

(Anpassung der Satzungen) 

L Die Verwaltungsorgane del' OFWE miissen 
innerhalh von hundertachtzig Tagen nach In­
krafttreten dieses Gesetzes die erforderlichen An­
derungen zur Anpassung del' Satzungen der 
OFWE an die im Gesetz enthaltenen Bestimmun­
gen genehmigen. 

Art. 69 

(Rechnungsabschliisse der 
Gemeindeforsorgewerke) 

l. Die Genehmigung des Rechnungsabschlus­
ses betreffend das Haushaltsjahr 1993 zÌeht fiir 
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alle disposizioni vigenti, r approvazione in sana­
toria a tutti gli effetti dei rendieonti pregressi non 
ancora approvati dagli E.C.A.. 

Art. 70 

(Regime transitorio di controllo) 

L In attesa del recepimento dei principi 
dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti 
locali di cui al decreto legislativo 77/1995, il con­
trollo di legittimità della Giunta provinciale sui 
provvedimenti di cui all'articolo 26, comma l, let­
tera f) viene esercitato nei termini di cui all' ar­
ticolo 28, comma l, secondo periodo. 

Art. 7l 

(Abrogazione di norme) 

L Sono abrogati gli articoli 3, 4, 7, 8, 11, 
12, 13, 14, 21, 22, 24, 26, 27 e 28 della legge 
regionale 26 agosto 1988, n. 20 ed ogni altra di­
sposizione incompatibile con le norme della pre­
sente legge. 

Art. 72 

(Norma finanziaria) 

L Per le frnalità di cui agli articoli 12, 13 e 
42 è previsto un onere annuo di lire 800 milioni 
a decorrere dal 1996. 

2. Per le finalità di cui alI'articolo 66 è pre­
visto un onere di lire 5.000 milioni. 

3. Alla copertura dell'onere complessivo di 
lire 5.800 milioni, gravante suU'escrcizio 1996, si 
provvede per lire 800 milioni mediante riduzione 
di pari importo del fondo globale iscritto al ca­
pitolo n. 670 dello stato di previsione della spesa 
per il medesimo esercizio e per lire 5.000 milioni 
mediante riduzione di pari importo del fondo glo­
bale iscritto nel capitolo n. 2300 dello stato di 
previsione della spesa per il medesimo esercizio. 

4. Per gli esercizi successivi si provvede con 
legge di bilancio, ai sensi dell' articolo 7 e nei li­
miti previsti dall'articolo 14 della legge regionale 
9 maggio 1991, n. lO recante norme in materia 
di bilancio e sulla contabilità generale della Re­
gIOne. 

alle Wirkungen die nachtragliche Genehmigung 
del' Rechnungsabschliisse nach sich, die von den 
Gemeindefiirsorgewerken noch nicht genehmigt 
worden sind. 

Art. 70 

(Ubergangsbestimmung iiber die Kontrolle) 

1. Bis zur Rezipierung der in der Ordnung 
iiber das Finanz- und Rechnungswesen del' Lo­
kalkorperschaften gemaB Legislativdekret Nr. 
77/1995 enthaltenen Grundsatze wird die Gesetz­
maBigkeitskontrolle des Landesausschusses iiber 
die MaBnahmen gemaB Artikel 26 Absatz 1 Lit. 
f) entsprechend den in Artikel 28 Absatz l Satz 
2 vorgesehenen Fristen ausgeiibt. 

Art. 7l 

(Abschaffung von Bestimmungen) 

L Die Artikel 3, 4, 7, 8, Il, 12, 13, 14, 21, 
22, 24 26, 27 und 28 des Regionalgesetzes vom 
26. August 1988, Nr. 20 sowie samtliche weiteren 
mit diesem Gesetz im Widerspruch stehenden Be­
stimmungen werden aufgehoben. 

Art. 72 

(Finanzbestimmung) 

1. Fiir die Zielsetzungen gemaB Artikel 12, 
13 und 42 ist ab 1996 eine jahrliche Ausgabe von 
800 Millionen Lire vorgesehen. 

2. Fiir die Zielsetzungen gemaB Artikel 66 
wird eine Ausgabe von 5.000 Millionen Lire vor­
gesehen. 

3. Die sich fiir das Haushaltsjahr 1996 er­
gebende Gesamtausgabe in Hohe von 5.800 Mil­
lionen Lire wird fiir 800 Millionen Lire durch 
Kiirzung eines gleich hohen Betrages im Sammel­
fonds im Kapitel Nr. 670 des Ausgabenvoran­
schlages desselben Haushaltsjahres 1996 und fiir 
5.000 Millionen Lire durch Kiirzung eines gleich 
hohen Betrages im Sammelfonds im Kapitel Nr. 
2300 des Ausgabenvoranschlages desselben Haus­
haltsjahres gedeckt. 

4. Fiir die darauffolgenden Haushaltsjahre 
wird im Sinne des Artikels 7 und in den Grenzen 
gemaB Artìkel 14 des Regionalgesetzes vom 9. Mai 
1991, Nr. lO betreffend Bestimmungen iiber den 
Haushalt und das allgemeine Rechnungswesen der 
Region mit einem eigenen Haushaltsgesetz gesorgt. 
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Art. 73 

(Entrata in vigore) 

l. La presente legge sarà pubblicata sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione ed entrerà in vigore 
il trentesinlO giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Trento, lì l agosto 1996 

Il Presidente 
GRANDI 

Visto: 
Il Commissario del Governo 
per la Provincia di Trento 

Cesare Ricci 

NOTE 

Avvertenza: 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai 

sensi dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unico approvato 

con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 

facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate 

o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 

e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti o menzio­

nati. 

Nota all'art. l, COlllllla l: 

L'articolo 5, n. 2 dello Statuto speciale di autonomia 

approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 

agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico 

delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per 

il Trentino-Alto Adige», recita: 

«Art. 5: 

La Regione, nei limiti del precedente articolo e dei 

principi stabiliti dalle leggi dello Stato, emana norme legi­

slative nelle seguenti materie: 

Art. 73 

(Inkrafttreten) 

1. Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Re­
gion veroffentlicht und tritt am dreiBigsten Tag 
nach der Veroffentlichung in Kraft. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. Jeder, den es angeht, ist verpilich­
tet, es als Regionalgesetz zu befolgen und dafiir 
zu sorgen, daB es befolgt wird. 

Trient, den 1. August 1996 

Der Prasident 
GRANDI 

Gesehen: 
Der Regierungskommissar 

der Provinz Trient 
Cesare Ricci 

ANMERKUNGEN 

Hinweis: 

Die hier veroffentlichten Anmerkungen wurden im 

Sinne des Art. 10 Abs. 2 und 3 des mit Dekret des Prasi­

denten der Republik vom 28. Dezember 1985, Nr. 1092 ge­

nehmigten Einheitstextes zu dem einzigen Zweck verfafit, 

das Verstiindnis der abgeiinderten Gesetzesbestimmungen 

und der Bestimmungen, auf die verwiesen wird, zu erleich­

tern. Giiltigkeit und Rechtswirksamkeit der angefiihrten 

Gesetze und Rechtsvorschriften bleiben unberiihrt. 

AmnerkUltlg zum Art. l Abs. l 

Der Art. 5 Z. 2 des Sonderautonomiestatuts, welches 

mit Dekret des Prasidenten der Republik vom 31. August 

1972, Nr. 670 in bezug alli die «Genehmigung des vereinheit­

lichten Textes der Verfassungsgesetze, die das Sonderstatut 

fiir Trentino-Siidtirol betreffen», genehmigt wurde, besagt: 

«Art. 5: 

Die Region erlaBt innerhalb der im vorhergehenden 

Artikel gesetzten Grenzen und im Rahmen der in den Ge­

setzen des Staates festgelegten Grundsatze Gesetzesbestim­

mungen auf folgenden Sachgebieten: 
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l) *; 
2) ordinamento delle istitnzioni pnbblicbe di assistenza e 

beneficenza; 

3) 	 ordinamento degli enti di credito fondiario e di credito 

agrario, delle casse di risparmio e delle casse rurali 

nonché delle aziende di credito a carattere regionale.» 

* Numero abrogato dall'art. 6 della legge costituzio­

nale 23 settembre 1993, n. 2. 

Nota all'art. l, comma 2: 

La legge 23 ottobre 1992, n. 421, ha per oggetto: «De­

lega al Governo per la razionalizzazione e la revisione delle 

discipline in materia di sanità, di pubblico impiego, di pre­

videnza e di finanza territoriale». 

Nota all'art. 4, COlmna 14: 

L'articolo 18 della legge regionale 26 agosto 1988, n. 

20, recante «Norme in materia di istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza», recita: 

«Art. 18 

Direttore amministrativo-segretario 

l. Il direttore amministrativo-segretario è il dipen­

dente di grado più elevato dell'istituzione, salvo che la 

particolare attività e l'organizzazione previste dallo sta­

tuto non richiedano la presenza di figure professionali 

specifiche. 

2. Fatte .salve altre funzioni attribuitegli dalla legge, 

dallo statuto e dal regolamento organico, egli assiste alle 

riunioni del consiglio di amministrazione, ne redige e sot­

toscrive i verbali, autentica e rilascia copia degli atti 

dell 'istituzione, esprime parere sulla legittimità delle deli­

berazioni adottate dal Consiglio di amministrazione. 

3. L'assunzione del direttore amministrativo-segreta­

rio è effettuata attraverso pubblico concorso, salvo che 

l'istituzione non si avvalga di personale comunale ai sensi 

dell'articolo 31 della legge 17 luglio 1890, n. 6972. 

4. Per r ammissione al concorso è richiesto il diploma 

di laurea in discipline giuridiche, economiche, politiche, so­

ciali o statistiche. Sono altresì. ammessi i dipendenti di ruolo 

della stessa o di altre istituzioni, i quali si trovino nella 

condizione di cui al comma 5 dell'articolo Il. Per l'ammis­

sione al concorso nelle lPAB di seconda e terza categoria 

della provincia di Bolzano, in ragione delle esigenze con­

nesse con il bilinguismo, è richiesto il requisito della scuola 

media superiore. 

l) 
2) Ordnung del' offentlichen Fiirsorge- und Wohlfahrtsein­

richtungen; 
3) Ordnung der Korperschaften fiir Bodcn- und Agrarkre­

dit, del' Sparkassen und del' Raiffeisenkassen sowie del' 

Kreditanstalten regionalen Charakters.» 

* lVlit Art. 6 des Verfassungsgesetzes VOlU 23. Septem­
ber 199.3, Nr. 2 aufgehobene Ziffer 

Amnerkun.g ZUln Art. l Ahs. 2 

Das Gesetz vom 23. Oktober 1992, Nr. 421 hat die 

Ubcrtragung del' Zustandigkeiten fiir die Rationalisierung 

und die Revision der Bestimmungen auf dem Sachgebiet des 

Gesundheitswesens, des offentlichen Dienstes, del' Fiirsorge 

und del' Finanzen auf Gebietsebene an die Regierung zum 

Gegenstand. 

Anmerkmlg ZUln Art. 4, Ahs. 14 

Der Artikel 18 des Regionalgesetzes vom 26. August 

1988, Nr. 20 betreffend «Bestimmungen auf dem Gebiet del' 

offentlichen Fiirsorge- nnd Wohlfahrtseinrichtungen» besagt: 

«Art. 18 

Verwaltungsdirektor-Sekretiir 

(l) Der Verwaltungsdirektor-Sekretar ist del' rang­

hochste Bedienstete del' Einrichtung, es sei denn, daB die 

besondere, vom Statut vorgesehenc Tatigkeit und Organi­

sation die Prasenz beruflich besonders qualifizierter Be­

diensteter erfordern. 

(2) Unbeschadet del' weiteren ihm durch Gesetz, 

durch die Satzung und die Personalordnung zugeteilten Be­

fugnisse wohnt er den Sitzungen des Verwaltungsrates bei, 

verfaBt und unterschreÌbt er die Niederschriften, beglaubigt 

er die Akte del' Einrichtung und stellt Ausfertigungen davon 

aus, auBert er 8ich iiber die GesetzmaBigkeit der vom Ver­

waltungsrat gefaJ3ten Beschliisse. 

(3) Die Einstellung des Verwaltungsdirektor-Sekretars 

erfolgt durch offentlichen Wetthewerb, es seidenn, daB die 

Einrichtung Gemeindebedienstete im Sinne des Artìkels 31 

des Gesetzes vom 17. Juli 1890, Nr. 6972 in Ansprueh neh­

men sollte. 

(4) Fiir die Zulassung zum Wettbewerb ist das Dok­

torat in rechtlichen, wirtschaftlichen, politischen, sozialen 

oder statistischen Fachern erforderlich. Es werden ferner 

die planmaBigen Bediensteten der entsprechenden Einrich­

tung oder anderer Einrichtungen zugelassen, die die im Ar­

tikel Il Ahsatz 5 angefiihrten Voraussetzungen erfiillen. 

}<'iir die Zulassung zum Weubewerb bei den offentlichen 

Wohlfahrts- und Fiirsorgeeinrichtungen del' zweiten und 

dritten Kategorie del' Provinz Bozen ist aufgrund del' mit 

der Zweisprachigkeit verbundenen Erfordernisse der Ah­

schluB der hoheren Mittelschule erforderlich. 
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5. Le modalità e i requisiti per l'assunzione delle fi­

gure professionali specifiche previste al comma l sono di­

sciplinati dal regolamento organico di cui all'articolo lO, 

in conformità ai principi del presente articolo.» 

Nota all'art. 5, comma 3, lettera d): 

Gli articoli 73 e 74 del testo unico approvato con De­

creto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 

309, recante «Testo unico delle leggi in materia di disciplina 

degli stupefacenti e sostanze psÌcotrope, prevenzione, cura 

e riahilitazione dei relativi stati .di tossicodipendenza», re­

citano: 

«Art. 73 


(Legge 26 giugnQ 1990 n. 162, art. 14, comma 1) 


Produzione e traffico illecito di sostanze stupefacenti o 


psicotrope 


1. Chiunque senza l'autorizzazione di cui all'articolo 

17, coltiva, produce, fahhrica, estrae, raffina, vende, offre 

o mette in vendita, cede o riceve, a qualsiasi titolo, distri ­

buisce, commercia, acquista, trasporta, esporta, importa, 

procura ad altri, invia, passa o spedisce in transito, con­

segna per qualunque scopo o comunque illecitamente de­

tiene, fuori dalle ipotesi previste dagli articoli 75 [e 76J,* 
sostanze stupefacenti o psicotrope di cui alle tabelle I e III 

previste dall'articolo 14, è punito con la reclusione da otto 

a venti anni e con la multa di lire cinquanta milioni a lire 

di cinquecento milioni. 

2. Chiunque, essendo munito dell'autorizzazione di 

cui all'articolo 17, illecitamente cede, mette o procura che 

altri metta in commercio le sostanze o le preparazioni in­

dicate nel comma l, è puuito con la reclusione da otto a 

ventidue anni e con la multa da lire cinquanta milioni a 

lire seicento milioni. 

3. Le stesse pene si applicano a chiunque coltiva, pro­

duce o fabbrica sostanze stupefacenti o psÌeotrope diverse 

da quelle stahilite nel decreto di autorizzazione. 

4. Se taluno dei fatti previsti dai commi l, 2 e 3 ri ­

guarda sostanze stupefacenti o psÌcotrope di cui alle tabelle 

II e IV previste dall' articolo 14, si applicano la reclusione 

da due a sei anni e la multa da lire dieci milioni a lire 

centocinquanta milioni. 

5. Quando, pcr i mezzi, per la modalità o le CIrco­

stanze dell'azione ovvero per la qualità e quantità delle so­

stanze, i fatti previsti dal presente articolo sono di lieve 

entità, si applicano le pene della reclusione da uno a sei 

anni e della multa da lire cinque milioni a lire cinquanta 

milioni se si tratta di sostanze stupefacenti o psicotrope di 

cui alle tabelle prima e terza previste dall'art. 14, ovvero 

(5) Die Bedingungen und Voraussetzungen zur Auf­

nahme del' im Absatz l vorgesehenen, beruflieh besonders 

qualifizierten Bediensteten werden von del' Pcrsonalord­

nung gemaB Artikel lO entsprechend den in diesem Artikel 

enthaltenen Grundsatzen gcregelt.» 

Anmerkungen zum Art. 5 Ahs. 3 Buehst. d): 

Die Artikel 73 und 74 des mit DPR vom 9. Oktober 

1990, Nr. 309 genehmigten Dekretes zum Einheitstext iiber 

die Gesetze auf dem Gehiet von Rauschmitteln und psy­

chotropen Stoffen sowie VorheugungsmaBnahmen, Heilung 

und Rehahilitation damit zusammenhangender Abhiingig­

keit besagen: 

«Art. 73 


(Gesetz vom 26. Juni 1990, Nr. 162, Art. 14 Abs. 1) 


HersteUung und unerlaubter Handel mit Rau.5chmitteln 


oder psychotropen Stoffen 


(1) Wer ohne Genehmigung laut Art. 17 Rausehmittel 

oder psychotrope Stoffe Iaut den im Art. 14 genannten Ta­

hellen I und III anbaut, produziert, herstellt, aus Rohstof­

fen gewinnt, raffiniert, verkauft, anhietet oder in den Han­

del bringt, weitergibt oder wie auch immer erhalt, verteilt, 

handelt, erwirbt, befordert, exportiert, importiert, fiir 

Dritte bcsorgt, verschiekt, als Mittelsmann weiterreieht 

bzw. -verschiekt, aus welchem Grunde aueh immer abliefert 

oder 8ich unrechtmaBig in deren Besitz befilldet, wobei <Iie 

Falle laut Art. 75 [und 76J* ausgenommen sind,' wird mit 

einer FreÌheitsstrafe von 8 bis 20 Jahren sowie einer Geld­

strafe in Hohe von 50.000.000 bis 500.000.000 Lire (8/a) 

hestraft. 

(2) Wer im Besitz del' Genehmigung laut Art. 17 1st 

und ullerlaubt die im Abs. l genannten Substanzen bzw. 

Priiparate weiterreicht, in den Handel hringt oder Dritte 

dazu veranlaBt, die Substanzen oder Praparate in den Han­

del zu bringen, wird mit einer FI'eiheitsstrafe von 8 bis 22 

Jahren und einer Geldstrafe in Hohe von 50.000.000 bis 

600.000.000 Lire bestraft. 

(3) Dieselben Strafen weI'den auch auf Personen an­

gewandt, dic andere als die im Genehmigungsdekret ge­

nannten Rauscbrnittel oder psychotrope Stoffe anbauen, 

produzieren oder herstellen. 

(4) Betrifft einer der in den Abs. 1,2 und 3 gellannten 

Umstande Rauschmittel oder psychotrope Stoffe gemaB dell 

Tabellen II und IV (Art. 14), wiI'd eine F'rciheitsstrafe VOll 

2 bis 6 Jahren und eine Geldstrafe von 10.000.000 bis 

150.000.000 Lire verhangt. 

(5) 1st das AusmaB dcI' in diescm Artikcl genannten 

Straftaten aufgrund del' verwendeten Mittel, der Vorgangs­

weise oder der Umstande bzw. mit Hinblick auf Qualitiit 

und Quantitat der Suhstanzen eher gering, so wird eine 

Freiheitsstrafe von l bis 6 Jahren und eine Geldstrafe in 

Hohe von 5.000.000 bis 50.000.000 Lire verhiingt, falls es 

sich Ulll Rau8cbmittel oder psychotrope Stoffc Iaut den im 
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le pene della reclusione da seI mesI a quattro anm e della 

multa da lire due milioni a lire venti milioni se si tratta di 

sostanze di cui alle tabelle seconda e quarta. 

6. Se il fatto è commesso da tre o più persone in con­

corso tra loro, la pena è aumentata. 

7. Le pene previste dai commi da l a 6 sono diminuite 

dalla metà a due terzi per chi si adopera per evitare che 

l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, an­

che aiutando concretamente l'autorità di polizia o l'autorità 

giudiziaria nella sottrazione di risorse rilevanti per la com­

missione dei delitti. 

* Le parole «e. 76» sono abrogate a seguito do refe­

rendum indetto con D.P.R. 25 febbraio 1993. 

«Art. 74 


(Legge 26 giugno 1990, n. 162, articoli 14, comma 1, e 


38, comma 2) 


Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 


stupefacenti o psicotrope 


L Quando tre o più persone si associano allo scopo 

di commettere più delitti tra quelli previsti dall' articolo 73, 

chi promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia l'as­

sociazione è punito per ciò solo con la reclusione non in­

feriore a venti anni. 

2. Chi partecipa all'associazione è punito con la re­

clusione non inferiore a dieci anni. 

3. La pena è aumentata se il numero degli associati 

è di dieci o più o se tra i partecipanti vi sono persone dedite 

all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope. 

4. Se l'associazione è armata la pena, nei casi indicati 

nel commi l e 3, non può essere inferiore a ventiquattro 

anni di reclusione e, nel caso previsto nel comma 2, a dodici 

anni di reclusione. L'associazione si considera armata 

quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi o ma­

terie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di de­

posito. 

5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di 

cui alla lettera e) del comma l dell'articolo 80. 

6. Se l'associazione è costituita per commettere i fat ­

ti descritti dal comma 5 dell'articolo 73, si applicano il 

primo e il secondo comma dell'articolo 416 del codice pe­

nale. 

7. Le pene previste dai commi da l a 6 sono dimi­

nuite dalla metà a due terzi per chi si sia efficacemente 

adoperato per assicurare le prove del reato o per sot­

trarre all'associazione risorse decisive per la commissione 

dei delitti. 

8. Quando in leggi e decreti è richiamato il reato pre-

Art. 14 vorgesehenen Tabellen I und III handelt, bzw. eine 

Freiheitsstrafe von 6 Monaten bis 4 J ahren und eine Geld­

strafe in Hohe von 2.000.000 bis 20.000.000 Lire, falls es 

sich um Substanzen laut Tabelle II oder IV handelt. 

(6) Wird die Tat von drei oder mehreren Personen 

zusammen begangen, erfolgt eine Erhohung des Strafma13es. 

(7) Minderungen der Strafen laut den Abs. l bis 6 

von der Hlilfte des Strafma13es bis zu zwei Dritteln dessel­

ben sind im Falle von Personen vorgesehen, die sich dafiir 

einsetzen, da13 die Straftat keine weiteren Auswirkungen 

hat; dazu gehort u.a. eine konkrete Zusammenarbeit mit 

der Polizei oder der Justiz, die darin besteht, da13 den Tli­

tern die Mittel entzogen werden, die fiir das Begehen der 

rechtswidrigen Handlungen erforderlich sind. 

* Die Worte «und 76» wurden infolge der mit DPR vom 

25. Februar 1993 anberaumten Volksbefragung gestrichen. 

«Art. 74 


(Gesetz vom 26. Juni 1990, Nr. 162, Art. 14 Abs. 1 und 


Art. 38 Abs. 2) 


Vereinigung mehrerer Personen zwecks unerlaubten 


Handels mit Rauschmitteln oder psychotropen Stoffen 


(l) 1m Falle der kriminellen Vereinigung dreier oder 

mehrerer Personen mit dem Ziel, Straftaten wie die im Art. 

73 genannten zu begehen, wird derjenige, der die Vereini­

gung fordert, griindet, anfiihrt, organisiert oder finanziert 

allein dafiir mit einer Freiheitsstrafe von nicht weniger als 

20 J ahren bestraft. 

(2) Wer einer kriminellen Vereinigung angehort, wird 

mit einer Freiheitsstrafe von nicht weniger als lO J ahren 

bestraft. 

(3) Das StrafmaB wird erhoht, wenn die Vereinigung 

zehn oder mehr Mitglieder hat oder wenn sich unter den 

Mitgliedern Personen befinden, die Gebrauch von Rausch­

mitteln oder psychotropen Stoffen machen. 

(4) 1st die krinIinelle Vereinigung bewaffnet, so darf die 

in einem Fremeitsentzug bestehende Strafe in den unter Abs. 

l und 3 genannten Flillen 24 Jahre nicht unterschreiten bzw. 

in dem unter Abs. 2 genannten Falll2 Jahre. Eine krinIinelle 

Vereinigung gilt als bewaffnet, wenn mre Mitglieder iiber Waf­

fen oder Explosivstoffe verfiigen, auch wenn diese in einem 

Lager versteckt bzw. aufbewahrt werden. 

(5) Das StrafmaB wird erhoht, wenn der Umstand laut 

Art. 80 Abs. l Buchst. e) eintritt. 

(6) Wird die Vereinigung gegriindet, um die unter Art. 

73 Abs. 5 geschilderten Taten zu begehen, so sind der erste 

und zweite Absatz des Art. 416 des Strafgesetzbuches an­

zuwenden. 

(7) Minderungen der Strafen laut den Abs. l und 6 von 

der Hlilfte des StrafmaBes bis zu zwei Dritteln desselben sind 

im Falle von Personen vorgesehen, die sich mit Erfolg dafiir 

eingesetzt haben, daB Beweise fiir die Tat sichergestellt werden 

bzw. die Vereinigung der wichtigsten Mittel beraubt wird, die 

fiir das Begehen der Tat erforderlich sind. 

(8) Wird in Gesetzen und Dekreten Bezug auf die 
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visto dall'articolo 75 della legge 22 dicembre 1975, n. 685, 

il richiamo si intende riferito al presente articolo.» 

Nota all'art. 5, comma 3, lettera d): 

L'articolo 416 bis del codice penale recita: 

«Art. 416 bis 

Associazione di tipo mafioso 

Chiunque fa parte di un' associazione di tipo mafioso 

formata da tre o più persone, è punito con la reclusione 

da tre a sei anni. 

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'as­

sociazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da 

quattro a nove anni. 

L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che 

ne fanno parte si avvalgano della forza di intimidazione del 

vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e 

di omertà che ne deriva per commettere delitti, per acqui­

sire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 

controllo di attività economiche, di concessioni, di autoriz­

zazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti 

o vantaggi ingiusti per sè o per altri, ovvero al fine di im­

pedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procu­

rare voti a sè o ad altri in occasione di consultazioni elet­

torali. 

Se l'associazione è armata si applica la pena della re­

clusione da quattro a dieci anni nei casi previsti dal primo 

comma e da cinque a quindici anni nei casi previsti dal 

secondo comma. 

L'associazione si considera armata quando i parteci­

panti hanno la disponibilità, per il conseguimento della fi­

nalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche 

se occultate o tenute in luogo di deposito. 

Se le attività economiche di cui gli associati intendono 

assumere o mantenere il controllo sono finanziate in tutto 

o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, 

le pene stabilite nei comini precedenti sono aumentate da 

un terzo alla metà. 

Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria 

la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 

commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il 

prodotto, il profitto o che ne costituiscono l'impiego. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano an­

che alla camorra e alle altre associazioni, comunque local­

mente denominate, che valendosi della forza intimidatrice 

del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a 

quelli delle associazioni di tipo mafioso.» 

strafbare Handlung laut Art. 75 des Gesetzes vom 22. De­

zember 1975, Nr. 685 genommen, so ist diese Bezugnahme in 

Zusammenhang mit dem vorliegenden Artikel zu verstehen.» 

Amnerkung ZUlll Art. 5 Abs. 3 Buchst. d): 

Der Art. 416-bis des Strafgesetzbuches besagt: 

«Art. 416-bis 

Mafwartige Vereinigung 

Wer einer aus drei oder mehr Personen bestehenden 

mafiaartigen Vereinigung angehort, wird mit Gefangnisstra­

fe von drei bis zu sechs Jahren bestraft. 

Diejenigen, die die Vereinigung anregen, leiten oder 

organisieren, werden schon deswegen mit Gefangnisstrafe 

von vier bis zu neun Jahren bestraft. 

Die Vereinigung ist mafiaartig, wenn ihre Mitglieder 

sich der einschiichternden Macht der Bindung an die Ver­

einigung und der daraus folgenden Bedingung der Unter­

werfung und der Schweigepflicht bedienen, um Verbrechen 

zu begehen, damit sie mittelbar oder unmittelbar die Lei­

tung oder sonstwie die Kontrolle iiber wirtschaftliche Ta­

tigkeiten, Konzessionen, Ermachtigungen, offentliche Ver­

gaben und Dienste erlangen oder fiir sich oder andere un­

gerechtfertigte Ertrage oder Vorteile erzielen, oder damit 

sie bei Wahlen die freie Ausiibung des Stimmrechts verhin­

dern oder behindern oder fiir sich oder andere Stimmen 

verschaffen. 

Ist die Vereinigung bewaffnet, ist die Strafe in den im 

ersten Absatz vorgesehenen Fallen Gefangnisstrafe von vier 

bis zu zehn Jahren und in den im zweiten Absatz vorgese­

henen Fallen Gefangnisstrafe von fiinf bis zu fiinfzehn Jah­

ren. 

Die Vereinigung gilt als bewaffnet, wenn die Beteilig­

ten zur Erreichung der Ziele der Vereinigung die Verfii­

gungsgewalt iiber Waffen oder Sprengstoffe haben, auch 

wenn diese verborgen gehalten oder in einem Lager aufbe­

wahrt werden. 

Sind die wirtschaftlichen Tatigkeiten, iiber die die 

Mitglieder die Kontrolle anstreben oder behalten wollen, 

ganz oder teilweise mit dem Lohn, dem Ergebnis oder dem 

Ertrag von Verbrechen finanziert, werden die in den vor­

angehenden Absatzen festgesetzten Strafen um ein Drittel 

bis um die Halfte erhoht. 

Gegen den Verurteilten ist die Einziehung der Sachen 

zwingend anzuordnen, die zur Begehung der Straftat dien­

ten oder dafiir bestimmt waren sowie der Sachen, die den 

Lohn, das Ergebnis oder den Ertrag der Straftat bilden 

oder die deren Verwendung darstellen. 

Die Bestimmungen des vorliegenden Artikels werden 

auch auf die Camorra und andere Vereinigungen, wie auch 

innner clie ortliche Bezeichnung ist, angewendet, die unter 

Ausnutzung der einschiichternden Macht der Bindung an 

die Vereinigung Ziele verfolgen, die denen der mafiaartigen 

Vereinigungen entsprechen.» 
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Nota all'art. 5, comma 3, lettera e) 

Gli articoli 314 (peculato), 316 (peculato mediante 

profitto dell'errore altrui), 316 bis (malversazione a danno 

dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per un atto 

d'ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio), 319 ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (cor­

ruzione di persona incaricata di un pubblico servizio) del 

codice penale recitano: 

«Art. 314 

Peculato 

Il pubblico ufficiale [c.p. 357] o l'incaricato di un 

pubblico servizio [c.p. 358], che, avendo per ragione del 

suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità 

di denaro [c.p. 458] o di altra cosa mobile altrui [c.c. 812, 

814], se ne appropria, è punito con la reclusione da tre a 

dieci anni. 

Si applica la pena della reclusione da seI meSI a tre 

anni quando il colpevole ha agito al solo scopo di fare uso 

momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, 

è stata immediatamente restituita.» 

«Art. 316 

Peculato mediante profitto dell'errore altrui 

Il pubblico ufficiale [c.p. 357] o l'incaricato di un 

pubblico servizio [c.p. 358], il quale, nell'esercizio delle 

funzioni o del servizio, giovandosi dell'errore altrui, riceve 

o ritiene indebitamente, per sè o per un terzo, denaro od 

altra utilità, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 

annl.» 

«Art. 316 bis 

Malversazione a danno dello Stato 

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, 

avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle 

Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti 

destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di 

opere od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, 

non li destina alle predette finalità, è punito con la reclu­

sione da sei mesi a quattro anni.» 

«Art. 317 

Concussione 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico ser­

vizio, che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri co­

stringe o induce taluno a dare o a promettere indebitamen­

te, a lui o ad un terzo, denaro o altra utilità, è punito con 

la reclusione da quattro a dodici anni.» 

Anrnerkung ZUlll Art. 5 Abs. 3 Buchst. e) 

Die Art. 314 (Amtsunterschlagung), 316 (Amtsunterschla­

gung unter Ausnutzung des Irrturns eines anderen), 316-bis 

(Veruntreuung zum Nachteil des Staates), 317 (Erpressung im 

Amt), 318 (Bestechung zur Vornalune einer Amtshandlung), 319 

(Bestechung zur Vornalune einer gegen die Amtspflichten ver­

stoBenden Handlung), 319-ter (Bestechung bei Handlungen der 

Justiz) und 320 (Bestechung einer mit einem offentlichen Dienst 

beauftragten Person) des Strafgesetzbuches besagen: 

«Art. 314 

Amtsunterschlagung 

Die Amtsperson (357 StGB) oder die mit einem offent­

lichen Dienst beauftragte Person (358 StGB), die Geld (458 

StGB) oder eine andere bewegliche Sache(812, 814 ZGB) auf­

grund ibres Amtes oder Dienstes in Besitz hat oder jedenfalls 

dariiber verfiigen kann und sich diese aneignet, wird mit Ge­

fiingnisstrafe von drei bis zu zehn J ahren bestraft. 

Gefiingnisstrafe von sechs Monaten bis zu drei J ahren 

wird angewendet, wenn der Tiiter nur zu dem Zweck ge­

handelt hat, einen voriibergehenden Gebrauch von der Sa­

che zu machen und diese unmittelbar nach dem Gebrauch 

zuriickgegeben worden ist.» 

«Art. 316 

Amtsunterschlagung unter Ausnutzung des Irrtums eines 

anderen 

Die Amtsperson (357 StGB) oder die mit ernem Of­
fentlichen Dienst beauftragte Person (358 StGB), die in 

Ausiibung ihrer Funktionen oder ihres Dienstes unter Aus­

nutzung des Irrtums eines anderen fiir sich oder einen 

Dritten Geld oder einen anderen Vorteil zu Unrecht an­

nimmt oder behiilt, wird mit Gefiingnisstrafe von sechs Mo­

naten bis zu drei Jahren bestraft.» 

«Art. 316-bis 

Veruntreuung zum Nachteil des Staates 

Wer, ohne der offentlichen Verwaltung anzugehoren, 

vom Staat oder einer anderen offentlichen Korperschaft 

oder von den Europiiischen Gemeinschaften Zuschiisse, 

Subventionen oder Finanzierungsmittel erhalten hat, die In­

itiativen zur Durchfiihrung von Unternehmungen oder zur 

Vornahme von Tiitigkeiten im offentlichen Interesse fordern 

sollen, und diese nicht fiir die vorgenannten Zwecke ver­

wendet, wird mit Gefiingnisstrafe von sechs Monaten bis zu 

vier J ahren bestraft.» 

«Art. 317 

Erpressung im Amt 

Die Arntsperson oder die mit einem offentlichen Dienst 

beauftragte Person, die unter MiBbrauch ihrer Eigenschaft 

oder ihrer Befugnisse einen anderen zu Unrecht zur Her­

gabe oder zum Versprechen von Geld oder einem anderen 

Vorteil fiir sich oder fiir einen Dritten zwingt oder ihn dazu 

veranlaBt, wird mit Gefiingnisstrafe von vier bis zu zwolf 

Jahren bestraft.» 
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«Art. 318 

Corruzione per un atto d'uffrcio 

Il pubblico ufficiale, che, per compiere un atto del 

suo ufficio, riceve, per sè o per un terzo, in denaro od 

altra utilità, una retribuzione che non gli è dovuta, o ne 

accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei mesi 

a tre anni. 

Se il pubblico ufficiale riceve la retribuzione per un 

atto d'ufficio da lui già compiuto, la pena è della reclusione 

fino ad un anno.» 

«Art. 319 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o 

per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero 

per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai do­

veri di ufficio, riceve, per sè o per un terzo, denaro od 

altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la re­

clusione da due a cinque anni.» 

«Art. 319 ter 

Corruzione in atti giudiziari 

Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono com­

messi per favorire o danneggiare una parte in un processo 

civile, penale o amministrativo, si applica la pena della re­

clusione da tre a otto anni. 

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno 

alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è 

della reclusione da quattro a dodici anni; se deriva l'in­

giusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni 

o all'ergastolo, la pena è della reclusione da sei a venti 

annl.» 

«Art. 320 

Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio 

Le disposizioni dell'articolo 319 si applicano anche 

all'incaricato di un pubblico servizio; quelle di cui all'ar­

ticolo 318 si applicano anche alla persona incaricata di un 

pubblico servizio, qualora riveste la qualità di pubblico im­

piegato. 

In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non su­

periore ad un terzo.» 

Nota all'art. lO, comma 2 

L'articolo l del 	decreto legislativo 27 gennaio 1992, 

n. 88, recante «Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, 

relativa all'abilitazione delle persone incaricate del control­

lo di legge dei documenti contabili» recita: 

«Art. 318 

Bestechung zur Vornahme einer Amtshandlung 

Die Amtsperson, die fiir die Vornahme einer Amts­

handlung ein ihr nicht geschuldetes Entgelt in Form von 

Geld oder einem anderen Vorteil fiir sich oder fiir einen 

Dritten annimmt oder sich versprechen laBt, wird mit Ge­

fangnisstrafe von sechs Monaten bis zu drei Jahren bestraft. 

Nimmt die Amtsperson das Entgelt fiir eine von ihr 

bereits vorgenommene Amtshandlung an, so ist die Strafe 

Gefangnisstrafe bis zu einem J ahr.» 

«Art. 319 

Bestechung zur 	Vornahme einer gegen die Amtspflichten 

verstoflenden Handlung 

Die Amtsperson, die ffu die Unterlassung oder Verzo­

gerung einer Amtshandlung oder weil sie eine Amtshandlung 

unterlassen oder verzogert hat oder fiir eine gegen ihre Amts­

pflichten verstoBende Handlung oder weil sie eine solche be­

gangen hat, Geld oder einen anderen Vorteil fiir sich oder 

fiir einen Dritten annimmt oder sich versprechen laBt, wird 

mit Gefangnisstrafe von zwei bis zu fiiuf J ahren bestraft.» 

«Art. 319-ter 

Bestechung bei Handlungen der Justiz 

Sind die in den Artikeln 318 und 319 vorgesehenen 

Taten begangen worden, um in einem Zivil-, Straf- oder 

Verwaltungsverfahren eine Partei zu begiinstigen oder zu 

benachteiligen, ist die Strafe Gefangnisstrafe von drei bis 

zu acht J ahren. 

Hat die Tat die ungerechtfertigte Verurteilung einer 

Person zu Gefangnisstrafe nicht iiber fiinf Jahre zur Folge, 

ist die Strafe Gefangnisstrafe von vier bis zu zwolf Jahren; 

hat sie die ungerechtfertigte Verurteilung zu Gefangnisstra­

fe iiber fiinf J ahre oder zu lebenslanger Gefangnisstrafe zur 

Folge, ist die Strafe Gefangnisstrafe von sechs bis zu zwan­

zig Jahren.» 

«Art. 320 

Bestechung einer mit einem offentlichen Dienst 

beauftragten Person 

Die Bestimmungen des Artikels 319 werden auch auf die 

mit einem offentlichen Dienst beauftragte Person angewendet; 

die des Artikels 318 werden ebenfalls auf die mit einem of­

fentlichen Dienst beauftragte Person angewendet, sofern diese 

die Eigenschaft eines offentlichen Angestellten hat. 

In jedem Fall werden die Strafen um nicht mehr als 

ein Drittel herabgesetzt.» 

Amnerkung Z1Ull Art. lO Abs. 2 

Der Art. l des Legislativdekretes vom 27. Janner 

1992, Nr. 88 betreffend die Durchfiihrung der Richtlinie 

84/253/EWG hinsichtlich der Befahigung der mit der gesetz­

lichen Kontrolle der Buchhaltungsunterlagen beauftragten 

Personen, besagt: 
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«Art. l: 

Registro dei revisori contabili 

l. È istituito presso il Ministero di grazia e giustizia 

il registro dei revisori contabili. 

2. L'iscrizione nel registro dà diritto all'uso del titolo 

di revisore contabile. 

Nota all'art. lO, com:ma 13 

L'art. 2399 del codice civile, recita: 

«Art. 2399 

Cause d'ineleggibilità e di decadenza 

Non' possono essere eletti alla carica di sindaco e, 

se eletti, decadono dall'ufficio coloro che si trovano nelle 

condizioni previste dall'articolo 2382, i parenti e gli affini 

degli amministratori entro il quarto grado, e coloro che 

sono legati alla società o alle società da questa controllate 

da un rapporto continuativo di prestazione d'opera re­

tribuita. 

Per i sindaci scelti nel ruolo dei revisori ufficiali dei 

conti o negli albi professionali determinati dalla legge la 

cancellazione o la sospensione dal ruolo o dall'albo è causa 

di decadenza dall'ufficio di sindaco.» 

Nota all'art. 25, com:ma l 

L'articolo 54 dello Statuto speciale di autonomia ap­

provato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 

agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico 

delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per 

il Trentino-Alto Adige», recita: 

«Art. 54 

Alla Giunta provinciale spetta: 

l) la deliberazione dei regolamenti per la esecuzione delle 

leggi approvate dal Consiglio provinciale; 

2) la deliberazione dei regolamenti sulle materie che, se­

condo l'ordinamento vigente, sono devolute alla potestà 

regolamentare delle Province; 

3) l'attività amministrativa riguardante gli affari di inte­

resse provinciale; 

4) l'amministrazione del patrimonio della Provincia, non­

ché il controllo sulla gestione di aziende speciali pro­

vinciali per servizi pubblici; 

5) la vigilanza e la tutela sulle amministrazioni comunali, 

sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, 

sui consorzi e sugli altri enti o istituti locali, compresa 

«Art. l 

Verzeichnis der Rechnungspriifer 

(l) Beim Justizministerium wurde das Verzeichnis der 

Rechnungspriifer eingerichtet. 

(2) Die Eintragung in das Verzeichnis gibt das Anrecht 

auf die Verwendung des Titels eines Rechnungspriifers.» 

Amnerkung zmn Art. lO Ahs. 13 

Der Art. 2399 des Zivilgesetzhuches hesagt: 

«Art. 2399 

Griinde fiir die Nichtwiihlbarkeit und fiir den 

Amtsverlust 

Diejenigen, auf welche die in Artikel 2382 vorgesehe­

nen Voraussetzungen zutreffen, die Verwandten und Ver­

schwagerten der Verwalter innerhalh des vierten Grades 

und jene, die an die Gesellschaft sellist oder an die von ihr 

abhangigen Gesellschaften durch ein dauerndes entgeltli­

ches Arbeitsverhaltnis gebunden sind, konnen nicht zu Auf­

sichtsratsmitgliedern gewahlt werden und verlieren, wenn 

sie gewahlt worden sind, ihr Amt. 

Fiir jene Aufsichtsratsmitglieder, die aus dem Ver­

zeichnis der amtlichen Rechnungspriifer oder aus den vom 

Gesetz bestimmten Berufslisten ausgewahlt worden sind, 

bildet die dauernde oder zeitweilige Streichung aus dem 

Verzeichnis oder der Liste Grund fiir den Amtsverlust des 

Aufsichtsratsmitglieds. » 

Amnerkung zmn Art. 25 Abs. l 

Der Art. 54 des Sonderautonomiestatuts, welches mit 

Dekret des Prasidenten der Republik vom 31. August 1972, 
Nr. 670 «Genehmigung des vereinheitlichten Textes der 

Verfassungsgesetze, die das Sonderstatut fiir Trentino-Siid­

tirol betreffen», genehmigt wurde, besagt: 

«Art. 54 

Dem Landesausschuj3 obliegen: 

l) die BeschluJ3fassung iiber die Durchfiihrungsverord­

nungen zu den vom Landtag verabschiedeten Geset­

zen; 

2) die Beschlu13fassung iiber die Verordnungen auf Sach­

gebieten, die nach der geltenden Rechtsordnung in die 

Verordnungsgewalt der Provinzen fallen; 

3) die Verwaltungstatigkeit fiir die Angelegenheiten von 

Landesinteresse; 

4) die Verwaltung des Vermogens der Provinz sowie die 

Kontrolle iiher die Fiihrung von Landessonderbetrieben 

fiir offentliche Dienste; 

5) die Aufsicht und Kontrolle iiber die Gemeindeverwal­

tungen, iiber die Offentlichen Fiirsorge­ und W ohl­

fahrtseinrichtungen, iiber die Verwaltungsverbande 
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la facoltà di sospensione e scioglimento dei loro organi 

in base alla legge. Nei suddetti casi e quando le ammi­

nistrazioni non siano in grado per qualsiasi motivo di 

funzionare spetta anche alla Giunta provinciale la no­

mina di commissari, con r obbligo di sceglierli, nella 

provincia di Bolzano, nel gruppo linguistico che ha la 

maggioranza degli amministratori in seno all'organo più 

rappresentativo dell'ente. 

Restano riservati allo Stato i provvedimenti straordi­

nari di cui sopra allorché siano dovuti a motivi di or­

dine pubblico e quando si riferiscano a comuni con po­

polazione superiore ai 20.000 abitanti; 

6) 	 le altre attribuzioni demandate alla Provincia dal pre­

sente statuto o da altre leggi della Repubblica o della 

Regione; 

7) 	 l'adozione, in caso di urgenza, di provvedimenti di com­

petenza del Consiglio da sottoporsi per la ratifica al 

Consiglio stesso nella sua prima seduta successiva.» 

Nota all'art. 30, comma 2 

L'articolo 27 della legge regionale 31 luglio 1993, n. 

13, recante «Norme in materia di procedimento ammini­

strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi», 

recita: 

«Art. 27 

(l,imiti al diritto di accesso) 

L TI diritto di accesso è escluso per ì documenti co­

perti da segreto di Stato ai sensi dell'articolo 12 della legge 

24 ottobre 1977, n. 801, nonché negli altri casi di segreto 

o di divieto di divulgazione altrimenti previsti dall'ordina­

mento. 

2. L'amministrazione adotta le misure organizzative 

idonee a dare attnazione ai regolamenti emanati in base 

all'articolo 24, commi 2 e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 

241. 

3. Con le misure di cui al comma 2 sono stabilite nor­

me particolari per assicurare che l'accesso ai dati raccolti 

mediante strumenti informatici avvenga nel rispetto delle 

esigenze di cui al comma 2 dell'articolo 24 della legge 7 

agosto 1990, n. 241. 

4. L'ammiuistrazione individna, altresì, con le misure 

di cui al comma 2, le categorie di documenti dalla medesima 

formati o comunque rientranti nella disponibilità della stes­

sa sottratti all'accesso per le esigenze di cui al comma 2 

dell'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

5. Non è comunque ammesso l'accesso agli atti pre­

paratori nel corso della formazione dei provvedimenti di 

cui all' articolo 17, salvo diverse disposizioni di legge.» 

und iiber die anderen ortlichen Korperschaften und 
Anstalten, einschlieBlich del' Befugnis zur gesetzlich be­

griindeten Suspendierung und Auflosung ihrer Organe. 
In den obgenannten Fiillen und wenn die Verwaltungen 
aus irgendeinem Grnnd nicht in der Lage sind, ihre Tii­
tigkcit auszuiiben, steht dem LandesausscbuB auch die 
Ernennung von Kommissaren zu, die in der Provinz 
Bozen aus jener Sprachgruppe zu wiihlen sind, die Ìm 
wichtigsten Vertretungsorgan del' Korperschaft die 
Mebrbeit del' Verwalter stellt. 

Die obenangefiihrten auBerordentlichen MaBnahmen 
bleiben dem Staate vorbehalten, wenn sie aua Griinden der 
offentlichen Orclnung getroffen werden miissen und wenn 
sie Gemeinden mit mehr als 20.000 Einwohnern betreffen; 
6) die iibrigen Befugnisse, die del' Provinz durch dieses 

Statut oder durch andere Gesetze del' Republik oder 
der Region zuerkannt werden; 

7) im Dringllchkeitsfalle das Ergreifen von MaBnahmen, 
die in die Zustandigkeit des Landtages fallen; diese miis­
sen clem Landtag in der ersten darauffolgenden Sitzung 
zur Ratifizierung vorgelegt werden.» 

Anmerkung ZUlD Art. 30 Abs. 2 

Der Art. 27 des Regionalgesetzes vom 31. Juli 1993, 
Nr. 13 betreffend «Bestimmungen auf dem Gebiet des Ver­
waltungsverfahrens und des Rechtes auf Zugang zu den 
Verwaltungsunterlagen» besagt: 

«Art. 27 

Beschrankung des Rechtes aut Zugang 

(l) Das Recht auf Zugang ist fiir Unterlagen, die im 
Sinne von Artikel 12 des Gesetzes vom 24. Oktober 1977, 
Nr. 801 dem Staatsgeheinmis unterliegen, ausgeschlossen, 
sowie in jenen Fallen, wo die Rechtsordnung die GeheÌm­
haltung oder das Verbreitungsverbot vorsieht. 

(2) Die Verwaltung hat die geeigneten Organisations­
maBnabrnen zu treffen, um die auf Grund des Artikels 24 
Absatz 2 und 3 des Gesetzes vom 7. Augnst 1990, Nr. 241 
erlassenen Verordnungen durcbzufiibren. 

(3) Mit den MaBnahmen nach Absatz 2 werden Son­
derbestimmungen festgelegt, die gewahrleisten, daB der Zu­
gang zu den mil Datenverarbeitungsgerate erfaBten Daten 
unter Einhaltung del' Bestimmungen nach Artikel 24 Absatz 
2 des Gesetzes vom 7. August 1990, Nr. 241 erfolgt. 

(4) Die Verwaltung hat auBerdem mit den MaBnahmen 
laut Absatz 2 die Kategorien von Unterlagen festzulegen, 
die von ihr eratellt werden oder ihr wie auch immer zur 
Verfiigung stehen, zu welchen auf Grund der Erfordernisse 
nach Artikel24 Ahsatz 2 des Gesetzes vom 7. August 1990, 
Nr. 241 del' Zugang untersagt iat. 

(5) Nicht erlaubt ist jedenfalls del' Zugang zu vorbe­
reitenden Akten im IJaufe del' Erstellung von MaBnahmen 
gema.B Artikel 17, es sei denn, es bestehen andere gesetz­
liche Bestimmungen. » 
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Nota all'art. 36, COmIlla 6 

La legge 30 dicembre 1971, n. 1204, ha per oggetto: 

«Tutela delle lavoratrici madri». 

L'articolo 15 della legge regionale 26 agosto 1988, n. 

20, recante «Norme in materia di istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza», recita: 

«Art. 15 

Gruppi linguistici 

1. Salva diversa disposizione delle tavole di fondazio­

ne, i posti previsti nelle piante organiche delle IPAB della 

provincia di Bolzano sono coperti nel rispetto della pro­

porzionale linguistica quale è rappresentata nel consiglio di 

amministrazione. 

2. A tal fine i concorsi e le altre procedure di assun­

zione sono effettuate con riserva di posti a favore di cia­

scuno dei gruppi. 

3. Nei concorsi previsti dal comma precedente, i posti 

riservati ad un gruppo che non siano assegnati per man­

canza di concorrenti idonei, sono coperti da aspiranti 

dell'altro gruppo secondo l'ordine della graduatoria.» 

Nota all'art. 37, COmIlla 3 

Si veda la nota all'art. 36, comma 6. 

Nota all'art. 37, COmIlla 4 

L'articolo 2222 del codice civile, recita: 


«Art. 2222 


Contratto d'opera 

Quando una persona si obbliga a compiere verso un 

corrispettivo un'opera o un servizio, con lavoro prevalen­

temente proprio e senza vincolo di subordinazione nei con­

fronti del committente, si applicano le norme di questo 

capo, salvo che il rapporto abbia una disciplina particolare 

nel libro IV.» 

Nota all'art. 38, COmIlla 9 

Si veda la nota all'art. 36, comma 6. 

Nota all'art. 39, COmIlla 3 

L'articolo 6 della legge provinciale di Trento 13 feb­

braio 1992, n. 8, recante «Valorizzazione e riconoscimento 

del volontariato sociale», recita: 

Anm.erkung ZUIll Art. 36 Abs. 6 

Das Gesetz vom 30. Dezember 1971, Nr. 1204 hat den 

«Schutz der arbeitenden Miitter» zum Gegenstand. 

Der Art. 15 des Regionalgesetzes vom 26. August 1988, 
Nr. 20 betreffend «Bestimmungen auf dem Gebiet der offent­

lichen Fiirsorge- und Wohlfahrtseinrichtungen» besagt: 

«Art. 15 

Sprachgruppen 

(1) Sofern die Griindungsordnung nichts anderes 

verfiigt, werden die in den Stellenpliinen der offentlichen 

Fiirsorge- und W ohlfahrtseinrichtungen der Provinz Bo­

zen vorgesehenen Stellen unter Beachtung des im Ver­

waltungsrat bestehenden Sprachgruppenverhiiltnisses be­

setzt. 

(2) Zu diesem Zweck werden die Wettbewerbe und die 

anderen Einstellungsverfahren mit Stellenvorbehalt zugun­

sten einer jeden Sprachgruppe durchgefiihrt. 

(3) Bei den im vorstehenden Absatz vorgesehenen 

Wettbewerben werden die einer Sprachgruppe vorbehalte­

nen Stellen, die wegen Fehlens von geeigneten Bewerbern 

nicht zugewiesen werden, durch Bewerber der anderen 

Sprachgruppe nach der Rangordnung besetzt.» 

Anm.erkung ZUIll Art. 37 Abs. 3 

Siehe Anmerkung zum Art. 36 Abs. 6 

Anm.erkung ZUIll Art. 37 Abs. 4 

Der Art. 2222 des Zivilgesetzbuches besagt: 

«Art. 2222 

Einfacher Werkvertrag 

Wenn sich eine Person gegen Entgelt verpflichtet, mit 

iiberwiegend eigener Arbeit und ohne zum Besteller in ein 

Verhiiltnis der Unterordnung zu treten, ein Werk zu er­

stellen oder einen Dienst zu leisten, sind die Vorschriften 

dieses Abschnitts anzuwenden, es sei denn, daB die Rechts­

beziehung im 4. Buch gesondert geregelt ist.» 

Anm.erkung ZUIll Art. 38 Abs. 9 

Siehe Anmerkung zum Art. 36 Abs. 6 

Anm.erkung ZUIll Art. 39 Abs. 3 

Der Art. 6 des Landesgesetzes Trient vom 13. Februar 

1992, Nr. 8 betreffend die Aufwertung und die Anerken­

nung des ehrenamtlichen Sozialdienstes besagt: 
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«Art. 6 


Criteri e modalità per il convenzionamento 


1. La convenzione con le organizzazioni di volonta­

riato dovrà indicare: 

a) 	 l'attività che è oggetto di essa e le modalità di svolgi­

mento anche al fine di garantire il raccordo con i pro­

grammi e le norme di funzionamento del settore; 

b) 	 la durata del rapporto convenzionale; 

c) l'entità delle prestazioni del personale volontario neces­

sario allo svolgimento dell'attività in modo continuativo; 

d) l'entità del contributo assegnato all'organizzazione dei 

volontari per i costi di gestione e per le eventuali pre­

stazioni di lavoro autonomo o subordinato; 

e) la messa a disposizione, anche gratuita, di eventuali 

strutture per lo svolgimento dell'attività convenzionata; 

f) 	 gli eventuali contributi per la ristrutturazione o l'arre­

damento di immobili di proprietà dell'organizzazione o 

in comodato alla stessa per almeno venticinque anni 

dalla data della convenzione, nonché per l'acquisto di 

strumenti ed attrezzature tecniche; 

g) gli eventuali contributi per sostenere i canoni di loca­

zione dell'immobile utilizzato per l'attività; 

h) l'impegno a svolgere con continuità le prestazioni con­

venzionate; 

i) le cause e modalità di risoluzione della convenzione e 

di revoca dei contributi; 

l) l'obbligo alla copertura assicurativa per responsabilità 

civile verso terzi; 

m) le modalità di corresponsione dei contributi e di ren­

dicontazione; 

n) l'obbligo di fornire periodicamente alla Provincia au­

tonoma di Trento, su richiesta della stessa, dati cono­

scitivi inerenti l'attività svolta; 

o) 1'obbligo alla copertnra assicurativa degli aderenti 

all'organizzazione che prestino attività di volontariato 

contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgi­

mento dell'attività stessa. 

2. Qualora la convenzione abbia durata pluricnnale, 

i contributi di cui alle lettere d), f), g), l) del comma 1 ven­

gono rideterminati annualmente dalla Giunta provinciale 

sentita la commissione di cui all'articolo 7 secondo le de­

terminazioni del piano annuale di cui all'articolo 5. 

3. Le organizzazioni ehe beneficiano degli interventi 

di eui alla lettera f) del eomma 1, sono vincolate alla de­

stinazione d'uso degli immobili per la durata di venticinque 

anni, salvo deroga disposta dalla Giunta provinciale. Tale 

vincolo viene reso pubblico mediante annotazione sui libri 

fondiari su richiesta della Giuuta provinciale.» 

«Art. 6 

Kriterien und Modalitaten fùr die Vereinbarung 

(1) In den Vereinbarungen mit den Organisationen fiir 

ehrenamtliche Tatigkeit ist nachstehendes anzugeben: 

a) 	 die betreffende Tatigkeit und die Art ihrer Dllrchfiih­

rung, auch zum Zwecke der Gewahrleistung der ÌJber­

einstimmung mit den Programmen und den Regelungeu 

auf genanntem Sachgehiet; 

b) 	 die Dauer der Vereinharung; 

c) das fiir die Kontinuitat der Tatigkeit notwendige Aus­


maB von Leistungen des ehrenamtlichen Personals; 


d) die Hohe des Beitrages, der der Organisation fiir eh­


reuamtliche Tatigkeit fiir die Betriebskosten sowie fiir 

die eventuelle Leistung selbstiindiger oder unselbsta.n­

diger Arbeit zugewiesen wird; 

e) die aueh kosteulose Bereitstellung von eventuelleu Eiu­

richtuugen fiir die Durchfiihrung der in der Vereinha­

rung geregelten Tatigkeit; 

f) 	 die eventuellen Beitriige fiir die Sauierung oder die Ein­

richtung von Immobilien, die Eigentum der Organisa­

tion darstellen oder dieser fiir mindestens fiinfundzwan­

zig Jahre ab dem Datum del' Vereinbarung zur Verfii ­

gung gestellt wurden, sowie ffir den Ankauf von tech­

nischen Geriiten und Ausriistungen; 

g) die eventuellen Beitriige fiir die Miete des fiir die Tii­

tigkeit beniitzten Gebaudes; 

h) die Verpflichtung, die Kontinuitat del' in der Verein­

barung festgelegten Leistungen zu gewahrleisten; 

i) die Griinde und die Modalitiiteu fiir die Auflosung der 


Vereinbarung und fiir den Widerruf der Beitriige; 


1) die Verpflìchtung zum AbschluB einer Haftpflìchtversi ­


cherung; 

m) die Modalitiiten fiir die Entrichtuug der Beitrage und 

fiir die Abrechnungen; 

n) die Verpflìchtung del' Autonomen Provinz Trient, auf 

deren Autrag regehnaBig iiber die durchgefiihrte Tiitig­

keit Bericht zu erstatten; 

o) die Verpflichtung zum AbschiuB einer Versicheruug fiir 

das ehrenamtliche Personal der Orgauisation in bezug 

auf Unfiille bzw. Krankheiten, die mit der Durchfiih­

rung ihrer Tatigkeit in Zusammenhang stehen. 

(2) SolIte die Vereinbarung eine mehrjahrige Dauer 

haben, so werden die Beitrage Iaut Abs. l Buchst. d), f), 
g) und l) naeh Anhoren der Kouunission laut Art. 7 und 

gemaB den im Jahresplan Iaut Art. 5 enthaltenen Entschlie­

Bungen jahrlich vom LandesausschuB neu festgelegt. 

(3) Die Orgauisationen, die in GenuB der Vergiinsti ­

gungen laut Abs. l Buchst. f) kommen, sind vorbehaltlich 

der eventuel1en vom LandesausschuB verfiigten Abweichun­

gen fiir fiinfundzwanzig Jahre zum zweckgebundenen Ge­

brauch der genannten Liegensehaften verpflìehtet. Auf An­

trag des 1,andesausschusses wird die genannte Verpflìch­

Lung mitteis Aumerkung im Grundbuch kundgemacht. 
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L'articolo 6 della legge provinciale di Bolzano 1. lu­

glio 1993, n. 11, recante «Disciplina del volontariato», 

recita: 

«Art. 6 

Convenzioni 

(l) L'amministrazione provinciale, gli enti locali e gli 

altri enti pubblici responsabili della gestione di servizi nel 

territorio provinciale nei settori di cui all'articolo 5, comma 

l, della presente legge, possono stipulare convenzioni con 

organizzazioni di volontariato iscritte da almeno sei mesi 

nel registro provinciale che dimostrino adeguate risorse 

umane e capacità operative. 

(2) La convenzione individua: 

a) l'oggetto e la durata del rapporto convenzionale; 

b) la dotazione e la qualificazione del personale volontilrio 

ed eventualmente di quello dipendente o autonomo uti ­

lizzato dall'organizzazione di volontariato stessa; 

c) le modalità per la messa a disposizione da parte 

dell'ente responsabile dei servizi del proprio personale, 

per l'accesso alle strutture ed il loro utilizzo, per l'in­

formazione necessaria a sostegno del servizio prestato 

dai volontari; 

d) le modalità per l'espletamento delle attività di volonta­

riato nei servizi ovvero a favore dei singoli o della co­

munità locale, con carattere di continuità e nel pieno 

rispetto dei diritti e della dignità degli utenti; 

e) la disciplina dei rapporti finanziari tra l'ente pubblico 

e l'organizzazione di volontariato, i quali devono pre­

vedere tra l'altro: 

l) l'eventuale rimborso, parziale o totale, delle spese 

di allestimento e di gestione delle strutture, delle 

atrezzatture e dei servizi necessari all'espletamento 

dell'attività oggetto della co~venzione; 

2) il rimborso degli oneri per le prestazioni di lavoro 

dipendente o autonomo impiegato nell'attività di vo­

lontariato, esclusivamente nei limiti riconosciuti ne­

cessari a sostenere e garantire il regolare funziona­

mento dell'attività stessa od occorrenti per qualifi ­

carla o per specializzarla; 

3) il rimborso, d'intesa con l'ente convenzionante, del­

le spese effettivamente sostenute dai volontari per 

l'addestramento e l'aggiornamento, nei limiti rico­

nosciuti dall'organizzazione di appartenenza, fatta 

esclusione per la corresponsione di compensi sotto 

qualsiasi forma; 

4) le modalità di erogazione dei finanziamenti, anche 

in via anticipata; 

f) l'obbligo di frequenza, da parte dei volontari e del per­

sonale impiegato nell'attività di volontariato, a corsi di 

formazione organizzati dalla Provincia o da altri enti 

o associazioni che siano riconosciuti strumentali al re-

Der Art. 6 des Landesgesetzes Bozen vom 1. Juli 1993, 

Nr. 11 betreffend die «Regelung der ehrenamtlichen Tatig­

keit» besagt: 

«Art. 6 

Vereinbarungen 

(l) Die Landesverwaltung, die Gebietskorperschaften 

und die anderen offentlichen Korperschaften und Anstalten, 

die auf Landesebene fiir die Fiihrung von Diensten in den 

Bereichen laut Artikel 5 Absatz l zustandig sind, konnen mit 

ehrenamtlich tatigen Organisationen, die seit wenigstens sechs 

Monaten im Landesverzeichnis eingetragen sind und nachweis­

lich geniigend Mitarbeiter zur Verfiigung haben und zur Zu­

sammenarbeit fahig sind, Vereinbarungen abschlieBen. 

(2) In der Vereinbarung werden festgehalten: 

a) der Gegenstand und die Dauer der Vereinbarung; 

b) die Zahl und die Qualifikation der ehrenamtlichen Mit­

arbeiter und eventuell der Bediensteten der Organisa­

tion oder der bei ihr als Selbstandige Tatigen; 

c) 	 die Regelung der Zurverfiigungstellung des Personals 

durch die fiir die Dienste zustandige offentliche Stelle, 

des Zuganges zu den Einrichtungen und deren Beniit ­

zung und der erforderlichen Information zur Unterstiit ­

zung der ehrenamtlichen Mitarbeiter; 

d) 	 die Art und Weise der ehrenamtlichen Tatigkeit in den 

Dienststellen oder zugunsten von Einzelpersonen oder 

der ortlichen Gemeinschaft, wobei die Kontinuitat des 

vereinbarten Dienstes gewahrleistet und die Rechte und 

die Wiirde der Benutzer gewahrt werden miissen; 

e) die Klarung der finanziellen Fragen zwischen offentli­

cher Stelle und ehrenamtlich tatiger Organisation, wo­

bei unter anderem vorgesehen werden muB: 

l) die allfallige vollstandige oder teilweise Vergiitung 

der Kosten fiir die Bereitstellung der Einrichtun­

gen, Ausstattungsgegenstande und Dienste, die fiir 

die vereinbarte Tatigkeit erforderlich sind, sowie 

fiir deren Fiihrung bzw. Verwaltung; 

2) die Vergiitung der Ausgaben fiir unselbstandige oder 

selbstandige Arbeit bei der ehrenamtlichen Tatigkeit, 

und zwar ausschlieBlich in dem Rahmen, der zur Un­

terstiitzung und Gewahrleistung des reibungslosen 

Ablaufs der Tatigkeit oder zu deren Qualifizierung 

oder Spezialisierung als notwendig anerkannt wird; 

3) die im Einvernehmen mit dem Vereinbarungspart­

ner erfolgende Vergiitung der Ausgaben, die von 

den ehrenamtlichen Mitarbeitern tatsachlich fiir die 

Aus- und Fortbildung im Rahmen der von der je­

weiligen Organisation anerkannten Kosten getatigt 
werden; es diirfen keine wie auch immer benannten 

Entgelte ausgezahlt werden; 

4) die Vorgangsweise fiir die Auszahlung der Mittel, 

und zwar auch als VorschuB; 

f) 	 die Pilicht der ehrenamtlichen Mitarbeiter und der die­

ser Tatigkeit zugeteilten Bediensteten zum Besuch von 

Ausbildungskursen, die vom Land oder von anderen 

Korperschaften oder Vereinigungen veranstaltet wer­
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golare funzionamentto dell' attività oggetto della conven­

zione; 

g) la periodicità delle relazioni concernenti l'attività svolta 

dall'organizzazione di volontariato; 

h) 	 le modalità dei controlli dell'ente o istituzione pubblica 

sul regolare svolgimento e sulla qualità dell'attività di 

volontariato oggetto della convenzione.» 

Nota all'art. 40 

L'articolo 33 della legge regionale 5 marzo 1993, n. 

4, recante "Nuove norme sullo stato giuridico ed il tratta­

mento economico dei dipendenti dei Comuni e dei segretari 

comunali», recita: 

«Art. 33 

(Effetti della cessazione dal servizio) 

1. I regolamenti comunali devono disciplinare, sulla 

base dei principi fissati dal regolamento di esecuzione della 

presente legge, le modalità e gli effetti economici di ciascuna 

specie di cessazione dal servizio. 

2. I criteri per la determinazione dell'indennità di fine 

servizio sono quelli previsti rispettivamente per i dipendenti 

delle Province autonome di Trento e di Bolzano.» 

Nola all'art. 41 

Si veda la nota all'art. 36, comma 6. 

Nota all'art. 42 

L'articolo l del decreto legislativo 16 dicembre 1993, 

n. 592, recante «Norme di attuazione dello statuto speciale 

della regione Trentino-Alto Adige concernenti disposizioni 

di tutela delle popolazioni di lingua ladina della provincia 

di Trento», recita: 

«Art. l 

Uso della lingua ladina 

l. I cittadini appartenenti alle popolazioni ladine della 

provincia di Trento hanno facoltà di usare la propria lingua 

nelle comunicazioni verbali e scritte con le istituzioni sco­

lastiche e con gli uffici, siti nelle località ladine, dello Stato, 

della regione, della provincia e degli enti locali, nonché dei 

loro enti dipendenti, e con gli uffici della regione e della 

provincia che svolgono funzioni esclusivamente nell'interes­

se delle popolazioni ladine anche se siti al di fuori delle 

suddette località. Dai predetti uffici dello Stato sono escluse 

le Forze armate e le Forze di polizia. 

2. Qualora l'istanza, la domanda o la dichiarazione 

sia stata formulata in lingua ladina, gli uffici e le ammi­

nistrazioni di cui al comma l sono tenuti a rispondere 

den und fiir die reibungslose Durchfiihrung der in der 

Vereinbarung festgelegten Tatigkeit als zweckdienlich 

anerkannt werden; 

g) 	 die regelmaBige Berichterstattung iiber die von der eh­

renamtlich tatigen Organisation verrichtete Tatigkeit; 

h) 	 die Modalitaten fiir die Kontrolle iiber den reibungslo­

sen Ablauf und iiber die Qualitat der in der Vereinba­

rung festgelegten ehrenamtlichen Tatigkeit durch die Of­
fentliche Korperschaft oder Anstalt.» 

Anmerkung zmn Art. 40 

Der Art. 33 des Regionalgesetzes vom 5. Marz 1993, 

Nr. 4 betreffend «Neue Bestimmungen iiber die rechtliche 

Stellung und die Besoldung der Gemeindebediensteten und 

der Gemeindesekretare» besagt: 

«Art. 33 

Auswirkungen des Ausscheidens aus dem Dienst 

(l) Die Personalordnungen der Gemeinden miissen 

auf der Grundlage der von der Durchfiihrungsverordnung 

zum vorliegenden Gesetz festgelegten Grundsatze die Ein­

zelheiten und die wirtschaftlichen Auswirkungen jeder Art 

von Ausscheiden aus dem Dienst regeln. 

(2) Zur Festlegung der Abfertigung gelten dieselben 

MaBstabe, die fiir die Bediensteten der jeweiligen autono­

men Provinzen Trient und Bozen angewandt werden.» 

Anmerkung zmn Art. 41 

Siehe Anmerkung zum Art. 36 Abs. 6 

Anmerkung zmn Art. 42 

Der Art. l des Legislativdekretes vom 16. Dezember 

1993, Nr. 592 betreffend Durchfiihrungsbestimmungen zum 

Sonderstatut der Region Trentino-Siidtirol in bezug auf Be­

stimmungen zum Schutz der ladinischsprachigen Bevolke­

rung der Provinz Trient, besagt: 

«Art. l 

Gebrauch der ladinischen Sprache 

(l) Die ladinischsprachigen Biirger der Provinz Trient 

haben das Recht, ihre Sprache im miindlichen und im 

schriftlichen Verkehr mit in ladinischen Ortschaften befind­

lichen Schuleinrichtungen und Arntern des Staates, der Re­

gion, der Provinz und der ortlichen Korperschaften sowie 
im Verkehr mit Arntern der ihnen angeschlossenen Korper­

schafteltl, und mit den Arntern der Region und der Provinz, 

die ihre Aufgaben ausschlieBlich im Interesse der ladini­

schen Bc;wolkerung besorgen, auch wenn sich diese Arnter 

auBerhalb obgenannter Ortschaften befinden, zu benutzen. 

Von genannten Arntern des Staates sind die Streitkrafte und 

die Polizeikrafte ausgeschlossen. 

(2) Sollten die Gesuche, die Antrage oder die Erkla­

rungen in ladinischer Sprache abgefaBt sein, so miissen die 

Arnter und die Verwaltungen gemaB Abs. l miindlich auf 
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oralmente in ladino, ovvero per iscritto in lingua italiana, 

che fa testo ufficiale, seguita dal testo in lingua ladina. 

3. Gli atti pubblici emanati dagli uffici e dalle ammi­

nistrazioni di cui al comma I, specificatamente rivolti alle 

popolazioni delle località ladine, sono redatti in lingua ita­

liana seguita dal testo in lingua ladina. 

4. Nelle adunanze degli organi elettivi degli enti lo­

cali delle località ladine della provincia di Trento i mem­

bri di tali organi possono usare la lingua ladina negli in­

terventi orali, con, a richiesta, la immediata traduzione 

in lingua italiana qualora vi siano membri dei suddetti 

organi che dichiarino di non conoscere la lingua ladina. 

I processi verbali sono redatti sia in lingua italiana che 

ladina.» 

L'articolo 32 del decreto del Presidente della Repub­

blica 15 luglio 1988, n. 574, recante «Norme di attuazione 

dello statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in 

materia di uso della lingua tedesca e della lingua ladina nei 

rapporti dei cittadini con la pubblica amministrazione e nci 

procedimenti giudiziari», recita: 

«Art. 32 

l. I cittadini di lingua ladina della provincia di Bol­

zano hanno facoltà di usare la propria lingua nei rapporti 

orali e scritti con gli uffici della pubblica amministrazione, 

con esclusione delle Forze armate e delle Forze di polizia, 

siti nelle località ladine della stessa provincia, con gli enti 

locali e le istituzioni scolastiche di dette località, con gli 

uffici della provincia che svolgano funzioni esclusivamente 

o prevalentemente nell'interesse delle popolazioni ladine, 

anche se siti fuori dalle suddette località, nonché con l'in­

tendenza scolastica ladina. 

2. Le ammiuistrazioni di cui al comma I sono tenute 

a rispondere oralmente in ladino ovvero per iscritto in lin­

gua italiana e tedesca, seguite dal testo in lingna ladina. 

3. Gli atti pubblici emanati dalle amministrazioni di 

cui al comma I sono redatti in italiano e tedesco, seguiti 

dal testo in ladino. 

4. Resta fermo il diritto del cittadino appartenente al 

gruppo linguistico ladino residente nella provincia di Bol­

zano di essere esaminato e interrogato, nei processi svol­

gentisi nella provincia di Bolzano, nella sua madrelingua 

con l'ausilio dell'interprete, sia nel processo di lingua ita­

liana che in quello di lingua tedesca. Ai fiui dell'applica­

zione del capo IV del presente decreto, il predetto cittadino 

ha la facoltà di nsare la lingua tedesca anziché quella ita­

liana. 

5. Nelle adunanze degli organi elettivi degli enti locali 

delle località ladine della provincia di Bolzano i membri di 

tali organi possono usare la lingua ladina negli interventi 

orali, con, a richiesta, la immediata traduzione in lingua 

italiana o tedesca, qualora vi siano membri dei suddetti or­

ladinisch oder schriftlich in italienischer Sprachc mit dar­
auffolgendem Text in ladinischer Sprache antworten, wobei 
der italienìsche als der offizielle Text zu betrachten ist. 

(3) Die von den Amtern und Verwaltungen gemaB Abs. 
I ausgestellten offentlichen Akte, die ausdriicklieh an die Be­
wobner der ladinischen Ortschaften geriehtet sind, sind auf 
italieni~ch mit darauffolgendem ladinischen Text zu verfassen. 

(4) In den Sitzungen der gewahlten Organe der ortlichen 
Korperschaften der ladinisehen Ortschaften der Provinz 
Trient konnen die Mitglieder diesel' Organe in den miindlichen 
Stellungnahmen die ladinische Sprache verwenden; wohei auf 
Antrag ist umnittelliar in die italienische Sprache zn iiberset­
zen, falls Mitglieder der ohgenannten Organe erk1aren, die 
erk1aren, die ladinische Spraehe nicht zu kennen. Die ent­
spreehenden Niederschriften sind sowohl in italieniseher als 
auch in ladiuischer Spraehe zu verfassen. 

Der Artikel 32 des Dekretes des Prasidenten der Re­

publik vom 15. Juli 1988, Nr. 574 betreffend «Durchfiih­
rungsbestimmungen zum Sonderstatut fuI' die Region Tren­
tino-Siidtirol iiber den Gebrauch del' deutschen und der 
ladinisehen Spraehe im Verkehr der Biirger mit .der offent­
lichen Verwaltung und in den Gerichtsverfahren» besagt: 

«Art. 32 

(I) Die ladinisehsprachigen Biirger del' Provinz Bozen 
haben das Recht, im miindlichen und schriftlichen Verkehr 
mit den Àmtern der offentlichen Verwaltung in den ladini­
schen Ortschaften diesel' Provinz, mit Ausnahme der Streit­
krafte und der Polizeikrafte, mit den ortlichen Korper­
schaften und den Schuleinrichtungen der genannten Ort­
sehaften, mit den Àmtern del' Provinz, die ihre Aufgaben 
ausschlieBlich oder liberwiegend im Interesse del' ladini­
schen Bevolkerung besorgen, auch wenn sie ihren Sitz auB­
erhalli der genannten Ortschaften haben, sowie mit dem la­
dinischen Schulamt ihre Spraehe zu verwenden. 

(2) Die Verwaltungen nach Abs. I sind verpflichtet, 
miindlich auf ladinisch oder schriftlich in italienischer und 
deutscher Sprache mit darauffolgendem Text in ladinischer 
Sprache zu antworten. 

(3) Die von den Verwaltungen nach Abs. I ausgestell­
ten offentlichen Akte sind auf italieuisch und deutsch mit 
darauffolgendem ladiniscben Text zu verfassen. 

(4) Unberiihrt bleibt das Recht des in del' Provinz 
Bozen ansassigen Biirgers der ladinischen Sprachgruppe, 
in den in der Provinz Bozen durchzufiihrenden Prozessen, 
und zwar sowohl im italienischsprachigen als auch im 
dentschsprachigen ProzeB, in seiner Muttersprache mit Hil­
fe des Dolmetschers verhort und vernommen zu werden. 
Fiir die Zwecke der Anwendung des IV. Kapitels dieses De­
kretes hat del' genannte Biirger die Mog1ìchkeit, die dent­
sche Sprache anstelle del' italienischen zu gebrauchen. 

(5) in del' Sitzungen der gewahlten Organe der ortli­
chen Korperschaften der ladinischen Ortsehaften der Pro­
vinz Bozen konnen die Mitglieder dieser Organe in den 
miindlichen Vortragen die ladinische Sprache verwenden; 
auf Antrag ist unmittelliar darauf in die italienische oder 
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gani che dichiarino di non conoscere la lingua ladina. I re­

lativi processi verhali sono redatti congiuntamente in lingua 

italiana, tedesca e ladina. 

6. Nei rapporti con gli uffici della pubblica ammi­

nistrazione siti nella provincia di Bolzano il cittadino di 

lingua ladina può usare la lingua italiana o quella tede-

Bca.» 

Nota all'art. 57, comma l 

L'articolo 11 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 

358, recante: "Testo unico delle disposizioni in materia di 

appalti pubblici di forniture, in attuazione delle direttive 

77/62/CEE, 801767/CEE e 88/295/CEE», recita: 

«Art. Il: 

Esclusione dalla partecipazione aUe gare 

1. Indipendentemente da quanto previsto dall'arti ­

colo 3, ultimo comma, del regio decreto 18 novembre 

1923, n. 2440, e dall'articolo 68 del relativo regolamento 

di esecuzione, approvato con regio decreto 23 maggio 

1924, n. 827, sono esclusi dalla partecipazione alle gare 

i fornitori: 

a) 	 che si trovino in stato di fallimento, di liqnidazione, di 

cessazione di attività o di concordato preventivo e in 

qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legisla­

zione straniera, ovvero a carico dei quali sia in corso 

un procedimento per la dichiarazione di una di tali si­

tuazioni; 

b) 	 nei cni confronti sia stata pronunciata una condanna, 

con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato 

che incida sulla loro moralità professionale, o per delitti 

finanziari; 

c) 	 che nell'esercizio della propria attività professionale ab­

biano commesso un errore grave, accertato con qual­

siasi mezzo di prova addotto dall'amministrazione ag­

giudicatrice; 

d) 	 che non siano in regola con gli obblighi relativi al pa­

gamento dei contributi previdenziali e assistenziali a fa­

vore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o 

quella del Paese di residenza; 

e) 	 che non siano in regola con gli obblighi relativi al pa­

gamento delle imposte e delle tasse, secondo la legisla­

zione italiana o quella del Paese di residenza; 

f) 	 che si siano resi gravemente colpevoli di false dichia­

razioni nel fornire informazioni che possono essere ri ­

chieste ai sensi del presente articolo. 

2. A dimostrazionc che il fornitore non si trova m 

una delle situazioni di cui alle lettere a), b), d) ed e) del 

in die deutsche Sprache zu iibersetzen, falls Mitglieder der 
obgenannten Organe erklaren, die ladinische Sprache nicht 
zu kennen. Die entsprechenden Niederschriften sind zu­
gleich in italienischer, in deutscher und in ladinischer Spra­
che zu verfassen. 

(6) 1m Verkehr mit den Àmtern der QffenÙÌchen Ver­
waltung mit dem Sitz in del' Provinz Bozen kann der ladi­
nischsprachige Biirger die italienische oder die delltsche 
Sprache verwenden.» 

Anmerkung Zmn Art. 57 Abs. l 

Der Art. Il des Legislativdekretes vom 24. Juli 1992, 
Nr. 358 betreffend den Einhcitstext der Bestimmungen auf 
dem Sachgebiet der offentlichen Licferauftrage in Durch­
ftibrung del' Richtlinien 77/62/EWG, 80/767/EWG und 
88/295/EWG besagt: 

«Art. Il 

AusschluJ3 von der Teunahme un den Wettbewerben 

(1) Unabhangig von den Bestimmungen des Art. 3letz­
ter Absatz des kgl. Dekretes vom 18. November 1923, Nr. 
2440 und des Art. 68 der entsprechenden, mit kgl. Dekret 
vom 23. Mai 1924, Nr. 827 genehmigten Durchfiihrungs­
verordnung sind nacbstehende Lieferanten von der Teilnah­
me an den Wettbewerben ausgeschlossen: 
a) Lieferanten, die ihre Tiitigkeit cingestellt hahen oder 

die sich in Konkurs, Liquidation oder Zwangsausgleich 
bzw. in einer jeglichen ftir die ausliindische Gesetzge­
bung gleichwertigen Situation hefinden, oder diejeni­
gen, die ein Verfahren zur Erklarung einer der genaun­
ten Situationen anhiingig haben; 

b) 	 Lieferanten, iiber die aufgrund ciner jeglichen strafba­
ren Handlung, welche ihre Berufsmoral bzw. finanzielle 
Verhrechen betrifft, ein rechtskraftiges Urteil ausge­
sprochen wurde; 

c) 	 Lieferanten, die in der Ausiibung ihrer Tatigkeit ein 
grohcs Vergehen begangen haben, der mit jeglichem Be­
weismittel vom offcntlichen Auftraggeher festgestellt 
wnrde; 

d) 	 Lieferanten, die ihren Verpflichtungen in bezng auf die 
in del' italienischen Gesetzgebung odel' der Gesctzge­
hung ihres Landes vorgesehenen Zahlung del' Sozialbei­
trage fiir die Arbeitnehmer nicht ordnungsgemaB nach­
gekommen sind; 

e) 	 Lieferanten, die ibren Verpflichtungen in bezug auf die 
in der italienischen Gesetzgehung oder der Gesetzgehung 
ihres Landes vorgesehenen Zahlung von Steuern und Ah­
gaben nicht ordnungsgemaB nachgekommen sind; 

f) 	 Lieferanten, die durch die Abgabe falscher Erklarungen 
in Zusammenhang mit Informationen, clie laut diesem 
Artikel gefordert werden konnen, schwerwiegender 
VerstoBe schuldig gemacht haben. 

(2) Als Beweis, daB auf den Lieferanten keine der un­
ter Abs. 1 Buchst. a), h), d) und e) angefiihrten Situationen 
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comma l è sufficiente la produzione di un certificato rila­

sciato dall'ufficio, nazionale o straniero, competente od an­

che di una dichiarazione rilasciata, con le forme di cni alla 

legge 4 gennaio 1968, n. 15, dal fornitore interessato, che 

attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi in una 

delle predette situazioni. 

3. Qualora la legislazione del Paese straniero non 

contempli il rilascio di uno o più documenti previsti dal 

comma 2, ovvero se tali certificati non contengono tutti 

i dati richiesti, essi possono essere sostituiti da una di­

chiarazione giurata. Se neanche questa è prevista nello 

Stato straniero, è sufficiente una dichiarazione solenne, 

la quale, al pari di quella giurata, deve essere resa in­

nanzi ad un'autorità giudiziaria o amministrativa, ad un 

notaio od a qualsiasi pubblico ufficiale, autorizzati a ri­

ceverla in base alla legislazione del Paese stesso, che ne 

attesti l'autenticità.» 

Nota all'art. 67, co:mma l 

L'articolo 29 della legge regionale 26 agosto 1988, n. 

20, recante «Norme in materia di istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza», recita: 

«Art. 29 

Indagine conoscitiva 

1. La Regione, d'intesa con le Province autonome di 

Trento e di Bolzano, svolge un'indagine conoscitiva sulle 

IPAB al fine di definire la posizione giuridica, di verificare 

la conformità dell'attività svolta alla volontà fondazionale 

e alle norme statutarie, promuove, ove necessario, l'appro­

vazione degli statuti o la loro revisione. 

2. La Giunta regionale provvede in tale contesto a di­

chiarare in sede amministrativa, se un'istituzione o altro 

ente morale abhia la natura ed i caratteri di IPAB, ai sensi 

dell'articolo l della legge 17 luglio 1890, n. 6972. 

3. li provvedimento di cui al comma precedente è 

adottato previo parere del Comitato consultivo di cui alla 

legge regionale 29 maggio 1962, n. 9.» 

li D.P.G.R. avente ad oggetto «Regolamento per l'ese­

cuzione dell'arl. 29 della L.R. 26 agosto 1988, n. 20", di­

sciplina la depubblicizzazione delle IPAB. 

Nota all'art. 70 

li decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, ha per 

oggetto: «Ordinamento finanziario e contabile degli enti 10­
cali». 

zutrifft, geniigt die Vorlegung einer vom zustandigen natio­
nalen bzw. auslandischen Amt ausgestellten Bescheinigung 
oder auch einer vom betreffenden Lieferanten gemaB Gesetz 
vom 4. Janner 1968, Nr. 15 ausgestellten Erklarung, in del' 
er unter seiner eigenen Verantwortung hestatigt, daB keiner 

der obgenannten Falle auf ihn zutrifft. 
(3) SolIte in der Gesetzgebung des auslandischen Staa­

tes die Ausstellung einer oder mehrerer Dokumente Iaut 
Ahs. 2 nicht vorgesehen sein hzw. sollten die Bescheiniguu­
gen nicht alle geforderten Angaben enthalten, so kann auch 
eine eidesstattliche Erklarung abgegeben werden. Solite 
auch diese im auslandischen Staat nicht vorgesehen sein, 
so geniigt eine feierliche Erklarung, die wie die eidesstatt­
liche Erklarung vor einer Gerichts- oder Verwaltungsbehor­
dc, vor eÌnem Notar oder einem jeglichen offentlichen Be­
amten abzugeben ist, die bzw. der dazu ermachtigt ist, die 
Erldarung aufgrund der im Land selbst geltenden Gesetze 
entgegenzunehmen und die bzw. der die Echtheit derselben 
hestatigt.» 

Anmerkung zmn Art. 67 Abs. l 

Der Artikel 29 des Regionalgesetzes vom 26. August 
1988, Nr. 20 betreffend «Bestimmungen auf dem Gebiet del' 
offentliehen Fiirsorge- und Wohlfahrtseinrichtungen» besagt: 

"Art. 29 

Erhebungen 

(l) Im Einveruehmen mit den autonomen Provinzen 
Trient und Bozen fiihrt die Region eine Erhebung iiher die 
offentlichen Fiirsorge- und W ohlfahrtseinrichtungen durch, 
um die Rechtslage zu ermitteln, die Ubereinstimmung der aus­
geiibten Tatigkeit mit dem Griindungswillen und mit den Sat­
zungsvorschriften zu iiberpriifen; sie betreibt, falls notwendig, 
die Genehmiguug der Satzungen oder deren Uberarbeituug. 

(2) In diesem Zusammenhang erkIart der Regionalaus­
schuB auf Verwaltungsebene, oh eine Einrichtung oder eine 
Korperschaft offentlichen Rechts die Natur und die Merk­
male einer offentlichen Fiirsorge- und Wohlfahrtseinrich­
tung im Sinne des Artikels l des Gesetzes vom 17. J uli 1890, 
Nr. 6972 aufweist. 

(3) Die MaBnahme nach dem vorstehenden Ahsatz wird 
nach Einholung des Gutachtens des im Regionalgesetz vom 
29. Mai 1962, Nr. 9 vorgesehenen Beratuugskomitees gefaBt.» 

1m Dekret des Prasidenten des Regionalausschusses 
betreffend die Durchfiihrungsverordnung zum Art. 29 des 
Regionalgesetzes vom 26. August 1988, Nr. 20 wird das Er­
lOschen des Offentlieh-rechtlichen Charakters der OFWE 
geregelt. 

Anmerkung zmn Art. 70 

Das Legislativdekret vom 25. Februar 1995, Nr. 77 

hat die finanzielle und buchhalterische Ordnung der ortli­

chen Korperschaften zum Gegenstand. 
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Nota all'art. 72 comma 4 

L'articolo 7 e l'articolo 14 della legge regionale 9 mag­

gio 1991, n. lO, recante «Norme in materia di bilancio e 

sulla contabilità generale della Regione», recitano: 

«Art. 7 

Leggi che disciplinano spese 

l. I disegni di legge cbe comportano nuove o maggiori 

spese, ovvero diminuzione di entrate devono essere corre­

dati da una scheda di analisi e valutazione che ne quanti ­

fichi gli oneri complessivi in relazione agli obiettivi previsti. 

2. Le leggi regionali che prevedono attività o interventi 

a carattere continuativo o ricorrente determinano di norma 

l'onere relativo al primo anno e l'onere a regime; possono 

rinviare inoltre alla legge di bilancio annuale la determina­

zione dell'entità della relativa spesa. 

3. Le leggi che dispongono spese a carattere plurien­

naIe quantificano sia l'onere relativo al primo anno di ap­

plicazione, sia la spesa complessiva, rinviando alla legge di 

bilancio annuale l'indicazione delle quote destinate a gra­

vare su ciascuno degli anni successivi. 

4. La Giunta regionale può stipulare contratti o co­

munque assumere impegni nei limiti dell'intera spesa auto­

rizzata dalle leggi di cui al presente articolo. I relativi pa­

gamenti devono, comunque, essere contenuti nei limiti delle 

autorizzazioni annuali di bilancio.» 

«Art. 14 

Equilibrio del bilancio di competenza e di cassa 

1. Nel bilancio annuale il totale delle spese di cui SI 

autorizza l'impegno, aumentato dell'eventuale disavanzo di 

consuntivo, deve essere ugnale al totale delle entrate di cui 

si prevede l'accertamento, comprese quelle derivanti dai 

nuovi mutui e prestiti regolarmente autorizzati, aumentato 

dell'eventuale avanzo di consuntivo. 

2. Nel bilancio annuale il totale delle spese di cui si 

autorizza il pagamento non può superare il totale delle en­

trate di cui si prevede la riscossione, tenendo conto dei pre­

sunti saldi iniziali di cassa. 

3. Nel bilancio annuale il totale delle spese correnti 

e delle spese per il rimborso di prestiti e mutui non può 

superare il totale delle entrate iscritte nei primi due titoli 

previsti dall'articolo 16, escluse le eventuali entrate in essi 

previste relative ad assegnazioni statali destinate al finan­

ziamento di spese in conto capitale.» 

Amnerkung ZUIll Art. 72 Abs. 4 

Der Art. 7 und der Art. 14 des Regionalgesetzes vom 9. 

Mai 1991, Nr. lO betreffend «Bestimmungen iiber den Haushalt 

und das allgemeine Rechnungswesen der Region» besagen: 

«Art. 7 

Gesetze zur Regelung der Ausgaben 

(l) Die Gesetzentwiirfe, die neue Ausgaben oder Mehr­

ausgaben bzw. eine Verringerung der Einnahmen mit sich 

bringen, miissen mit einer Uberpriifungs- und Bewertungs­

karte versehen sein, in welcher das AusmaB der mit den 

vorgesehenen Zielsetzungen zusammenhangenden Gesamt­

ausgaben festgelegt ist. 

(2) Die Regionalgesetze, die fortdauernde oder wieder­

kehrende Tatigkeiten oder MaBnahmen vorsehen, bestimmen 

in der Regel die Ausgaben betreffend das erste J ahr und die 

wiederkehrenden Ausgaben fiir kiinftige Jahre; sie konnen 

auBerdem die Festlegung des AusmaBes der entsprechenden 

Ausgabe auf das jahrliche Haushaltsgesetz iibertragen. 

(3) Die Gesetze, die Ausgaben von mehrjahriger Dau­

er verfiigen, legen sowohl das AusmaB fiir das erste An­
wendungsjahr als auch die Gesamtausgaben fest, wobei fiir 

die Bestimmung der Anteile, die auf jeden der nachfolgen­

den Jahre lasten sollen, auf das jahrliche Haushaltsgesetz 

verwiesen wird. 

(4) Der RegionalausschuB kann Vertrage abschlieBen 

oder jedenfalls Verpflichtungen in den Grenzen des gesam­

ten Ausgabenbetrages eingehen, zu denen mit den Gesetzen 

nach diesem Artikel ermachtigt wurde. Die entsprechenden 

Zahlungen miissen sich jedenfalls innerhalb der Grenzen 

der jahrlichen Haushaltsermachtigungen bewegen.» 

«Art. 14 

Ausgleich des Kompetenz- und Kassenhaushaltes 

(l) Im jahrlichen Haushalt muB der Gesamtbetrag der 

Ausgaben, deren Zweckbindung genehmigt wird, samt dem 

allfalligen AbschluBfehlbetrag dem Gesamtbetrag der vor­

aussichtlich festzustellenden Einnahmen und den aus neu­

en, ordnungsgemaB bewilligten Darlehen und Anleihen er­

wachsenden und um den allfalligen AbschluBiiberschuB er­

hohten Einnahmen entsprechen. 

(2) Im jahrlichen Haushalt darf der Gesamtbetrag der 

Ausgaben, deren Zahlung genehmigt wird, den Gesamtbe­

trag der voraussichtlich einzuhebenden Einnahmen nicht 

iiberschreiten, wobei die angenommenen anfanglichen Kas­

sensalden zu beriicksicbtigen sind. 

(3) Im jahrlichen Haushalt darf der Gesamtbetrag der 

laufenden Ausgaben und der Ausgaben fiir die Riickzahlung 

von Anleihen und Darlehen den Gesamtbetrag der in den 

zwei ersten Titeln des Artikels 16 ausgewiesenen Einnahmen 

nicht iiberschreiten, wobei die allfalligen darin vorgesehe­

nen Einnahmen aus Zuweisungen von seiten des Staates aus­

geschlossen sind, die fiir die Finanzierung von Ausgaben 

auf Kapitalkonto bestimmt sind.» 

Composizione e stampa 


Satz und Druck 

TEMI . TRENTO 



